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5 

V EDITORE 



J-^i Istoria Greca di Goldsmith fia 
avuto un favorevole incontro nella sua 
patria . Dell' Opera voluminosa di Roi- 
lin r isterico inglese ha fatto ua com- 
pendio unico nel suo genere, vero mo- 
de/lo di esattezza e di precisione . Gli 
avvenimenti vi sono rapidamente presen- 
tati, rare, concise, e sempre naturali 
le riflessioni s Quasi sempre V autore 
lascia al suo allievo la cura di farle . 

Il favore pori cui il pubblico ha ri- 
ce\>uto il Compendio dell' Istoria Roma- 
na, mi lascia sperare un simile incon- 
tro per guelfo della Storia Greca. 
Mio scogo mi pubblicarli è stato il 
vantaggio della gÈÒvvntft: questa inten- 
zione nìi fa sperare di aver qualche di- 
ritto all'indulgenza. 

a i t 
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CRONOLOGIA 



DELL' EPOCHE E DEGLI UOMINI PIÙ* CELEBSf 
DELLA STORIA GRECA. 

F A.G.C, 
ondazione de* regni 

-J Di Sidone da Egialeo . . ; . 1089 

m D' Argo da Inaco i856 

- — - D'Atene da Cecrope £ . . . . i5f;tì 

Di Corinto da Sisifo :' . . . [5:5 

. Di Sparta da Lelege . , . . i5iS 

-» Di Tebe da Cadmo <4c,3 

Di Micene da Perseo ■ 1 . ; i344 

- — Di Macedonia da Gai ano . . . Si£ 
Stabilimento degli Anifictiom . 1 . i523 

Presa di Troja 1 184 

Molte di Codio ultimo re d'Atene, e 

stabilimento degli Arconti « . . . io?» 

Omero > . qoo 

Licurgo. . . i . . i . . . . 926 



Prima Olimpiade cotanto dal premio 
riportalo da Gorebo ne' giuochi Olim- 
pici . Ogni Olimpiade era composta 
di quattro anni , e dopo servì di plin- 
ti pai epoca alla cronologia de' Greci 77S 
Prima guerra de' Messenj . . , , , 743 
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& CHOHOLOGIA 

A.G.C. 

Seconda guerra de' Messenj . . , . 684. 
Fine della guerra de' Messenj con la 

presa d' Ira 644 

Talete uno de' sette sapienti , e capo 

della scuola di Jonia 64» 

legislazione di Bracone 624 

— Di Solone 5g5 

Alceo e Saffo celebri per le loro poesie 611 

Aria xì man dro e Pitagora filosofi . . 55o 

Arrivo del saggio Anacarsi in Atene . 5g2 

Esopo favolista 5^4 

Principio dell' impero de' Persiani quan- 
do Ciro salì sul trono 5.6» 

Pisistrato usurpa l'autorità sovrana in 

Atene 56» 

U* è cacciato 55<J 

Suo ristabilimento 55y 

Il poeta Tt-ognide fioriva. .... 55a 
Tespi poeta tragico , e Anacreonte poe- 
ta lirico 536 
Morte dì Pisistrato: i suoi figli Ippia 

e Ipparco gli succedono .... 527 

Nascita d' Eschilo 525 

• Di Pindaro. ....... 5ig 

IWorte d' Ippareo tiranno d'Atene . . 5r5 

Ippia scacciato d'Atene ..... 5ta 
Eibcllione della Jonia, e incendio di 

Sardi 5o4 
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A.GC. 

Nascita di Sofocle 4gS 

Battaglia di Maratona vinta da Milzia- 
de . . . . 489 

Milziade muore in prigione j persegui- 
tato dall' ingratitudine dei suoi con- 
cittadini . . i . v 489 

Morte di Dario re di Persia ; Xerse suo 

suo figlio gli succede . - . . . 485 

Nascita d'Euripide 485 

D* Erodoto 4$5 

Xerse giunge a Sardi , e traversa l'El- 
lesponto con un' armata innumera- 
Lile per attaccare i Greci .... 479 
Combattimento e vittoria de' Greci al 

passaggio delle Ter inope] i . . . . 4^0 
Battaglia di Salamina vinta da Temi- 
stocle 48o 

Battaglia di Platea e di Micale . . 479 
Temistocle bandito d'Atene. . . . 475 

Nascita di Tucidide 470 

Di Socrate 469 

Il poeta Simonide muore in età, di 

cento anni 46$ 

Anaxagora filosofo fioriva verso questo 
tempo . 

Morte d' Aristide 467 

— — Di Temistocle 45o 

.Cimone costringe i Persiani a uoa pa- 
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A.G.C. 

Ce igMiftiniosa con i Greci . Saa 

morte, t ì t i 449 

Erodoto legge la sua istoria a 1 giuochi 

Olimpici,. 444 
Pericle s' iiii padroni sce del potere asso^ . 

Juio in Atene 44o 

Pericle sottomette la città di Samo . 441 
Prima guerra del Peloponneso , in [oc- 
casione de' dissapori fra Core ira e Co- 
tinto . . i ....... . 43s 

Peste d'Atene. 430 
Invenzione della commedia, che deve 

)a sua nascita a Eupoli ... : fóa 
Nascita di Platone ....... 429 

Morta di Pericle. . i . . . . . 428 

Aristofane poeta comico fa rappresen- 
tare la sua comedia delle Nuvole . 4*3 
Battaglia d* Aniìpoli , che muojonp i 
due generali , Brasi da il Lacedemone* 
e Gitone l'Ateniese.- j j . . . 4*8 
Tregua o pace di Nicia fra i Lacede- 
moni e gli Ateniesi. ...... 4»* 

Alcibiade annuncia di dover esser nn 
uomo molto distinto per i suoi ta- 
lenti , e per i suoi intrighi, che so- 
no cagione delia disgrazia di Nicia, 
del termine della tregua, e della 
guerra di Sicilia . , . ■ , , . . 
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. . ,. A.G.C. 

- — — ■ Abbandona it partito de'Làcéde- 

moni 4ia 

Battaglia delle Arginine ) in cui la dota- 
ta degli Ateniesi batte quella dei 
Lacedemoni, j ì t i j , . j ^o6 

Lisandro riporta tiria vittoria completa 
sugli Ateniesi vicino a Kgaspotarnosj 
è dà fine alla guerra del Peloponneso, 4&S 

Dopo la presa d' Atene Lisandro vi sta- 1 

bilisce trenta tiranni . ; -, . . 4°4 

La democrazia è ristabilita in Atene* 
dopo 1' abolizione di questi tiran- 
•hia , e un perdono generale riuni- 
sce i cittadini . . i ; . ; i . 4o$ 

Spedizione del Giovane Ciro ( la steS- 
■ ' Sa epoca ) ... 

Ritirata de' [diecimila Greci condotti 

da Senofonte dopo questa spedizione 4°E 

Morte di Socrate. . . . . ; ■ . . 4oo 

Vittoria navate guadagnata da Conone 
generale degli Ateniesi sugli Spar- 
tani vicino S Gnido ..... 39$ 

Agesilao re de' Lacedemoni -disfà iTe- 

banì a Cormiea 3n$ 

Nàscita di Demostene . ; ... . , 586 

■* D' Aristotile 384 

Pelopida , e gli altri rifugiati di Tebe 
Si rendono padroni della cittadella^ ' 
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A.G.C, 

di cui i Lacedemoni s 1 erano impos- 
sessati 378 

Battaglia di Leuctre vinta da Epami- 
nonda generale Tebano contro Cle- 

ombroto re de' Lacedemoni . . . 371 

Spedizione d'Epaminonda in Laconia. 371 

Giasone re di Fere 370 

Peiopida batte Alessandro tiranno di 

Fere , e muore in battaglia . . . 364 
Morte di Epaminonda nella battaglia 

di Man tinta ......... 363 

Agesilao re di Sparla muore in una 

spedizione in Egitto 363 

Filippo monta' sul trono di Macedonia 368 

Nascita d'Alessandro ...... 356 

Guerra sacra 365- 

Morte di Platone ........ 348 

Nascita d' L Epicuro e diMcnandro . . 34* 

Battaglia di Cheronea ...... 338 

Morte d'Isocrate celebre retore . . . 335 

Sacco di Tebe . , 335 

Passaggio d' Alessandro in Asia . . . 533 

Combattimento al Granicb .... 333 

Battaglia d'Isso 333 

Presa di .Tiro.. 33a 

Conquista dell' Egitto Fatta d' Alessan- 
dro , e fondazione d'Alessandria . 33? 
Battaglia di Gàujamele , o d' Ariella. 33» 
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A.G.C. 

Morte di Daiio Codomano ultimo re 

di Persia. . 33o 

Poro è disfatto da Alessandro . . . 327 

Mnrte d'Alessandro in Babilonia . . 324 
Secondo il nostro autore in età di 
trentadue anni e otro mesi ; secon- 
do Bai'theleiny di trentatre anni e 
otto mesi . 

I principali oratori d'Atene son fatti 



morire da Antipatro 32» 

Folispercone . proclama la libertà di 

tutte le Città della Grecia . . . 323 
Focione ingiustamente fatto morire da- 
gli Ateniesi 3l8 

Siracusa, e tutta la Sicilia usurpata 

da Agatocle 3 17 

Demetrio FaiereO governa Atene pet 

io anni .......... Zif 

Eumene dopo due battaglie vinte so- 
pra Antigono , è tradito dalla sua ar- 
mata , e dato in mano a' nemici . 3i5 
1 successori d' Alessandro prendono il 

titolo di re . 3o<5 

Atene è presa dopo 1' assedio d' un 
anno da Demetrio Poliorcet . • - 3gQ 
Demetrio è abbandonato dalla sua ar- 
■ìata , e Pirro prende possesso della 
Macedonia . . . . . ' . . . . 288 
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A.G.C. 

Fino è cacciato da Lisimaco . . . 287 

Lisimaco è disfatto n licciso in Frigia 
da SeleUco . Principio della lega de- 
gli Achei Ì8ì 

Pin o re rt' Epiro viene in Italia in soc- 
corso de' Tarantini , in guerra co' Ro- 
mani. Continua la guerra in Sicilia 
per sei anni 2S0 

Pirro battuto da' Romani si ritira in 

Epiro * . ' i 2^4 

Atene è presa da Antigono Gonata : 
ma conserva il suo governò per do- 
dici anni 268 

Prima guerra punica ; dura ventitre 
anni . ' 

Si ordina la cronologia dei marmi det- 
ti d' Aron del al tempo di DiogneTe 
Arconte d'Atene 264 

Regolo è battuto, e fatto prigioniere 
da' Cartaginesi , comandati da Xan- 
tippo generale sparfario .... 255 

Antigono restituisce la libertà a Atene . 256 

Arato di Siciofie libera il suo paese 
da' tiranni , ed entra nella lega de- 
gli Achei ......... i5 1 

I Parti e i Battilani scuotono il gio- 
go de' Macedoni 25o 

La cittadella di Qauotg è presa da Ara- 
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A.G.C. 

(o il 12 agosto 243 
Jlgìdc re ai Sparta vuole ristabilire 

la legge agraria. E ucciso . . . a^r 
] manoscritti originai d'Insellilo, d' 
Euripide e di Sofocle sono manda- 
ti a Tolomeo , che li paga quindici 
talenti 235 
Cilena fra Cleomene e Arato , che du- 
ra cinque anni 227 

Cleomene uccide gli Efori , e statui- 
sce la legge Agraria a Sparla . . 225 
Battaglia diSeltasia, dove Cleomene fc 
disfatto da Antigono , e fugge in 

Egitto 222 

Principio delia guerra sociale fra gli 

Achei e gli Etoli 22» 

I Romani come ausiliarj fanno la guer- 
ra in Epiro contro Filippo . . . 214 



Blacadina tiranno di Spana è disfatto 

a Mantinea da Filepomene . , . 208 

Guerra di Filippo contro i Rodj , che 
sono soccorsi da Attalo .... 

Prima guerra di Macedonia , che du- 
ra quattro anni 200 

Battaglia di Cinocefale in Tessaglia, 
dove Filippo è Battuto , e dopo la 
quale dimanda la pace . . . . , 

''ilopeinene fa entrale gli Spartani nel- 
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A.G.C. 

la lega Acliea ,9, 

Filopemenc distrùgge le leggi di Li- 
curgo, elle sono in seguito ristabi- 
lite dai Romani 18$ | 

^Uopemene è disfatto, e ucciso daDÌ- 

nocrate tiranno de' Messenj . , . i83 

1 Lacedemoni entrano una seconda vol- 
ta nella lega Achtra 18? 

Perseo preparandosi alla guerra contro 
i Romani , manda ambasciatori a Car- 
tagine , che hanno un' udienza se- 
creta da 1 magistrati nella notte . . 17S 

I generali di Tolomeo sono battuti da 
Antioco . Principio della, seconda 
guerra di Macedonia , . . . . 17» 

Battaglia di Pidna , in cui Perseo è dis- 
fatto da Paolo Emilio 168 

Cameade è mandato da Atene a Roma 
ambasciatore. Fa stupire il Senato 
con la sua eloquenza ..... l55 

Andiisco si spaccia figlio di Perseo , e 
s' impadronisce della Macedonia , do- 
ve regna i5» 

I Romani fanno la guerra agli Achei,' 

e dura una campagna 1 47 

Siila prende Atene 87 
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COMPENDIO 
DELLA STORIA GRECA 

CAPITOLO I. 
Velia prima età della Grecia. 

Xja storia dell'antica Grecia ha molta 
somiglianza con la moderna dell' Alema- 
gna . L'ima e l'altra non contengono 
quella di un solo popolo , ma bensì di 
molti piccoli stali indipendenti , die ora 
erano insieme alleati, ora si facevan la 
guerra vicendevolmente , Saranno tutti 
V oggetto delle nostre indagini , procu- 
rando ne nostri racconti di porre egua- 
le chiarezza, che precisione. Comincie- 
remo dall' epoca, in cui si rissa comu- 
nemente l'autenticità dell'istoria. Salen- 
do più alto si trovano qne' tempi favo- 
losi , che non appartengono che alla 
mitologia . 
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Regno di Stolone. 

Sicione si crede che sia il più ant* 
co regno deHatJ.ecia.GH storici fi sana 
la sua origine all'anno del inondo 191 5 
P089 avanti G.C., e i3.i3 innanzi la 
prima olimpiade. Egtaleo ne fu il pri- 
mo re. Si vuole che questo regno ab- 
bia durato mille anni. 

Argo A. del M. 2i48, A.G.C. %S56. 

Argo nel Peloponneso fu fondato a! 
tempo di Àbramo, 1080 anni avanti, la 
prima olimpiade. Il primo re fiilnaco, 
Micene A.G.C, i334. 

Micene viene dupo Argo . Perseo ni- 
pote d* AcrisÌQ re di Argo vi trasportò 
fa sede dell'impero, dopo averne ucciso 
$ì sovrano. Eurisleo, che ne fu il suc- 
cessore, venne scacciato dagli E rad idi I 
discende ti da Ercole, che s' impadroni-' 
rono del l'eloponneso, 
Cecrofe fondatore del regno d' Atene 
A.G.C. i.556. 

Cecrope Egiziano stabilì il primo in 
Atene una forma di governo . Dopo a- 
vere abbandonato l'Egitto, viaggiò nel* 
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dell'istoria GRECA. 1? 
la Fenicia e in altre contrade e arriva- 
to nell'Attica vi sposò la figlia d'An- 
teo, re di quel paese, di cui fu il suc- 
cessore. Cangiò gli usi di que' popoli, 
clie avevano tino allora condotta una vi- 
ta vagabonda ; insegnò loro a render ris- 
se le abitazioni , istituì de' pubblici co- 
snimi , costringendo ogni individuo a con- 
tentarsi d'una moglie legittima; e per- 
chè la giustizia fosse meglio amministra- 
ta, creò il celebre tribunale dell'Areo- 
pago * , 

Amfictione terzo re d' Atene formò il 
consiglio degli Amrictioni , sì famoso ne- 
gli annali della Grecia. Codro l'ultimo 
re di questa famìglia si sacrificò per la 
salute, della sua patria. 

In una guerra fra gli Ateniesi e gli 
Eraclidi, questi essendo giunti tino alle 
porte d'Atene, l'oracolo consultato dì» 
chiaro die la vittoria sarebbe da quelfa 
delle due parti, il di cui re soccombe- 
rebbe il primo. Codro si traveste da con- 
tadino, passa nel campo nemico, provo- 
ca un soldato, da cui è ucciso immedia.* 
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lS COMPENDIO 
Umente. Informati di questo sacrificio 
gli E radici , conclusero , che il cielo era 
sdegnato .con loro, e senza trarre spada, 
fecero ritorno ne' proprj paesi. Dopo li 
morte di Codfo fu abolito il titolo di 
le , e fu sostituito quello d' arconte , o 
capo del governo. Questa dignità dura- 
va nella sua origine con la vita, in se- 
guito ne fu fissato il termine a dieci an- 
ni , e in ultimo .a uno soltanto . 
Cadmo fondatore di Tebe A.G.C. i 4cp. 

Cadmo fondò il regno di Tebe . Se 
gli attribuisce d' essere l'inventore di sei 
lettere dell'alfabeto, che 1' abbia prese 
dalla scrittura fenicia. Sono note le dis- 
grazie de' suoi figli , Lajo , Giocasta, 
Edipo, Eteocle, e Polinice. 

Lelege fotula Spana A.&.C. \*£iQ. 

Lelege fu il fondatore del regno di 
Sparta in Lacedemonia. Elena che gli 
succede lungo tempo dopo , è famosa e- 
gnalmente per la sua bellezza,c'he per la sua 
infedeltà. Appena scorsi tre anni, eh' era 
jmaritataaIÌIenelao ) Paride fìllio diPria- 



Digitized by Google 



DELL' ISTORIA GRECA Jjj 
Tao re di Troia, la rapì. Per vendicar- 
si i deci investirono quella città , edo- 
po un assedio di dieci anni se ne impa- 
dronirono. A quest'epoca Jefte era giu- 
dice ti' Isdr.iello t 

Corinto A.G.C. io 25. 
Si vide sorgere in seguito il regno di 
Corinto, di cui Sisifo figlio di Eolo fu 
il primo sovrano . I suoi discendenti es- 
- sendo stali scacciati , Bacchide prese le 
redini dell'impero. 

Il governo divenne aristocratico. Si 
Sceglievano tutti gli anni i primi ma- 
gistrati, che prendevano il nome di Pri- 
tani. Finalmente Cipselo usHrpò l'auto, 
rità suprema, che trasmise al suo figlio 
Periandro, uno de' sette savj della Gre- 
cia. 

Regno di Macedonia A.G.C. 
La Macedonia fu da principio gover- 
nata da Carano discendente da Ercole . 
Questo regno comincia da tal epoca , e 
termina con la disfatta di Perseo da' 
Romani , che pomprende Io spazio di 
•62Q amai. ^ 
b 2 
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Tale era lo *tato politico della Gre- 
cia nel primo periodo della sua istoria; 
durante il qnale vediamo die il gover- 
no monarchico prevalse in tutti gli sta- 
ti. Ma all'eccezione della ' Macedonia , 
tutti in seguilo adottarono le forme re- 
pubblicane, che furono varie nelle dif- 
ferenti città a seconda de' caratteri di 
ogni popolo. Tutti questi stati, benché 
indipendenti gli «ni dagli altri, e spesso 
in guerra fra loro, non parlavano che 
lina «ola lingua, e non professavano che 
una stessa religione: ma ciò che gli uni- 
va più particolarmente era il famoso con- 
siglio degli Ainfictìoni, che si adunava 
due volte V anno alle Termopili , per 
deliberare quello eh' era spediente agi* 
interessi generali di tutti gli stati della 
Grecia, che vi mandavano ogni anno i 
loro deputali . 

Consiglio degli Amfictioni A.G.C. 1S22. 

Erano dodici: i Tessali, ì Tebani , i 
Borj, gli Jonj, i Ferrebi , i Magneti, i 
Locrj', gli Cetani, gli Etioti , iMaleen- 
si , i f ocesi , e i Dolopi . Ciascuno 
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dell'istoria creca fi* 
cri questi popoli inviava due deputati; 
l'uno de' quali si chiamava Jeromnr mo t 
che avea hi cura della religione; l'altro 
Filagora , che invigilava agi' interessi 
politici de'stioi committenti. Dopo i sa- 
crifìci offerti ad Apollo, a Diana, * 
Latona, e a Minerva, i deputali giura- 
vano di non nuocere a nessuna città da-^ 
gli Arafictioni , dì non deviare il corso 
dei fiumi, sì in tempo di pace, che di 
guerra, e d'opporsi a ogni infpresa, che 
fosse diretta a diminuire il rispetto do- 
vuto agli Dei . 

L'unione, che per qualche tempo ri- 
sultò da questa confederazione , fu causa 
della grandezza e della fama de' Greci, 
e pose un paese , che non è forse così 
grande quanto l'Inghilterra, in istato 
di disputare l'impero del mondo a' mo- 
narchi i più possenti dell'universo. Es- 
sa somministrò loro i mezzi non solo di 
resisterà alle innumerevoli armate da* 
Persiani, ma ancora di debellarli, e ri- 
durli a tali estremità , che erano obbli- 
gati 4 piegare la fronte alle conduioni 
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20 COMPENDIO" 

più umilianti . Ma di tutti gli stati 
della Grecia, i più celebri furono Ate- 
ne e Sparta ; il che ci farà più minuta- 
mente narrare i fatti della loro istoria, 
quanto però ce lo permetteranno i limi- 
ti , che ci siamo prefìssi . 

CAPITOLO II.- 

Del governo dì Sparta e delle leggi 
» di Licurgo.' 

Sparla, come l'abbiamo osservalo, fu 
nella sua origine governala da' re . Se ne 
numerano tredici Sella i'amigjia di Pelo- 
pe che l essero successivamente le re- 
dini di qneli' impero .Sotto gli Eraclidi t 
■che loro siicceddettero ,< il popolo creò 
due Te,invece r di uno,e l'uno e l'altro 
goderono d' un egual potere . Aristodemo 
morendo lasciò- due tìgli gemelli , che a- 
vevano fra loro una cosi perfetta somi- 
glianza ,. che appena si potevano distin- 
guere. II nome' d'uno era Evristene , de!-- 
l' altro Pfocle, iL* madre arendo per es- 
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, . X>ELL* ISTORIA GRECA 25 

s? un'egual' tenerezza, e desiderando 1* 
inalzamento di tutti due, dichiarò die 
non era possibile distinguere qua! fosse 
il maggiore, e in conseguenza quello che 
aveva it diritto al trono. II popolo in- 
vestì allora ambedue di un potere sovra- 
no , e benché questa forma di governo 
fosse singolare, nulladimeno durò per 
parecchi secoli . 

Iloti . 

Salisce fino a quest'epoca la schiavitù 
degl'Iloti,» sia degli nomini della cam- 
pagna di Sparta . Questi avevano prese 
le armi per reclamare l'antico diritta- 
a' medesimi privilegi de cittadini di Spar- 
la,- diritto che loro era stato accordato 
da' due primi re, ma dì cui Agide gli 
aveva testé privati . Vinti , dopo un vio- 
lento cambattimento , furono % coi loro 
posteri, condannati alla scliiavitù,e s'impose 
it nome d' Iloti agli altri schiavi per 
aggiungere all'infortunio l'insulto. 
LicurgoA.G.C. 926- 

Queste ribellioni , questi disordini erano 
assai cornimi presso gli Spartani , e perirò* 
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pedi re , che si rinnovassero, Licitrgos Ubili 
quel codice di leggi celebri, che recò tanto 
splendore e fama alla Grecia, e che per lun- 
go tempo rese i Lacedemoni cosi formidabi- 
li a' popoli circonvicini i Ma prima di 
dare questa prova del suo amore per la 
patria, edelk sua abilità, questo legisla- 
tore mostro il suo disinteresse e il suo 
ardore per la giustizia. La vedova del 
suo fratello Policlete, gli offrì, per lasciar- 
lo pacifico possessore del trono, di far 
perire il figlio che portava nelle viscere, 
a condizione che la sposasse t e divides- 
se seco il sovrano potere. Licurgo dissi- 
mulò l'orrore che risvegliava in lui una, 
proposizione così snaturata; dtibbitando 
clie la regina eseguisse il suo disegno | 
alla nascita del figlio, l'assiemò che si 
incaricava egli del modo d' allontanarlo ! 
dal trono: ma subito nato Licurgo se 
lo fece portare, e mostrarcdalo al popo- 
lo come suo teggittimo sovrano, gli im- 
pose il nome dì Carilao, e continuò do- 
po a governare come reggente, 

ì\ìr racuitare il nome di legislatore» 
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e perfezionarsi nella scienza delle leggi , 
Licurgo viaggiò nella Grecia , nelP A'ia, 
e si pretende che fosse 11 primo a sco- 
pri '-e Je opere di Omero. Passò in se- 
guito in Egitto , e dopo avere studiato 
le leggi e i costumi dei popoli che visi»- 
lava» ritornò in patria. Secondato da' 
principali dello stato pubblico quella co- 
stituzione , la maraviglia dei secoli , che 
conservava a' re il diritto di successione, 
Bjentre ne limitava l'autorità con !' ele- 
zione d' un senato di Veritotto membri 
scelli fra i principali cittadini d'età ses- 
sagenaria, ire continuarono milladimeno 
La godere de' segni esteriori, e delle pre- 
rogative della loro dignità. Occupavano 
un posto distinto rielle pubbliche ■ assem- 
blee. Rendevano primieri il suffragio, 
ricevevano gli ambasciatori ei forastie- 
ri di distinzione , e comandavano l' ar- 
mata ih tempo di guerra . 11 senato po- 
teva asflo piacimento obbligarli a mar- 
ciare contro il nemico, o costringerli 
rientrare in Sparla . 

Ili scuote Y4no i senatori tfiemaggiar.- 
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mente rispetto , perchè la loro carica 1 
non terminava che con la vita. Oltre 
la parte considerabile ilei potere esecu- 
tivo di cui erano rivestiti, risiedeva in 
loro ancora la pienezza della potestà 
giudiziaria , -che esercitavano con una ta- 
le integrità, che era ben raro che lfe 
loro decisioni incontrassero contraddi- 
zione , benché vi fosse il diritto d'ap- 
pellarsene al popolo. La loro autorità 
fu limitata circa un secolo dopo, c&ti 
lo stabilimento di un tribunale superio- 
re, chiamato il tribunale degli Efori, 
composto solamente di cinque membri 
scelti fra il popolo, e che si rinnova- 
vano tutti gli anni . Questi avevano il 
potere di decidere della libertà, e dtU 
la vita ancora del re. 

Sotto questa forma di governo il po- 
polo, godendo del diritto di nominare, 
non aveva alcuna parte di potere ; ma 
per affezionarlo alla costituzione ,. Licur- 
go immaginò due espedienti egualmente 
arditi die decisivi. Questi furono la di- 
visione di tutte le terre' fra t cittadini 
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e' l' abolizione della moneta . Si fecero 
delle terre della Lacouia trenta mila 
porzioni , di quelle di Sporta aove mila 
e ogni abitante ebbe la sua . Per abolir- 
la moneta il legislatore' non ispogliògìà 
quelli , die -possedevano 1' oro , o 1' ar- 
gento , ma annichilò il valore di questi 
metalli , non permettendo di ricevere 
nel commercia che ".ma moneta di fer- 
ro. Era così pesante » e di così basso 
prezzo, che bisognavano due bovi per 
strascinare una somma di dieci mine , 
equivalente appresso' a poco a cinque- 
cento franchi di moneta di Francia . Non 
avendo questa moneta stabilita da Li- 
curgo nissun corso negli altri stati del- 
la Grecia , era tenuta a vile , e gli 
Spartani pure non le davano nessun va- 
lore. La deprezzavano talmente, che 
nessuno si dava cura d' ammassarne mag- 
gior quantità della necessaria per i gior- 
nalieri bisogni. 

Per rendere la 1 temperanza e la so- 
brietà eommendevoli , Licurgo ordinò , 
die i pasti si facessero iq pubblico in 
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un edificio costrutto a tal' uopo, tri ogni 
cittadino era obbligato di mandare Je 
sue provvigioni per un me<e. Esse con- 
sistevano in tino stajo di farina, otto 
misure di vino, cinque libbre di for- 
maggio , e due libbre e mezza di fichi. 
Si osservava una tal regola con tanto 
rigore, che Inngo tempo dopo, Agide 
ricevè ima riprensione severa per aver 
mangiato in particolare con la regina 
sua moglie, ritornando da una spedizio- 
ne gloriosa. Li carne era bandita da' 
loro conviti. La loro vivanda favorita 
era una specie dì brodetto, clie non si 
sa di che fosse composto. E probabile 
che questa pietanza fosse simile alle zup- 
pe di legumi, che sono anco presente- 
mente in uso. Dionisio il tiranno tro- 
vava questo piatto insipido, ma perchè 
gl'i mancavano, come gli diceva il suo 
cuoco i condimenti della fatica e della 
fame. 

Educazione degli Spartani . 
Volendo assuefare i giovani all' ob- 
bedienza eÀ alla disciplina , Licurgo 
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invece -di confidarne V educazione a'ge- 
Iiitori ne incaricò iris t Unte ri eletti dal- 
lo stato. Desiderava talmente di avere 
una popolazione di cittadini robusti e 
valorosi , die prese -cura della gravidan- 
za pur delle madri, prescrivendo a que- 
ste il regime e l' esercizio adattato a far 
degli uomini vigorosi . Quelli che nasce- 
vano mal conformati , erano condannati 
a perire in una caverna vicina al mon- 
te Taigete. Quelli clie sembravano por- 
tar dalla nascita una robusta salute , 
venivano esposti al pubblico. Lo stato 
li adottava, e lì restituiva a' genitori , 
perchè fosser nutriti a seconda delle re- 
gole prescrìtte dalla legge. Dai loro piii 
teneri anni li assuefacevano a non isce- 
glier giammai il loro cibo, a non aver 
paura nelle tenebre j e li lanciavano so- 
li alla notte per famigliarizzarli con gli 
oggetti, che sogliono spirare terrore^ li 
facevano camminare a piè nudo, passa- 
re le notti a cielo scoperto, e doveva- 
no abbigliarsi delle medesime vesti in 
.ogni stagione. Si insinuato loro a non. 



Digilized by Google 



#0 «OMPENPIO 
aver giammai timor d'un .eguale . AU' 
età di sette, anni si toglievano .da' loro , 
parenti, e allora cominciava per essila, 
pubblica educazione. La di-cipjina .di- 
veniva più severa ancora e più rigoro- | 
sa. La te«ta rasa, senza vesti, senza, 1 
scarpe, combattevano gli uni contro de- 
gli altri.. 

Per indurarli e .accostumarli a noti 
lamentarsi giammai , lutti gli anni li per~ 
fcotevano con delle verghe all'ara di Dia- 
na , e coronavano quello che sopportava 
questa prova con maggior coraggio , Plu- 
tarco assicura d'aver veduto de' figli mo- 
rire sotto questo crudele supplizio . Rac- 
conta che un giovine Lacedemone aven- 
do rubato una volpe , che teneva celata 
sotto la sua veste, si lasciò roder la vi- 
scere piuttosto che mani Testare il suo 
furto . Per prepararli all' astuzie della 
guerra, se gli permetteva il rubare ; ma 
si puniva la goffaggin di quelli ehs era- 
no presi sul fatto. A dodici anni saliva- 
no a un ordine più elevalo, e la fatica 
e disciplina loro era proporzionata alla 
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forza. Si dividevano in isqnadre , che si 
"battevano in finta guerra con de' corpi 
più numerosi , Lo facevano alle volte 
con tanta ostinazione , -die alcuni vi per- 
devano gii occhi e anco fa vita , pinlto- ' 
sto che darsi per vìnti. Tale era costan- 
temente la disciplina della spartana gio- 
ventù fino a trenta anni, epoca in cui*' 
l'era permesso dì ammogliarsi , d' entra- 
re nelle truppe, e d'aspirare alle cari- 
che dello slato . 

Si educavano le giovinette con eguale 
severità degli nomini. Si' accostumavano^ 
alla fatica, all'industria fino all'età di' 
venti anni ; prima era loro -vietate di ; 
maritarsi . Correre, lottare , superare bar-T 
liere, erano i loro esercizi; si presene* 
lavano nude innanzi all'assemblee de' cit- 
tadini , quest'uso non lasciava nascere il 
sospetto d' indecenza , ricompensato e qua- 
si santificato dal pubblico pudore, e gli 
sregolati desideri erano soffocati dalhr 
stessa abitudine. Questa maschia ednca- 
zìone era atta a infondere alle Lacede- 
moni donne un vigore straordinario egnal- 
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mente di spirito, come di corpo. 

E'>e erano valorose, ripiene ili onore, 
amanti della patria e ardentemente avi- 
de della gloria militare. Alcune donne 
forestiere stando a conversazione con la 
moglie di Leonida, e dicendole che le 
Lacedemoni donne erano le sole che sa- 
pessero regolare gli nomini , esse sole* 
rispose loro, sanno far nascere gli uomi- 
ni, lina madre presenta nno scudo al 
suo figlio partendo per la guerra, e gli 
dice : riportalo vincitore, o ritornaci mor- 
to sopra. Un'altra sentendo che il suo 
figlio era perito combattendo per la pa- 
tria, rispose senza emozione: è per que- 
sto che io l'aveva generato e dato alla 
luce . Dopo la battaglia di Leuctra , ì 
genitori di quelli che erano rimasti uc- 
cisi, corsero in folla ne' tempj per rin- 
graziare gli Dei che i loro figlj aveva- 
no compiuto al dover loro; e fur visti 
quelli che nulla avevano perduto, in tal 
giorno di disastro, affliggersi pubblica- 
mente . 

Oltre i regolamenti generali ve a'efe 
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l'ano altri importanti, a' quali una pra- 
tica di molti secoli dava forza di leg- 
ge. Era espressamente proibito agli Spar- 
tani di professare verno* arte meccani- 
ca. La guerra era 1' unica loro occupa- 
zione , e in pace la caccia e 1' esercì- 
zio del corpo l'unico divertimento. Gli 
Iloti coltivavano le terre , e ricevevano 
per prezzo di questa fatica una ben leg- 
giera sussistenza . Ma non era la fatica 
il solo infortunio cui soggiacevano que- 
sti infelici ; erano, si poteva- dire , schia- 
vi della gleba. Non si permetteva ven- 
derli agli stranieri, nè porli in libertà . 
6e il loro numero aumentava a segno di 
far nascer sospetto , in virtù d' un atto 
segreto chiamato cryptia , si ponevano 
barbaramente a morte . Tucidide raccon- 
ta , che due mila di questi schiavi spa- 
rirono in un giorno, senza che più se 
ne sia sentito parlare . Non contenti di 
ucciderli , se ne servivano in vita di giuo- 
co . Gli ubbriacavano , e in tale stato 
gli esponevano alla vista della gioven- 
tù spartana , aftine di spirarle orrore 
r. 
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per questo genere di crapula. 

Goraechè gli schiavi erano incaricai! 
'h di provvedere a' bisogni de' cittadini, 
questi si univano nelle sale pubbliche 
ove facevano fra loro conversazione. V 
amore della patria era la passione lo- 
ro predominante , e 1' entusiasmo per 
il ben pubblico assorbiva qualunque pri- 
vato luterete . Pedarete , che non era 
stato compreso nel numero di quelli che 
dovevano occupare le cariche dello sta- 
to , rendeva grazie agli Dei , perchè ci 
ermi ia /scarta trecento uomini miglio* 
ri di lui, ■; 

E, a proibita agli Spartani dì farina* 
go tempo la guerra a] medesimo popo- 
lo, per timore che apprendesse la loro 
militar disciplina. Quando avevano vin- 
to il nemico , quando questi fuggiva in 
disordine , non lo seguivano che quanto 
era necessario per e^ser sicuri della vit- 
toria . Questo metodo aveva una conse- 
guenza felice. Consapevole che quelli che 
Licevano resistenza erano passati a HI di 
spada , il nemico sì dava spesso alla fiz- 
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sra, come il mezzo piti sicuro per ser- 
bar la vita. 

I Lacedemoni avevano un opposto si- 
stema. La loro più inviolabile massima 
era di non mai voltare il tergo al ne- 
mico , benché a questi fossero inferiori 
di numero, e dì non abbandonale le lo- 
to armi che con la vita. Ma non sof- 
frivano neppure die si discutesse fra lo- 
ro l'opinione contraria. Quando il poe- 
ta Archiloco andò a Sparta, fu obbli- 
gato a escire dalla città, per' aver detto 
in uno dei suoi poemi , eh' era meglio 
perder l' armi , che il giorno. Riguardan- 
do Licurgo il valore come la più sicura 
difesa', non volle permettere che la cit- 
tà fosse circondata di mura . Pretende- 
va che un recinto di uomini fosse di gran 
lunga a quelle superiore; e teneva opr 
rione che il coraggio-, che si appoggia 
■dietro ai trinceramenti , confinasse con 
la codardia. 

Tale sssendo il principal fine delle i- 
stituzioni di Licurgo, ben presto otten- 
nero 1' ammirazione e la stima dei po- 
c 2 
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pulì circonvicini. Per eternarne V esecri» 
zione il legislatore , sotto pretesta che 
mancava qualche cosa al suo piano , e 
eh* era in obbligo di consultare I' ora- 
culo di Delfo , pei sna^e i suoi compatriot- 
ti a promettergli con giuramenti d' os- 
servare le sue leggi fino al mio ritorno; 
e partì di Sparta , risoluto di non più 
tornarci. Arrivò a Delfo, richiese all' 
oracolo se le sue leggi fossero bastevole 
ad assicurare la felicità de' Lacedemo- 
ni. Inviò l'affermativa risposta , che ot- 
tenne , a Sparta , e si diede da se stesso 
la morte. Altri pretendono che morisse 
a Creta dopo d J aver ordinato , che si 
bruciasse il suo corpo, e fossero le sue 
ceneri gettate in mare. Qualunque cosa 
, fosse, il giuramento , che aveva esatto 
da' suoi compatrioti fu tanto meno vio- 
lento, quanto che, conoscendo essi il me- 
rito delie sue leggi, erano interessati o 
spinti dal genio a porle in esecuzione» 
Prima guerra de M&ssenj 
A. G. C. 743. 
La prima volta in . cui i Lacedemoni 
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poterono mostrare a' vicini lajoro supe- 
riorità, fu in una guerra contro i Mes" 
senj . Essa durò venti anni, e fu nota- 
bile per due eventi , che meritano d' es- 
sere narrati. Essendo stati obbligati tutti 
j cittadini a marciare contro il nemico, 
si obbligarono con giuramento a non far 
ritorno ai loro fucolari , die dopo esser 
rimasti vittoriosi. Le loro mogli rappre- 
sentarono die se fossero stati lungo tem- 
po assenti, si estinguerebbe la loro po- 
sterità . Per riparare a quest' inconvenien- 
te, inviarono dall' armata cinquanta de' 
giovani i più robusti, che scelsero a pia- 
cimento le donne spartane. I figli nati 
da questo intuitalo connubio furono chiaw 
inati Partenicnsi . Gli Spartani dopo il 
loro ritorno disprezzando questa nuova 
generazione, essa si unì in seguito agli 
Iloti, che s' erano ribellati, ma furono 
ben tosto repressi. Cacciati dal paese s* 
imbarcarono sotto la condotta di Falan-. 
to lor capo e andarono a stabilirsi 3 
Taranto in Italia . 

I,' oracolo ^jJDelfe consaltato da' Mesi' 
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senj , loro rispose che dovevano sacrifi- 
care agli Dei una vergine della famiglia 
ài E pilo. Lassarle cadde sopra la figlia 
di Licisco , 

Aristodemo . 

Ma essendo nati de' dnbbj intorno al- 
la di lei nascita, Aristodemo offrì la sua 
figlia, per la quale non esisteva nessu- 
na incertezza. Ma il suo amante volen- 
do impedire ia di lei morte, assicurò che 
era incinta . 11 padre fu talmente oltrag- 
giato da questa imputazione che squarciò 
pubblicamente le viscere della propria 
figlia, per provare, la sua innocenza. L* 
entusiasmo die produsse questo sacrifi- 
zio, contribuì a dare per qualche tem- 
po la superiorità ai Messenj . Alla file 
vinti, e assediati nella città d' Itome, 
furono costretti a sottomettersi agli Spar- 
tani, e Aristodemo si uccise sopra il se- 
polcro della sua figlia. 

Seconda guerra A.G.C. 68$. 

Dopo aver sufferto per trentanove an- 
tri un giogo rigoroso t i Messenj fecero 
uno sforzo , avendo pes~$£PO Aristode- 
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mo, onde ricuperare la perduta Ior li- 
bertà . Egli fu tre volte vinto dagli Spar- 
tani, ma meritò altrettante I' ecatomfo- 
nia. Era questo un sacrificio , che si of- 
friva a quello , che di sua propria ma- 
no aveva uccisi cento uomini in guerra , 
Ma gli Spartani avendo per condottiero 
Tirtèo, famoso poeta ateniese , questi in- 
fiammò a segno co' stloi canti e co' suoi 
discorsi il loro coraggio, die i Messeri j 
furono alla fine obbligati ad abbandona- 
re i! proprio paese. Sparta l'unì al suo 
territorio, e divenne per questo aumen- 
to uno dei possenti stati della Grecia . 

CAPITOLO III. 

Del governo di Atene, leggi di Solone. 
Istoria della repubblica dopo i suoi 
legislatori, pio alla guerra di Persia, 

Bracone legislatore A.G.C.624. 

lue conseguenze felici che produssero a 
Sparta le istituzioni di Licurgo, ispira- 
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rono infine agli Ateniesi il desiderio di 
obbedire a delle leggi stabili e scritte. 
II primo legislatore che scelsero fu Bra- 
cone, uomo egualmente integerrimo che 
illuminato, ma di una eccessiva severi- 
tà. Puniva con la pena di morte egual- 
mente tutti ì delitti , rispondendo a quelli 
che gliene dimandavano la ragione, che 
i leggieri fallì meritavano questo casti- 
go , e che per più gravi non ne cono- 
sceva altro. Le sue leggi erano così se- 
vere , che si diceva essere scritte col san- 
gue. Questo legislatore mancò al suo fi- 
ne, poiché era impossibile che si ese- 
guissero . Esse caddero in isconsnet udi- 
rle , e il popolo disprezzandole divenne 
più vizioso di prima. 

Solone A. G. C. 5g3. 
In questi travagli egli ebbe ricorsa 
a Solone per ristabilire i' ordine del go-i 
Verno. 

Sarebbe inutile di parlare delle prò» 
Te che aveva date della sua sapienza, 
tasterà dire eh' era nel numero de' set- 
te savi della Grecia. Gli altri erano TV 
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lete di Mileto , Chitone di Lacedemone, 
Pillaco di Mitilene , Periandro di Corin- 
to, e in line Kiante e Cleobulo , de' qua- 
li s' ignora !' origine . Un giorno fu di- 
mandato alla corte di Periandro qua! 
fosse il più perfetto governo. Quello, 
rispose Bìarite, in cut non havvi aleuno 
al disopra della legge. Talele pretende- 
va che fosse quello in cui il popolo non 
era nè troppo povero, riè troppo ricco. 
Seconda lo scita Anacarsi era Io stato in 
cui si vedeva onorata la virtù, e il vì- 
zio depresso. Cleobulo preferiva quello 
in cui si temeva più il biasimo che il 
castigo. Chilone quello del paese in cui 
si ascoltavano più le leggi che oratori ; 
ma l'opinione di Salone parve lamrglio 
fondata. IL governo più perfetto , disse 
egli, è quello sotto il quale un' ingiuriai 
che riceve il minimo de' cittadini è fat- 
ta sua da tutta la società . 

Noi non passeremo sotto silenzio la 
conversazione celebre di' ebbe egli con 
Creso Re di Lidia . Questo Monarca che 
era stimato il principe più ricco del sua 



Digirized by Google 



42 COMPENDIO 
tempo, avendo fallo mostra innanzi a lui 
de' suoi tesori, gli dimandò se lo giudi- 
cava V uomo piti felice dell' universo ? 
,, No , replicò Solone , io conosco un tio- 
„ mo più felice di voi; questi è un con- 
„ ladino della Grecia , che non essendo 
„ nè povero, ne ricco, non lia die po- 
chi bisogni, ai quali provvede con la 
„ fatica delle sue mani. Ma almeno, re- 
„ plico 1' orgoglioso Monarca , non mi 
„ credete voi alquanto felice? Ali, ri- 
„ spose Solone, si può decidere soprala 
„ felicità dell'uomo prima della sua mor- 
„ te ? „ L' evento giustificò la saviezza 
di questa risposta. Il regno di Lidia fu" 
conquistato da Ciro, l'impero distrutto, 
e Creso fatto prigioniero . Condotto al 
supplizio, secondo l'uso crudele di qite' 
tempi, si ricordò della massima di So- 
lone, e non potè fare a meno di ripete- 
re molte volte il nome di questo sapien- 
te , salendo ancora il patibolo, Ciro vol- 
le saperne il motti vo . Istruito da Cre- 
so del detto del filosofo , temè per se 
«lesso, perdonò al nemico» cui pure ac- 
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Cordò la sua confidenza e la sua amici- 
zia . In questa guisa Sidone fu utile a 
due Re, mentre salvò ad uno la vita , e 
rese l'altro più circospetto. Tale era 1' 
Uomo die gli Ateniesi avevano innalza- 
to alla dignità d'Arconte, e che rivesti- 
rono del potere sovrano, onde creare tiri 
nuovo governo . Conobbe Solone che vi 
erano de' disordini incapaci di rimedio; 
risolvè di non prenderne cognizione, di- 
chiarando a' suoi compatrioti , che da" 
va loro non le migliori leggi possibili, 
ma quelle die loro convenivano maggior* 
niente. 

Leggi di Salone , 
Si occupò da principio de' poveri op- 
pressi da' ricchi. Abolì i debiti che la 
concussione degli nomini potenti aveva 
forzato a contrarre j ma per fare il mi- 
nor danno possibile a' creditori , aumen- 
tò ìt valore della moneta; il che accreb- 
be la loro ricchezza , Abolì in seguito 
le leggi di Dracone, eccetto quella con- 
tro l' omicidio . Fece varj regolamenti ri- 
guardanti gl'impieghi e le magistrature» 
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die lasciò fra le mani de' ricchi . Divisa 
questi in tre classi a seconda dell'entra- 
te die godevano. Quelli che avevano an- 
nualmente cinquecento misure sì di bia- 
de che di vino componevano la prima; 
nella seconda v'erano quelli che non ne 
avevano die trecento , e quelli che soli 
cento ne formavano la terza. Tutti gli 
altri erano compresi in una quarta clas- 
se . Questi erano considerati come inca- 
paci di esercitare veruna carica ; ma , 
per indennizzarli di questa esclusione, 
Sulone diede a ogni cittadino il diritto 
di render il voto nelle grandi assemblee 
del popolo , e questo diritto era impor- 
tante ; poiché per le leggi Ateniesi si po- 
teva appellare dalla decisione de' Magi- 
strati all'assemblea generale della nazio- 
ne , nella quale si trattavano definitiva- 
mente le causa di maggior importanza. 

Per frenare l' influenza delle popolari 
assemblee, Solone diede una maggiora 
autorità al tribunale dell' Areopago, e 
creò un altro consiglio formato di quat- 
trocento membri. Avanti quest' epoca V, 
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Areopago era composto di cittadini di- 
stinti per. la ^agezza e probità loro. Ma 
Solone fece decretare die in avvenire per 
esercì ammesso, bisognasse avere prece- 
dentemente esercitato lo impiego d* Ar- 
conte . Questa condizione accrebbe la 
maestà. e il potere del tribunale: e tale 
èva la riputazione, che si era acquista-' 
ta con le sue cognizioni e con la sua in- 
tegrità, che i Romani ci ricorrevano per 
la decisione delle cause per essi più in- 
tralciate e imbarazzanti . Il consiglio dei 
quattrocento pronunziava siili' appello del- 
le cause' portate innanzi all' Areopago, 
ed esaminava maturamente le questioni, 
avanti che fossero sottoposte all' assem- 
blea generale. 

Questa fu la riforma stabilita nel pia* 
no genei ale del governo d' Atene . Leleg* 
gi particolari per 1' amministrazione del- 
la giustizia erano più numerose , ma pie- 
ne di buon senso. Per eccitare 1' amo' e 
della patria, e preventre gli e ffet ti del- 
l' amore del privato interesse e dell' in- 
differenza per il pubblico, Soloue ordì- 
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nò, che ogni cittadino , che non pren- 
desse parte alcuna nelle pubbliche dis- 
sensioni , e rimanesse neutro , sarebbe 
dichiarato infame, bandito in perpetuo, 
e spogliato di titlLi i suoi beni. Per un 
simil motivo permise ai particolari di far 
proprj gli affronti di chiunque fosse in- 
sultato. Voleva che si rispettassero i le- 
gami del matrimonio , e die non se ne 
facesse, come per lo passalo, un ogget- 
to di vergognosa speculazione . Permise 
a quelli die non avevano figli di dispor- 
re dei propij beni a loro piacimento» 
Mantenne , angoscerebbe ne' giovani il 
rispetto dovutò^P vecchi . Diminuii pre- 
mi che si davano a' vincitori de'ghiochì 
olimpici, che considerava come uno sta- 
bilimento del pari pericoloso ed inuti- 
le ; e dispose del retratto, che produce- 
va questa riforma in favore delle vedo- 
ve e de' figli de' soldati morti in difesa 
della patria. 
1 . Per incoraggire l' industria , autorizzò 
l'Areopago a informarsi de' mezzi, che 
ogni particolare areya per sussistere, e 
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a punir quelli , che non ne presentava- 
no de' legittimi. Fu decretato, che iti- 
gli non sarebbono obbligati a provve- 
dere alla sussistenza de' veccia loro ge- 
nitori, se questi avessero negìigentato di 
procurargli uno stabilimento . Tutti i 
bastardi erano pure esenti da questo do- 
vere ; poiché non erano debitori a' loro 
genitori, se non che della nascita. Era 
proibito d' ingiuriarsi in pubblico. I ma- 
gistrati erano obbligati a porre molta 
circospezione nella loro condotta . Si pu- 
niva con la morte un Arconte ubbria- 
co . Solone non volendo supporre, che 
il parricidio potesse esistere nella socie- 
tà , non fece Dissona legge contro que- 
sto delitto. Arine di conservare la san- 
tità del matrimonio, permise di uccide- 
re 1' adultero , quando era preso sul fat- 
to . Benché il governo lasciasse sussiste" 
re delle case aperte al libertinaggio, 
quelli e quelle che le frequentavano ve- 
nivano riputati infami. 

Queste furono le principali istituzio- 
ni d' un tanto celebre legislatore- Fece 
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prestar giuramento agli Ateniesi ci' os« 
servarle religiosamente per un secolo . 
Avendo così adempiuto alle sue incum- 
benze,andò a viaggiare , linciando Ì suoi 
compatriottì già accostumati a questo 
nuovo governo. Ma per quanto savie fos- 
sero queste leggi , era ben difficile che 
un popjlo lacerato da lungo tempo dal- 
le gliene civili , le osservasse rigorosa- 
mente. Quando l'uomo di genio, di cui 
rispettavano l'autorità, fu lontana da lo- 
ro, gli od; male estinti si rinnovarono. 
Pisistrato tiranno ti' Atene A-G.C. 56o. 
Si videro comparire tre fazioni co- 
mandate da Pisistrato, Megacle e Licur- 
go. Il primo fu il più potente , il più 
abile e il più felice de' tre. Adorno di 
tutte le virtù , non se gli imputava che 
un solo vizio: una smisurata ambizione. 
Pieno di cognizioni , protesse le scienze 
e le arti, e ne dettava egli stesso i pre- 
cetti . Secondo Cicerone fu il primo , che 
fece conoscere agli Ateniesi le opere di 
O.nero. Le riunì, le pose in ordine, co- 
me «ono oggi giorno, e le face leggere 
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pubblicamente al Panateneo . 

Le sue opinioni, i suoi talenti , le sue 
promesse, la sua liberalità , la sua ac- 
cortezza gli avevano talmente concilia- 
to l'amore de' suoi compatrioti , ch'era 
al momento di rendersi padrone del go- 
verno, quando ebbe il rammarico di ve- 
der tornare Solone. Questo legislatore 
assente da dieci anni , informato de' per- 
fidi disegni di Pistrato, veniva per ten- 
tare d' opporsi, s'era possibile, alla lo- 
ro esecuzione. Ogni ritardo era perico- 
loso. Pisistrato, mostrando il suo corpo 
coperto di molte ferite, che s'era fatto 
egli stesso, e che pretendeva d'aver ri- 
cevute difendendo il popolo, si fece tras- 
portar sopra un carro nella pubblica piaz- 
za , e riuscì co' suoi pianti e con la sua 
eloquenza a farsi dare una guardia di 
cinquanta uomini per la sicurezza della 
sua persona. Questo era il fine , cui ten- 
deva ; e seppe tosto talmente aumentai 1 " 
ne il numero, che pose insieme una pic- 
cola armata, capace di trionfar d' ogni 
ostacolo. S'impadronì delia cittadella, e. 
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usurpò il potere supremo . Solone non 
sopravvisse lungo tempo alla libertà del- 
la siu patria. MjiÌ due anni dopo ira 
età di ottanta anni, compianto da tutta 
la Grecia, come il più gran legislatore, 
e come il primo poeta, che fosse com- i 
parso dopo Omero. 

Per conservare il potere alla sua fa- 
miglia , Pisistrato usando il medesimo 
artificio che glielo aveva procurato, per- 
venne a trasmetterlo a' suoi due figli 
Ippia ed Ipparco . 

Ipptri.e Ipparco A. G.C. 527. 

Questi due giovani seguivano le trac- 
eie paterne. Incoraggivano le scienze e 
quelli, che le coltivavano. Fecero veni- 
re alla l or corte Anacreonte, Si numide, 
«d altri poeti che ricolmarono di dooi , 
e con i quali vivevano famigliarrnente , 
Eressero delle pubbliche scuole, e fece- 
ro innalzare nelle principali strade la 
«tatua dì Mercurio, nella quale si vede- 
vano scolte delle morali sentenze. Il re- 
gno loro nulladiraeno non durò che otto 
anni, ed ebbe termine in questa guisa, 
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Ar/tiotUo, e Aristogitone . 

Armodio e Aristogitone, tulli due cit- 
tadini d'Atene, erano insieme uniti dì 
ima stretta amicizia. Riguardavano ogni 
insulto commesso contro l' uno de' due 
come tatto ad entrambi . 

Morte d' Ipparco A. G. C. 5i3. 

Ipparco naturalmente libertino , se- 
dusse la sorella d'Armodio, e 1' insultò 
in seguito in una pubblica cerimonia , 
cui pretendeva che non potesse assiste- 
re. Questo affronto non era di quelli , 
che si soffrono pazientemente. I due fi- 
mici risolverono la morte del tiranno; 
eseguirono il loro progetto, ma essi pu- 
re perirono nell'impresa. Ippia sfuggi* 
to alla congiura , fece morire un gran 
numero di cittadini, che sospettava che 
vi avessero avuta parte . Fa ancora Tarn* 
mirazione de' secoli il coraggio di una 
cortigiana , per nome Lionessa . Posta 
alla tortura sopportò la crudeltà de'car- 
rietìcicon una invincibile fermezza , e te- 
mendo che il dolore le strappasse qual- 
che confessione , si recise la lingua co' 
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denti, e 1.1 sputo in faccia al tiranno. 
Alcuni anni dopo, gli Ateniesi eressero 
in suo onore una statua, ebe rappresen- 
tava una lionessa senza lingua. 

Temendo Ippia d' incontrare la sorte 
di suo fratello, procurò di aumentare le 
sue forze con delle straniero alleanze . 
Si diresse a' Lacedemoni; ma era stato 
prevenuto dagli Alomeonidi , banditi da 
Atene nel principio dell' usurpazione. 
Questi avevano saputo rendersi favore- 
voli i sacerdoti , eostruendo il magnifico 
tempio di Delfo. Tutte le volte che gli 
Spartani consultavano 1' oracolo, il Dio 
gì' impegnava a procurare, che Atene 
tornasse libera. 

Trannide dei Plsistratìdi abolita : 
A. G.C. $ io. 

Si determinarono finalmente a quest' 
impresa, e dopo aver sofferto da princi- 
pio qualche sconfìtta , riuscirono a de- 
tronizzare il tiranno l'anno medesimo, 
in cui Roma bandì i suoi Re . La fami- 
glia di Alomeone era stata il principa- 
le istntn&ent» di questa importante rito- 
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inzìone; ina il popolo dimostrò una ri- 
conoscenza più particolare alla memo- 
ria de' due amici , che avevano scaglia- 
to il primo colpo . Non si proferiva che 
con rispetto il nome d'Aimodio e Ari» 
stogitone ; si innalzarono loro delle sta- 
tue nelle pubbliche piazze , onore che 
non si era reso fino allora ad alcun al- 
tro . 

CAPITOLO IV. 

(Da?/' espulsione d 1 Ippia fino alla, 
morte di Milziade. 

'^Benché Ippia , balzato dal trono, fos- 
se costretto a lasciare .la patria , non ri- 
nunziò alla speranza di ricuperare un 
giorno ciò che aveva perduto. Ebbe da 
principio ricorso a Lacedemoni , che pa- 
reva che fosser pentiti di aver prestato 
fede a un* oracolo subornato . Sembrava 
in fatti tanto più facile il ristabilimen- 
to A' Ippia, quanto che Atene era agi- 
tata per f ostrascismo ; nuovo modo di 
Votare, il di ctù #ne era di bandire per 
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dieci anni ogni cittadino, le di cui ric- 
chezze o popolarità avessero potuto de- 
stare dell' inquietudine . JI suo nome in 
questo caso era' scritto in un guscio d'o- 
strica da tutti quelli che avevano sessan- 
ta anni. Avanti di soccorre Jppia, Spar- 
ta ebbe la prudenza di consultare gli al- 
tri stati della Grecia » e trovandoli op- 
posti a' suoi disegni, abbandonò per sem- 
pre il tiranno e la sua causa. 
Tentativo d* Ippia .. 
Ippia accortosi quanto male aveva fon- 
dato le sue speranze, ebbe ricorso- a li- 
na potenza ancor più formidabile . Fu 
que-st Artaferne governatore del Re di 
Persia a Sardi . Gli rappresentò quanto 
sarebbe facile di conquistare 1' Attica i 
ed i Persiani lusingati di acquistare con 
questo territorio «n lungo tratto di co- 
ste marittime , adottarono con impegnc* 
qtieito progetto . Quando gli Ateniesi in- 
viarono in Persia un ambasciatore per 
reclamare contro i maneggi d' Ippia, ler 
fu riposto che se volevano evitare in 
guerra , bisognava che ricono scessero lp" 
pia per loro Re, 
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Origine della guerra de' Persiani . 

Ma questi bravi repubblicani amava" 
Ho con troppo ardore la libertà , e trop- 
po abborrivano la schiavitù , per soppor- 
tare pazientemente un ordine così impe- 
rioso. La pin assoluta negativa fu la lo- 
ro risposta, e cominciarono le ostilità. 

La bravura degli Ateniesi in queste 
circostanze è tanto più ammirabile , che 
non v'era nìssun confronto fra le loro, 
e le forze inimicbe. Il Re di Persia era 
allora il monarca più potente dell' uni- 
terso, e l'Attica conteneva appena ven- 
timila cittadini , diecimila forestieri , e 
circa cinquanta » o sessanta mila schia- 
vi . Gli Spartani , eh' ebbero poco dopo 
tanta parte nella guerra contro i Persia- 
ni , erano ancora minori di numero . 
Non avevano più di nove mila cittadi- 
ni, e trenta mila uomini della campa- 
gna . -Nulladimeno questi due stati, ben- 
ché debolmente soccorsi dalle vicine re- 
pubbliche inferiori di forza , furono ca- 
paci non solamente di resìstere al Ra 
«li Persia, ma di far ir vuote i" effett» 
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tutte le sue intraprese. Esempio memo* 
rftbile, che prova quanto eroismo e quan- 
to ardore per la gloria pnò ispirare l'a- 
more della libertà. ^ 
Il ristabilimento d' Ippia non era la 
sola cagione [della rottura fra i Persiani 
e gli Ateniesi - Le colonie greche verni- 
te dalla Ionia e dall' Eolia , e stabilite 
da cinquecento anni nell" Asia minore, 
avevano, finalmente subito il giogo impo- 
sto loro d i Creso Re di Lidia j e questi 
essendo stato vinto da Ciro, la sua con- 
quista era divenuta la preda del vinci- 
tore. Queste colonie non avevano anco' 
ra perduta la memoria della loro anti- 
ca libertà ; esse si approfittavano d'ogni 
occasione per scuotere il giogo de' Per- 
siani, e per ricuperare la loro indipen- 
denza ; segretamento incoraggiti da lstièo 
governatore o tiranno di Mileto ( poi- 
ché i Greci davano qr.est' ultimo come 
a' governatori Persiani ) . Quest' uomo 
la di cui fedeltà era sospetta alla corte 
del suo Re , non ebbe altro partito da 
prendere per la sua sicurezza , «he d' ee T 
/ 
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citare gli Joni alla ribellione. Aristago- 
ra, mio inviato, implorò da principio il 
soccorso de' Lacedemoni; e mancando con 
essi al suo scopo, ricorse agli Ateniesi, 
da' quali fu accolto favorevolmente . 11 
popolo conservava allora il più vivo ri- 
sentimento contro il Re dì Persia per V 
imperiosa volontà dimostrata di ristabi- 
lire Ippia . Atene mandò venti vascelli 
agli Jonj , e gli Eretriesi insieme con gli 
abitanti dell' Eubea, ne accordarono cin- 
que altri . 

Con questi soccorsi Aristagora entrò 
in Persia , penetrò nel centro della Li- 
dia, bruciò Sardi capitale di quella pro- 
vincia; ma essendo in seguito abbando- 
nato dagli Ateniesi alla prima sconfitta 
ch'egli ebbe, si vide ben tosto in situa- 
zione da non poter far fronte ai Persia - " 
ni . Benché gli riuscisse di mantenersi an- 
cora per sei anni, fu obbligato altarino 
di fuggire in- Tracia, dove la sua arma-, 
ta fu interamente distrutta. Istièo essen- 
do stato fatto prigioniere con altri tU 
bèlli , fu condotto ad Artaferni, cheim* 
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mediatamente lo fece crocifìgere, e man- 
dò la stia testi a Dario * 

Gli Ateniesi non avevano nel princi- 
pio di questa guerra altro fine , che di 
dar termine alle loro questioni co' Per- 
siani. Ma l'orgoglio della vittoria destò 
in questi il desiderio' ambizioso di con- 
quistare la Grecia. Per eseguire questo 
gran progetta Dario nel ventottesimo an- 
no del suo regno, avendo convocato gli 
altri suoi generali, inviò il suo genero 
Mardonio per comandare negli stati ma- 
rittimi dell' Asia, e prender Vendetta del- 
l'incendio di Sardi , ingiuria che non mai 
aveva posta in oblivione , e molto meri 
perdonata . 

Disfatta di Mardonio. 

Ma la sua flotta essendo stata disper- 
da da una tempesta, nel passare il -capo 
del monte Atos, la sita armata fu Vinta. 
Mardonio ferito da' {Traci che !' ai tacc- 
iono nella notte , ritornò alla corte di 
Persia coperto di Vergogna per essere 
stato battuto egualmente in mare che in 
terra . Dario gli tolse il Comando , che» 
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diede a due generali piò abili e più es- 
perimentati, Dati di Media, e Artafifr* 
ne figlio dell'ultimo governatore di Sar- 
di. Nel tempo stesso pose un" infatica- 
bile attività a somministrar loro una flot- 
ta e un' armata immensa , e non credè 
di poter più dubitare d' un felice suc- 
cesso , 

Prima d'invadere la Grecia Dario giu- 
dicò , che convenisse alla sua dignità 9 
ancora all' umanità , d' inviare degli a- 
raldi d'arme, per intimare ai popoli di 
sottomettersi , e in caso di rifiuto per 
minacciarli d'ima terribile vendetta. In- 
timoriti dalla sua potenza alcuni piccoli 
Stati cederoirò . Ma Atene e Sparta ri- 
cusarono sdegnosamente dì riconoscere 
un potere straniero. Quando, secondo il 
costume, i Persiani dimandarono la ter- 
ra e 1' acqua , questi fieri repubblicani 
gettarono in un pozzo l'uno de' due in- 
viati e l'altro in una fossa, comandan- 
do loro insultandoli di prendere ciò che 
cercavano. Ma andaron più oltre. Ri- 
solverono di punire gli Egineti per aver 
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re con la vile luto sommissione tradito 
gli interessi della Grecia. Questi fecero 
da principio qualche resistenza, e attac- 
carono gli Ateniesi in mare; ma gli ul- 
timi li vinsero, e accrebbero la loro po- 
tenza marittima a segno d' opporsi con 
forze eguali a quelle del Re di Persia. 

Dario avendo completata la sua ar- 
mata, mandò i due suoi generali in Gre- 
cia , che riguardava come una conquista 
sicnia. La loro flotta era composta di 
seicento vascelli , e 1' armata di cento- 
ventimila nomini . Avevano ordine di sac- 
cheggiare le città d'Atene e d'Eretria, 
di bruciare tutte le case e tutti i tem- 
j>j, e di condurre gli abitanti in ischia- 
vitiì i e a questo effetto erasi fatta un' 
immensa provvisione di catene . 

Gli Ateniesi non avevano che dieci- 
mila uomini per resistere a questa for- 
midabile armata; ma tutti erano anima- 
ti dallo stesso amore di libertà , che li 
rendeva invincibili. Erano allora coman- 
dati da' tre più abili generali, die quel 
paese , fertile in uomini grandi , avesse 
giammai prodótti . 
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Milziade Temistocle e Aristide. 
Questi erano Milziade, Temistocle > e 
Aristide . 11 primo era riputato il più 
abile Capitano, il secondo era tantofau- 
tore del popolare governo , e talmente 
premuroso d'insinuarsi nella buona gra- 
zia del popolo , che fu accasato spesso 
di prevenzione. E' però vero che sem- 
brava gloriarsi della sua carica. Un gior- 
no che gli fu detto che sarebbe un ec- 
cellente magistrato se fosse più impar- 
ziale , rispose : „ Dio voglia che non seg- 
„ ga 'giammai in un tribunale , ove i 

miei amici non troverebbero maggior 
„ favore dì un forestiere. Riguardo ali* 
ultimo (Aristide) era così incorruttibi- 
le, che il suo nome solo risvegliava l* 
idea della giustizia. ^ 

La guerra cominciò presso gli Ere* 
triesi , che si racchiusero entro temuta, 
non potendo in campo 1 aperto resistere 
a forze cotanto superiori. Malgrado l'o- 
stinata loro difesa furono , dopo un as- 
sedio di sei giorni, presi d'assalto, e la 
loro città ridotta in cenere. Fnronocon- 
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dotti al Re di Persia gli abitanti cari» 
chi di catene , come primizie della vit- 
toria ; ma questo Principe , contro la lo- 
ro aspettativa , li trattò con dolcezza , 
e diede loro un villaggio nella Cisoia , 
dove seicento anni dopo Apollonio Tur 
rieo trovò i loto discendenti. 

Vani per questa prima vittoria i Per- 
siani, penetrarono nel centro del paese : 
e guidati da Ippia, tiranno scacciato d' 
Atene, giunsero ne* piani di Maratona , 
lontani dieci miglia della città. Ivi gli 
Ateniesi stabilirono di arrestarli ; ma 
non essendo in situazione di combattere 
con vantaggio , cercarono soccorso da 
Sparta . V avrebbero immancabilmente 
ottenuto, senza una ridicola superstizio- 
ne, che proibiva agli Spartani di porsi 
in marcia prima del plenilunio, Ricor- 
sero agli altri stati della Grecia , che 
intimoriti dalla potenza de' Persiani , 
non osarono di porsi in difesa. 

ilidotti gli Ateniesi al solo loro co- 
laggio , riunirono tutte le loro truppe 
Sa numero di diecimila uomini , e ne 
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confidarono il comando a dieci generali, 
a' quali presiedeva Milziade . Ognun» 
comandava a vicenda per pn intiero gior- 
no soltanto. Ma s'incontrarono laute diff 
Acuità in quest' organizzazione , che « 
seconda del consiglio d'Aristide, Milzia- 
de ebbe solo il comando , come if piòj 
abile, e il pip esperimentato. Fu riso- 
Jiito nel medesimo tempo nel consigli» 
di guerra ( benché con la maggioranza 
d'una sola voce ) d' andare incontro al 
nemico, anzi che aspettarlo nel recintai 
«Iella città . 
Battaglia di Maratona A. G. C. 48g. 
Conoscendo 1' inferiorità del numero 
de' suoi soldati, in confronto dell'arma- 
ta persiana , Milziade volle assicurarsi 
d' avere il vantaggio della posizione . 
Schierò la sua armata al piede di una 
montagna, di maniera che I" ininiiconon 
poteva nè invilupparlo , nè atUccarloal- 
je spalle, Fece tagliare gli alberi, che 
gli servirono di trjnciera. Dati s'accors», 
che tali disposizioni erano favorevoli agli 
Ateniesi j ma fidandosi della superiorità 



Digilized by 



Compendio 
de! numero, e non volendo che gli Spar* 
tani avessero il tempo di giungere, ri- 
solvè di dar battaglia. 11 segno fu ap- 
pena dato, die gli Ateniesi anzi che as- 
pettare l'impeto del nemico, secondo il 
loro costume , si slanciarono contro di 
esso con indomabil furore . 1 Persiani 
riguardarono quest' irruzione pintto-to 
come una insensata disperazione , che 
come l'effetto d' un riflessivo coraggio. 
Ma furono ben presto convinti del loro 
errore, quando gli Ateniesi sostennero 
l'attacco con la stessa bravura . Milzia- 
de aveva posta maggior forza nelle ali, 
che nel centro, di cui stavano al coman- 
do Aristide e Temistocle. Profittando i 
Persiani di questa circostanza, attacca- 
rono vigorosamente il centro; ed erano 
al momento d' aprirsi la strada , quando 
le due ale vittoriose ripiegandosi contro 
il nemico , e prendendolo di fianco lo 
posero in disordine . La rotta in un i- 
stante divenne generale, e i Persiani fug- 
girono precipitosamente verso i loro va- 
scelli , Gli Ateniesi gì' inseguirono tino 
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olla ripa dei mare , e attaccarono il fuo- 
co ad alcune delle loro galere . Fu in 
quest' occasione, che Cinegira , fratello 
del poeta Echilo , afferrò con la man 
destra uno dei vascelli nemici, nel tem- 
po in cui i Persiani ci salivano ; ma es- 
sendogli stata recisa, fermò la nave con 
la sinistra: questa pure troncata, v'at- 
taccò ì denti, e ricevè la morte. ■ 
A. G. C. 489. 
Fur presi molti vascelli; sei mila uo- 
mini rimasero sul campo \dì battaglia , 
senza contare quelli , che restarono affo- 
gati, o consunti nei legni bruciali. Non 
vi furono , che dugento Greci uccisi , nel 
numero de' quali Callimaco , che aveva, 
opinato di combattere in rasa campagna , 
Si crede, che Ippia , il motore di que- 
sta spedizione, perisse nel combattimen- 
to; altri però pretendono che si salvas- 
se, e morisse a Lemno nella miseria. 

Tal fu la fine di questa famosa bat- 
taglia di Maratona , una delle più im- 
portanti di cui r istoria faccia menzio- 
ne, perchè insegnò a' Greci a disprez-' 
e 
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za re la potenza del persiano Monarca» 
è a combattere valorosamente per la lo ' 
ro indipendenza . Continuarono a coiti- 
tare l'arti e le scienze, die .addolciro- 
no r loro costumi, ed ebbero in segui- 
to in méta 1* Europa una fiì grande in- 
fluenza 

Monumenti innalzati dagli 
Ateniesi. 

De' marmi trasportali da' Persiani par 
innalzare un monumento alla Vittoria, 
che si tenevano sicura , gli Ateniesi fe- 
cero fare da Fidia , celebre scatto e', uni 
statua , che immortalasse il loro trion- 
fò. Fu dedicata alla Dea Nemesi, il di 
cui tempio era vicino al campo di bat- 
taglia. S'innalzaroao ancora alla memo- 
ria di quelli che perirono nel coijibatti- 
anento de' marmi, ne' quali si leggeva- 
no incìsi i loro nomi, e quelli delle fa- 
miglie alle quali appartenevano \ Questi 
monumenti erano di tre specie. I primi 
per gli Ateniesi, i secondi per quelli di_ 
Platea loro alleati » fi i terzi per gli 
^chiavi, che avevano arrotati nell'estre- 
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mila incili erano ridotti . Per dimostra- 
re !;i gratitudine loro a Milziade , g!ì 
Ateniesi .ordinarono a uno de' migliori 
artisti, per nome Polignoto, di fa-eua 
quadro a in cui questo gran generale era 
rappresentato alla testa degli altri ge- 
nerali, esortando le truppe, e dando e- 
gli stesso esempi di coraggio. * 
Ingratitudine degli Ateniesi . 
Ma la Ijro gratitudine per questo ce- 
lebre guerriero, benché allora sincera, 
non fu di lunga durata. Fieni di m>-lte 
helle qualità, gli Ateniesi erano leggie- 
ri, e gelosi di tutti quelli che per il lo- 
ro merito, potere, o anche popolarità, 
potevano cagionarli sospetto . Milziade} 
ne fu ben tosto una prova umiliante . 
Una ferita ricevuta in una spedizione 
contro i Persiani , non gli permise di 
comparire in pubblico per difendersi con- 
tro Xantipjpo., che l'accusava d' essersi 
lasciato corrompere ; e in contumacia fit 
proferita contro di lui sentenza di mor» 
te. Gli Ateniesi non ebbero V impuden- 
za, di eseguir* questo severo giudicato, 
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eontro chi gli aveva resi tanti servigi . 
Tristo fine di Milziade. 
F« commutata la condanna nella pe- 
na di pagare cinquanta talenti ; e non 
possedendo Milziade una tal somma , fu 
posto in carcere, ove poco dopo morì. 
1 suoi eompat riotti non permisero die 
fossero resi a! suo corpo gli onori de! 
sepolcro, prima che non fosse pagata V 
imposta pena pecuniaria. 

Pina filiale di Cimane, 
Cimone tìglio di Milziade con 1', aiu- 
to degli amici e dei parenti , fu final- 
inente in situazione di pagare la som- 
ma, e potè fare al genitore de funera- 
li onorevoli . 

CAPITOLO V. 

Balla marte di Milziade fino all'epoca' 
in Cui Xetse esci dalla Grecia . 



J_ia sconfitta ricevuta da Dario, lo po- 
se, anziché scoragirlo , in un inconce- 
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piìbil furore j Si preparava in persona a 
invader la Grecia, quando la morte die- 
de fine a' suoi ambiziosi disegni . 
Xerse A. G. C 385. 

Xerse suo tìglio risolvè d' eseguire il 
piano, die suo padre avea concepito. 
Ritornato da una felice spedizione in E- 
gitto, si lusingava che la fortuna noni' 
avrebbe abbandonato in Europa * Sicu- 
ro della vittoria, non voleva più, dice- 
va egli , comprare i fichi deli' Attica , 
mentre andava a conquistare il paese , 
che li produceva t Avanti d'intraprende- 
re qnest" importante spedizione , stimò 
bene di consultare i principali Uffiziali 
della sua córte. Mardonio suo cognato, 
cui erano noli i secreti suoi sentimenti , 
e fc che voleva adulare i suoi pregetti , ap- 
plaudi altamente alla sua risoluzione. 
Saggio consiglio di Avtabano . 

Ma il suo zio Aitabano, che 1' età e 
l'esperienza avevano reso cauto, si ser- 
vì di tutti gli argomenti , che stimò pro- 
pri a stornarlo da un sì temerario dise^ 
gno, a indirizzò al Re questo discarso. 
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„ Permettetemi, o mio Principe, gli 

dì^e, d' esporre la mia opinione corj 
„ quella libertà» che conviene alla mia 
,j età, e all'interesse che prendo per f.t 
„ vostra gloria. Quando il mio fratello 
„ Dario, da cui voi riceveste lo scettrrr 
„ e la vita , voife muover guerra agli 
f, Scili , fece ogni sforzo per stornarlo 
)» da questo progetto, il popolo chevoi 
„ volete soggiogare e infinitamente più 
„ di quello temibile. Se gli Ateniesi so- 

li poterono vincere un' armata ntime- 
H rosa comandata da Dati e Artaferne, 
,, che sì debbe aspettare dalia riunione 
„ di tutta la .Grecia? Voi volete getta- 
li re un ponte sul mare per passar d* 
n A^ia in Europa : ma se gli>Aleniesi 
„ distruggeranno gaest^Mfente pedini. 
„ pedi re fa ritirata che farete voi al- 
„ Iora ? Non ci esponiamo a tanto pe- 
„ ricolo, giaccliè^non ne abbiamo suf- 
„ fìciente motivo . Prendiamo almeno 
„ tempo a deliberare «opra un'impresa 

co^i importante . II maturo esame d' 
h tilt' azione; evita il pentimento , qua- 
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j, lunque ne sìa la riuscita . L" impru- 
„ denza agisco precipjluF.imente, e rare 
„ Volte consegne un'evento felice. Non 
„ vi lasciate* o gran Principe, abbagUa- 
„ re dello splendore d' Una gloria im- 
, maginarìa . Gli alberi , die piti s' in- 
( , rialzano ,jsono più esporti al fulmine. 

Quanto a voi, iVlardonio, die stiirto- 
'.■ late con tanto ardore a intraprende- 
■ re questa spedizione, qualora venga 
n decisa, incaricatevene . Ma il Re, di 
sf cui la vita c' è cara, rimanga in Per» 
n sia. PongFiiamo voi ed io i nostri fi- 
ty gli in ostaggio per 1' esito di questa 
w guerra ; se il fine è felice io accon- 
w senfoclie si pungano a morie i miei ; 
M ma se , come lo prereggo . accade il 
s> contrario , esigo, die i vostri, e voi 
„ stesso riceviate !a pena della vostra 
„ temerità. 

V orgoglio de! Re persiano non potè 
soffrite rimostranze cosi ferme , benché 
rispettose. Questo Monarca replica se- 
veramente:,, Ringraziate gli Pei , che 
,i siete mio zio , die senza cii ricevé- 
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'„ reste il giusto castigo dovuto all' ir)* 
„ solente Vostra condotta; ma nòri sarà 
'„ del tutto impunita . Rimanete indie- 
„ tro con )e donne , cui cotanto som'i- 
„ gliate per la vostra vile pilàillaniml- 
„ li . Rimanete pure , mentre io cort- 
„ dttrrò le rn're truppe dove il doverle 
„ la gloria mt chiamano. 

Avendo in "tal guisa risoluta 1' inva- 
sione della Grecia , Xerse per traspor- 
tarci la guerra fece tali preparativi , la 
di cui immensità dimostra 1' alta idèa 
che aveva della potenza e del coraggio 
de' suoi nemici. Sardi Al il punto fisso 
dell'unione delle titìppe dì terra , e si 
fece avanzare Io flotta verso l' Ellesponto 
lungo le coste dell'Asia minore. Per ab- 
breviare il passaggio il Re fece costrui- 
re un canale per mezzo l' istmo , che coti- 
gitinge il monte Atos al continente . Men- 
tre si affaticavano a questa operazione 
indirizzò alla montagna uno di que' di- 
scorsi, la di eli! ridicola iattanza ha re- 
so si famoso fi sRo nome. „ Monte or* 
„ goglioso, diss'egli, che inalzi al cie- 
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M lo una fronte superba , guardati dal 
„ nutrire V audacia di resistei mi . Se il 
„ fai, ti Farò eguagliare a livello del 
„ piano, e ti getterò poscia in mare* 

Marciando verso Sardi fece conoscere 
quello die era capace dì eseguire la svia 
barbarie, quando si dubitava della sqat 
autorità. Avendo ordinato al tìglio mag- 
giore dì Pitia, principe di Lidia, d'ac- 
compagnarlo alla guerra , il padre «li 
offri lutti i suoi tesori , che consisteva- 
ìn ottanta milioni di lire francesi, per 
comprare 1 esenzione del suo figlio; e 
come che questi sembrava disposto a re- 
stare, Xerse lo fece Uccidere sotto gli 
occhi del padre t . 

Crudeltà di Xerse. 

Dividendo in seguito 11 corpo in dna 
parli, una ne pose a destra, 1' altra a 
sinisra , e fece in mezzo passar la sua 
armata ■. Empio terribile per chi osale 
contradire alla Volontà del Re dei Re. 
Numerazione delta sua armata. 

La stia armata non era composta di 
eoli Persiani, ma di Medi, di Lid;, di 
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iftssirj, d' Ircani; in una parola diluiti 
i popoli, die erano a Ini soggetti , clic 
temevano il suo- potere, o ambivano la 
sua aftè&itai. SÌ pretende , che ascendes- 
se' a dde milioni d' nomini. Olire mille 
vascelli da trasporto , la' sua flotta era- 
composta" di' qnaltrocenlovenliseMe ve- 
le , che avevano- a bordo cento itiifa no- 
mini, il che fece supporre che l'arma- 
ta irrtier.T accendesse a due milioni e 
mezzo di soldati ; e a cinque , compu- 
tando le donne, gli schiavi e gl'impie- 
gati. Tali forze ben dirette e condot- 
te- avrebbero potuto conquistar l'univer- 
so ; ma la laro ignoranza' e presunzio- 
ne fecero trionfare fa bravili a de' Greci . 

Jìieci armi dopo la battaglia di Ma- 
ratona Xerse entrò in Grecia con Ja sua 
■innumerabile armata.- La rassegna delle 
•sue truppe gli cagionò il più vìvo pia- 
cere t conoscendo fa superiorità delle sue 
forze . Alla gioja però tenne dietro' un 
sentimento 3' itinanitA ■>. proruppe in la- 
crime-pensando , che fra un secolo nis- 
snno -de' suoi soldati vedrebbe il gior- 
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no . Aveva fatto costruì 15 uri ponte di 
battelli sull'Ellesponto : questi è lu stret- 
toie! Dardanelli, che separa l'Asia dal- 
l'Europa, e la di cui larghezza è d'u- 
na mezza lega . 

Xerse fa castigare il mare . 

Ma il mare avendo distrutta questo 
ponte, Xer.se si vendicò su i manifat- 
tori , facendo loro tagliare la testa- e 
per punire il mare della tua insolenza 
fece dalla sua armata vèrberare le ri- 
pe, e gettarsi delle catene per insegnar- 
gli a obbedire alla sua Volontà; prova 
irrefragabile delle conseguenze def dis- 
potismo, che non solamente indurisce il 
cuore, ma accieca e disumana la mente. 

Sbarcato in Europa Xerse si diresse 
verso la G recia , ricevendo 1' omaggio e 
la sommissione de' popoli , «ni territo- 
rio decitali passava. 1 piccoli stati del- 
la Grecia spaventati dalla sua' potenza 
si. arresero alla prima intimazione. A- 
tene e Sparta sole ^degnarono d J imita- 
re una condotta così pusillanime . Que- 
sti repubblicani risolverono di resistere 



Digitized by Google 



yG COMPENDIO 

all' oppressore àetht patria, e di conser- 
vare intatta ta for libertà,, o di morire 
difendendola. Tosto che Xerse cominciò 
i suoi preparativi ^furono informati de' 
siToi disegni . Poserò in opera in tori* 
segnenza tulli gli espedienti possibili per 
farli 'riuscir vani . Spedirono" degli esplo- 
ratori a Sardi , onde aver contezza del 
mimerò e delle forze dell' inimico. Gli 
spioni furono presi; ma Xerse in vece 
di punirfi , o ritenerli , Ji fece passeg- 
giare per il campo, pregandoti dì dare 
ai loro lina relazione esalta *fi ciò , chef 
àveaO Veduto. Gfi Ateniesi e gli Spar- 
tani senza essere intimoriti da forzeco- 
tanto superiori T "uè dalla vile sommis- 
sione degli altri stati della Grecia , ri- 
solverono dì unire le foro truppe per 
affrontare il comune pericolo. La loro/ 
armata ascendeva appena a undici mila 
duecento nomini - y ed erano determinati 
con questo 1 pugno di soldati d' opporsi 
irli' armala innnmerabile di Xerse. 

Fu lor prima cura, nominare un ge-- 
aerate . Ebbero la prudenza .di sceglier 
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Temistocle, il più abile Capitano della 
Grecia, dopo la morte dì Milziade. Ri- 
chiamarono Aristide bandito da una fa r 
zione,di cui era capo Temistocle; tan- 
to è vero die neppure gli uomini gran- 
di sono esenti dalla gelosia, benché a" 
mino egualmente la patria. Fu in oeca. 
sione di questo bando, che un contadi- 
no non sapendo scrivere , e non cono- 
scendo Aristide, si diresse a lui stesso 
per pregarlo a scrivere sopra ' un guscio 
a ostrica il nóme di questo cilladino . 
„ Vi ha egli fatta qualche ingiuria per 
condannarlo in tal guisa, gli diman- 
dò Aristide? No, replicò l'altro, ma 
„ mi annoja di sentirlo sempre .lodare 
„ per la sua giustizia . Senza dir pa- 
rola Aristide scrisse il suo nome, e an- 
dò pazientemente in esìlio . Convinto 
uh Ila di meno Temistocle del suo raro 
merito, e volendo esser soccorso dai suoi 
consigli, desiderò il suo ritorno con tan- 
to ardore, con quanto aveva 'affrettato 
il suo bando; e ambidùe questi uomini 
grandi ponendo in .dimenticanza il par- 
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ti calare lor odio, si unirono con ogni 

impegno a difender la patria. 

Temistocle - conobbe eh' eia facile re- 
sistere al nemico egualmente per terra, 
che per mare; e per farlo con più vari" 
taggio ordinò che fossero costrutte cen- 
to galene, e s'occupò seriamente in mi- 
gliorar la marina . V oracolo aveva qual- 
che tempo innanzi dichiarato , che un 
recinto dì legno basterebbe per la di- 
fesa d' Atene; e Temistocle iolerpetjò' 
quasi' ambigua risposta , dimostrando 
che ima marina bene organizzala sareb- 
be la salute della Grecia. I Lacedemo- 
ni non furono nè meno attivi, nè menò 
industriosi; talmente che all' avvicinar- 
si di Xerse gli alleali avevano una flot- 
ta di duecento ottanta vele, di cui die- 
dero il comando allo spartano E uri biade . 

Un punto importante e decisivo era 
fissare if luogo, ove si posterebbero per . 
arrestare il nemico . Uopo molta deli- 
berazione scelsero le cole delle Termo- 
po!i . Queste erano un passaggio non più 
largo di ventici ntjtfe passi, posto fra la 
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Focide e la Tessaglia, difeso .da, un vec- 
chio muro e da porte; e notabile per i 
.bagni clie avevano loro dato il nome . 
Fu confidato a Leonida Re di Sparla il 
-comando di questo passo importante, Ei 
vi condusse un carpo di sei mila uorar, 
ni, fra' quali non v'erano che trecento 
Spartani; gli altri Beozj , Corinti , e al- 
tri alleati. Questa banda scelta era ri-, 
guardatala lungo tempo come un .cor-, 
po di giovani 'perduti, posto all'. avari-, 
guardia per arrestare il nemico, e dar-, 
gli tosto iin' idea .del valore de' .Greci- 
ridotti alla disperazione. Non mancaro- 
no gli oracoli per ispirar loro un arden- 
te entusiasmo . Era stato .detto., che la 
salute .della Grecia dipendeva dalia mor- 
te d' un Re discendente da Ercole. Per. 
compier 1' oracolo Leonida si sacrificò 
lietamente, e sortendo di Lacedemone si 
riguardò rome una vittima consacrata al 
h&ne de(la sua patria. 

Combattimento delle Termofili 
A. G. C. i8o. 
' Xerse si avanzava nel .medesimo tem 
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po con la numerosa sua armata', pen- 
sando che ,i Greci appena vedutolo si 
sottometterebbono senza far resistenza _ 
La. sua sorpresa fu estrema quando vi- 
de, che un pugno d' uomini disperati, 
volevano contrastargli il passo delle Ter- 
mopoH ; e credè da prima , che abban- 
donerebbono questo progetto , e a tal 
fine accordò loro quattro giorni a riflet- 
tere , spettando che ti pericolo farebbe 
batter loro la ritirata; ma vedendoli im- 
mobili , gl'intimo di abbassare learmi. 
Leonida gli rispose con {sprezzante la- 
conismo : vieni a prenderle . Qualcuno 
dicendogli che l'armata persiana era co- 
sì numerosa , che co' lanciati suoi dar- 
di oscurerebbe il sole, lo spartano Die- 
neceo, replicò: tanto meglio combatte- 
remo all' ombra , 

Irritato Xerse da queste beffe, risol- 
vè d'attaccarli immediatamente. I Me- 
di diedero il primo assalto , e furono 
respinti con gran massacro . Dieci mila 
Persiani, conosciuti sotto il nome della 
legione immortale, tentarono inseguito 
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to! maggior impeto di sloggiare i G'e- 
ci. In lina parola questi per due intie- 
ri giorni stettero saldi contro I' armata 
intera diXerse, e vi si sarebbono man. 
tenuti più lungo tempo , senza la per/i- 
dia di Epialte di Trachini* , che dopo 
esser passato nel campo nemico, condus- 
se un corpo di ventimila Persiani per 
un sentiero, che dominava le fauci. 
Leonida . 

Vedendo la nuova posizione dell' ini. 
mico, Leonida s'accorse, che la stia re- 
sistenza non poteva aver lunga durata ; e 
perciò esortò i siui alleati a ritirarsi , 
per conservarsi a tempi migliori, e alla 
salute della Grecia J. „ Quanto a me, 
„ soggiunse, le leggi di Sparta mi proi- 
„ biscono di fuggire, non meno che a' 
„ miei compatrioti . Debbo la mia vita 
„ alla patria, ed è giunto I' istante di 
„ farne il sacrificio „ Avendo cosi con- 
gedata tutta la sua gente a riserva de' 
trecento Spartani , e di alcuni Tebani 
( in tutti non arrivavano a mille uomi- 
ni) preparò allegramente alia morte i 
f 
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sii.»! guerrieri, dicendo ioro : Desiniamo 
qui giojosamente , miei cari compagni a 
mentre questa sera ceneremo con Fiu- 
tone. Sentendolo parlare in tal guisa i 
suoi soldati gettarono un grido di gìo- 
ja, come se li avesse invitali a un con- 
vito, e ognuno risolvè di vender al più 
caro prezzo la propria vita . Neil' ap- 
prossimarsi la notte, crederono, ctie fos- 
se giunto il momento di cercare ne! cam- 
po nemico una morte gloriosa , poiché 
il favor delle tenebre nasconderebbe il 
poco lor numero, e spargerebbe lo spa- 
vento fra ì Persiani. Presa questa riso- 
luzione, s'incamminarono alle tende ne- 
miche, e nel silenzio della notte erano 
Ticini al padiglione del Ke, clic spera- 
vano di sorprendere. L'oscurità aumen- 
tava l'orrore di questa scena, nè si po- 
teva distinguere V amico xlel nemico ; e 
i Persiani scannandosi Ira di loro , fa- 
vorivano i Greci, L'evento coronò la te- 
merità' di qiiest' impresa , quando allo 
spuntar del giorno fu conosciuto il pie- 
col numero de' Grsti . Furono tosto cir- 
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•còrìdati' da' Persiani , che temendo dì ac- 
costarsi ad essi , gli scagliarono éontro 
ìm nuvolo di dardi . I Greci meno vin- 
ti , elio vincitori , stanchi dal ferire ,t!jidw 
dero in mezzo a monti di morti , lascian- 
do alla posterità un esèmpio tal di co- 
faggio,» cui nulla d' eguale può Y hto'- 
ria porre al Confronto . Leonida soccomi 
bè de' primi } e gli sforzi die fecero i 
lacedemoni per difendere il suo corpo ; 
sono appena credibili . Dopo il'eoritba» 
iimento sì trovò sepolto fra i cadaveri f 
fe il vincitore ti-ò la brutalità d' inchio^ 
darloirì croce. Non isfuggirono che dui 
Spartani per nome Ari-todemo e Pani- 
le . Qnest" ultimo fn ricevuto a Sparta 
con tal disprezzo, che s'uccise dalla di<- 
sperazione . Aristodemo riparò questa 
vergogna col suo coraggio alla battaglia 
di Platea. Si crede che i Persiani vi per- 
dessero ventimila nomini, fra i quali due 
fratelli del Re. 

II giorno stesso del combattimento al- 
le Termopoli, ve ne fu un altro navale 
fra i Greci e i Persiani , nel quale i 



Digitized by Google 



$4 COMPENDIO 
primi presero, e colarono a fondo tr«l-_. 
ta vascelli nemici , e diedero la caccia 
ad altri cento sessanta, che tosto incon- 
trarono una furiosa tempesta. 

Marcia dà, Xerse in Grecia. 
Dopo aver passate le Termopili , Xer* 
se non trovando ostacolo si diresse ver- 
so Atene , di cui voleva vendicarsi [in 
modo memorabile. Conoscendo l'impos- 
sibilità di difenderla, Temistocle impie- 
gò tutta la sua eloquenza per persuade- 
re i suoi concittadini ad abbandonarla; 
il che non potè ottenere senza molta 
difficoltà: e fu stabilito, che Atene sa- 
rebbe posta sotto la salvaguardia degli 
Dei, e die ogni abitante libero, oscilla- 
vo salirebbe a bordo della flotta . I gio- 
vani s' imbarcarono per Salamina , le 
donne, ì vecchi, e i fanciulli si rifugia- 
rono a Trezene, i di cui abitanti offri- 
rono loro un asilo. Ma in questo gene- 
rale abbandono, quelli che risvegliaro- 
no maggiormente la compassione fu un 
gran numero di vecchi ritenuti dall' {età 
e dalle malattie. Molti restarono volon- 
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tarìamente , credendo che la cittadella 
fortificata da un recinto di legno fosso 
l'asilo indicato dall' oracolo per la sa- 
lute di tHtti . In questa scena desolante 
furono vedute alcune donne abbracciare 
la terra ove dimoravano da tanto tem> 
po, e altre correr gridando per le atra, 
de. Gli animali domestici erravano alla 
ventura in cerca de' {loro padroni. Non 
lia potuto esser coperta da oblio la fé* 
deità d'un cane, che per seguire il sua 
padrone nuotò fino a Salami na, espira 
sulla ripa un istante dopo esserci giunto. 

Quelli che si racchiusero nella citta- 
della, prendendo l'oracolo alla lettera, 
vi si fortificarono come meglio potero- 
no , aspettando 1' arrivo del vincitore, 
che non tardò molto a giungere ; e in- 
timò loro tosto di rendersi . Sul rifiuto 
loro, ordinò l'assalto. Furono tutti pas- 
sati a il! di spada, e la cittadella fu ri- 
dotta in cenere. 

Quantunque i confederati avessero ab» 
batidoruto Atene alla discrezione de' ne* 
mici, erano ben lontani dal volerli **» 
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sciare invadere lutti i paesi; S'impadro- 
nirono del Peloponneso , vi alzarono uh 
jpurp' snìl J istmo , che congiuage questa 
penisola al continente, e confidarono la 
difesa di questo posto imparlante a Cle~ 
.ombroto, fratello di Leonida- Far pre- 
ie d'unanime parere qile-,te misure, co- 
me quello die la prudenza consigliava. 
La mede-ima unione non regnava sulla 
.flotta. Euiibiade voleva condurla vicino 
all' istmo, onde unire le forze marini-; 
me con le terrestri . Temistocle fu di 
contrario parere, sostenendo, die era il 
colmo della follia Y abbandonare impo- 
sto cosi importante quanto quello di Sa- 
lamina , dove incrociava allora la fiot- 
ta. ,: Siamo padroni, diceva egli, d'u- 
„ no stretto, in cui il manovrare è im- 
„ possibile al nemico per il numero !de* 
suoi vascelli , e non debbesi lasciare 
„ per. un capriccio dell'ignoranza. Eu- 
ri biade credendo, che ciù facesse allusio- 
ne a lui, non potè contener la sua col- 
lera, e alzò la mano, contro Temistocle 
{ter punirlo della sua insolenza Batti » 
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ina ascolta.., gli disse l' Atenice . Lasiu 
moderazione, il suo sangue freddo pre- 
valsero , e si stabilì d' appettare i Per- 
siani a Salamtna. Dubitando che i con- 
federati cangiassero progetto , Temisto- 
cle ricorse a uno stratagemma, clic mo- 
stra la superiorità del suo genio . Fece 
avvertire Xerse, che i Greci uniti aSo- 
ìamirta si preparavano a fuggire r e che 
nulla era più agevole , che attaccarli , e 
Vìncerli . Qùest' artificio ebbe la felice 
riuscita, che si aspettava. Xerse ordinò 
alla sua fiotta di bloccar nella notte Sa- 
lamina, onde prevenire una fuga ,. che 
poteva essergli funesta - 

Temistocle stesso dubitò per qualche 
tempo della riuscita del suo progetto. 
Aristide che comandava a Egina una di- 
visione y appena ebbe inteso il perìcofo- 
che correvano i 6H0Ì compatrioti! r che 
azzardò nelle tenebre , in una piccola 
Laica di pescatori, di passare in mez- 
zo alla flotta nemica. Appena sbarcalo 
entrò nella tenda di Temistocle „ gli dis- 
„ se : „ Se voi siete saggio, ponete in 
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„ dimenticanza tutte le frivole e pné- 
„ ri lì questioni , che finora ci hanno di- 
„ visi. La sola rivalità legittima , che 
„ dehbe regnar fra di noi , abbia per 
„ iscopo l'utile della nostra patria. Voi 
„ comandate da generale, il mio dove- 
„ re è d' ubbidire da soldato, e sarò 
„ troppo l'elìce se i miei consigli pos- 
„ sono contribuire alla vostra gluiia, e 
„ a quella del mio paese. Dopo essersi 
informato della situazione dell' armata, 
esorlò vivamente Temistocle a dar sen- 
za dilazione battaglia. Questi per dimo- 
strare tutta la riconoscenza , che meri- 
tava una condotta così generosa, gli fe- 
ce la confidenza de' suoi progetti , e spe- 
cialmente di quello di lasciarsi bloccare. ( 
Si servirono ambidne di tutta laloroia- 
fluenw per persuadere i generali a dar 
la battaglia, e si prepararono da ambe 
le parti a combattere. 

La flotta de' Greci contava trecento 
ottanta vascelli , quella dei Persiani un 
numero molto maggiore ; ma se questi 
avevano il vantaggio del numero e del- 
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Ja grandezza de' vascelli, erario meno 
abili de' Greci, e non conoscevano co>ì 
bene il mare , I Greci -avevano rìpo-to 
ogni loro speranza nella perizia dei lor 
comandanti. Benché Euri biade fo9se no- 
minato generale, Temistocle milladime- 
no dirigeva tutte le sue operazioni . Sa- 
pendo egli, che un vento periodico , cha 
doveva fra poco spirare , gli sarebbe 
stato favorevole, differì l'attacco fino a 
qnest' epoca. Appena fu giunta, che il 
segnale del combattimento fu dato, e V 
armata greca scliierossi in ordine di bat- 
taglia . 

Battaglia di Salamina. 
I Persiani fatti coraggiosi dalla pre^ 
senza del loro Ile , die stava sul pro- 
montorio , combatterono per qualche tem- 
po con molto valore; ma ben tosto sì 
vide Io svantaggio della loro situazione . 
Avevano il vento in faccia ; V altezza 
e il peso de' loro vascelli rendeva la 
manovra difficile, e il loro gran nume- 
ro non produceva che confusone . Gli 
Jonj furono i primi a prender la fuga. 
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I Kenicj gettati sulla ripa, il disordine' 
fii generale nella flotta . Nella comune 
cosLer nazione Artemisia Regina d' Ali- 
carnasso, ch'era venuta con, cinque va- 
scelli in soccorso di Xerse , mostrò tan- 
to coraggio» che il Re disse, che i suoi 
soldati s'erano condotti da donne, e le' 
donne dx soldati . Nulla potè por freno 
al disordine della flotta de' Persiani . Fug- 
girono 1 da tutte le parti ; alcuni' vascel- 
li firrono colali a fondò ,■ molli furono 
presi ^ più- di duecento bruciati, e tutto 
il resto disperso . 

'fat fu il fine del combattimento di 
Salaroina , nel quale i Persiani ebbero 
la maggiore sconfitta ,■ che mai avessero 
sofferto in Grecia. Si racconta che Te- 
mistocfe fu preso da tale aidoreper que- 
sta felice impresa , che risolve di rom- 
pere il ponte de' bai tei li per impedire' 
a Persiani la ritirata ; ma Aristide Io 
dissuase,, facendogli conoscere il perico- 
To- r elìe correva, se avesse' ridotto il ne- 
mico alla disperazione . Xer?e parve , 
che temesse , chg si vulesse ciò eseguii^ 
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.poiché lasciò dietro a se sotto al co- 
mando di Mardonio , trecento mila no- 
mini della sua miglior truppa, non tan- 
to per conquistare la Grecia quanto per 
assicurarsi la ritirata . Si affrettò di 
giungere all' Ellesponto, e trovando die 
1- onde avevano rutto il ponte , fu ob- 
bligato a passare, il mare in una pìcco- 
Ja barca. Se si paragona la maniera cori 
cui duve abbandonar 1' Europa, alla fa- 
stosa sua entrata , si vedrà che la stia 
sconfitta diveniva per ciò ancor più ff- 
jniliante . 

CAPITOLO VI. 

Valla ritirata di Xerse fno alla 
battaglia di Micale. 

Jmmensa fu la gidja che produsse ne5 
Greci la vittoria riportata a Salamina. 
I principali uffizi a li costumavano dopo 
una battaglia di dichiarare quelli che più 
si erano distinti, scrive id i il nome de 
«oldati, die avevano .meritato il prim<> 
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« i! secondo premio. In questa occasi»- 
ne ognuno si pose al primo posto, ma 
tutti collocarono Temistocle ai seconda. 
Ciò eia itn convenire tacitamente della 
sua snperrorìEà ; il die fu ben tosto cors 
fermato da' Lacedemoni , die' lo condus- 
sero a Sparta in trionfo, e gK decreta- 
rono il premio della prudenza, avendo 
dato quello de! valore al compratriolta 
loro Euribi.ide . 

'trionfo dì Temistocle. 
Gli offrirono una corona d'olivo, gii 
diedero un carro .dorato , e lo feeero ri- 
condurre fino a' confini con una scorta 
di trecento Cavalieri. Ma' gli era riser- 
bato un omaggio ancor più lusinghiero. 
Quando Comparve .'ti giiróehi olimpici , 
die si celebravano in presenza di tulli l 
gli stati della Grecia , fu ricevuto con 
generali acclamazioni. Tosto di' entrò-, 
l'assemblea gli dimostrò il sua rispetto, 
alzandosi in piedi- , e cessando eli pren- 
der parte ai giuochi ed ai combattimen- 
ti. Temistocle era ri solo oggetto dell» 
fero 'attenzione - Colpito da tanti onori 
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cine gli erano resi, non potè trattenersi 
di dire , che raccoglieva in quel giorn» 
il frutto di tutte le sue fatiche. 

Proposizione di Mardonio rigettate 
dagli Ateniesi. 

Mardonio avendo passato I' inverno 
in Tessaglia, condusse nella seguente pri- 
mavera le sue truppe in Beozia , di do- 
ve inviò Alessandro Re di Macedonia a 
fare agli Ateniesi delle proposizioni per 
sedurli. Sperava con ciò di dividerli dal 
resto dellaGrecia. Offrì di riedificare la 
loro città, di dar loro una somma con- 
siderevole di denaro , di rendergli le-leg- 
gi e la libertà, e di mettere «elle ma- 
ni loro il governo della Grecia . Dubi- 
tando gli Spartani , che dagli Ateniesi 
si accettassero proposizioni così seducen- 
ti , mandarono loro de' Deputali per di- 
storli dal prendere un partito cosi ver- 
gognoso. Ma Aristide, che era a quell' 
epoca il primo magistrato d'Atene, non 
aveva bisogno, che d' ascoltare il suo 
euore . Incaricato di ricevere Alessan- 
dro, e gli altri Abasciaderi > tenne loro 
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questo discorso: „ E naturale, clie iloJ 
mini educati oell' ignoranza, e fra 1 
„ piaceri , s' immaginino di poter cor» 
„ delle grandi ricompense sedar la vir- 
,, tu , e farne un Vergognoso mercato, 
y, St possono scusar quésti barbari se 
„ tentano di eorroiflperè la fedeltà d'urt 
„ popolo libero , perchè non hanno in 
„ pregio, che l'oro e l'argento. Mi 
„ quello che debbe sorprenderci è il Ve* 
„ dere che gli Spartani ,. credendo che 
rt simili offeite ptmdn sedurci , vengono 
„ per esortarci a righettarle * La liber- 
» „ X-a della Grecia è confidata alla euste* 
„ dia degli Ateniesi, e monti d' oro non 
„ potrebbono farne vacillare la fedeltà . 

No, fino che il sole , oggetto dell' 
n donazione de' Persiani , continuerà ar I 
„ brillare col medesimo splendore, noti 
„ avranno essi più crudeli nemici degli 
„• Ateniesi , che continueranno a pèrse- 
a> 'guatarli per aver po$to a sacco il lo- 
rt ro paese, bruciate le loto case, e pirow 
a fanati i loro tèmpi • Questa è ia ri* 1 
„ posta, clje nei facciamo alle proposi- 
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„ zioni de' Persiani. E voi, disse ad A- 

lessandro, se siete veramente loro a- 
„ mico astenetevi per l'avvenire di in- 
„ caricarvi di simili '.commissioni . Ilvo* 

stro onore , s la vita vostra ancora, 
„ potrebbe correr gran ricino. Irritato 
Mardonio di vedere rigettate le sue of- 
ferte, invase l'Attica, e gli Atemesi noti 
potendo resistere a tanto tonante , fu- 
rono nuovamente costretti ad abbando- 
nare il loro paese . Nissuna .casa potè 
piegarli a ima pace. Un Senatore che 
propose di rendersi, fu lapidato ; Ja sua 
moglie e la sua figlia subirono la stessa 
sorte, e le donne furono le esecutrici di 
questo supplizio . Furono in procinto i 
Lacedemoni di commettere il fallo., da 
cui avevano voluto distor gli Ateniesi j 
vale n dire, che obliando il comune in- 
teresse, cercar volevano ilproprio.. Pro- 
posero di fortirìcare l' istmo del Pelopon- 
neso ; ma abbandonarono questa idea per 
le rimostranze degl'i Ateniesi contro un 
progetto così poco generoso. 
( I Greci erano in numero di settanta 
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mila uomini . Vi erano cinque mila Spar- 
tani uniti a trenlacinque mila iloti e ad 
otto mila Ateniesi : gli alleati compiva- 
no il numero. Con questa armata i Gre- 
ci stabilirono d' opporsi a Mardotlio , 
quantunque avesse trecento mila uomini 
sotto al suo comando . Dubitando egli 
d' essere attaccato nel i' Attica , paese 
montuoso , dove la superiorità del nu- 
mero diveniva inutile , ritornò in Beo- 
zia , e *Ì accampò sulle rive dei!' Aso- 
po. I Croci Io inseguirono," ma come- 
cliè da ambe le parli era eguale il pe- 
ricolo d' attaccare, le due armate rima- 
sero per dieci giorni inoperose l'ima in 
faccia dell'altra. Ciascuna desiderava eoa 
aidore il combattimento, ma nessuna vo- 
leva vibrare i primi colpi, 
i In questo intervallo la rivalità per il 
comando poco mancò die non seminasse 
la discjrdia fra" Greci . Avevano con u- 
nanime consenso accordato l'onore di co- 
mandare 1' ala destra agli Spartani j ma 
i Tegeati pretendevano che i loro ser- 
vigi passati gli dessero per comandar U 
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sinistra un diritto meglio fondalo di quel- 
lo itegli Ateniesi, cui era stata confida- 
ta. Questa dìsputa sarebbe stata, fatale 
ai Greci y senza la grandezza e la 'mo- 
derazione A" Aristide , che comandava 
gli Ateniesi; Parlò egli in questa guisa 
agli Sparlarti , e agli altri confederati : 
„ Non è il momento , cari amici , di 
„ disputare sul merito de' servigi pas- 
w sali j non havvi che la vanità che si 
„ Iodi all'istante del pericolo. L'uomo 
„ valoroso dee confessare, che non è ìt 
„ posto che dà , o toglie il coraggio . 
„ Io comando gli Ateniesi ; e qualunque 
, sia il posto , che ci sarà confidato , 
ìt noi lo difenderemo , e procureremo 
„ che divenga quello dell' onore e della 
3 , gloria militare. Non siamo qui remi- 1 
„ ti per disputare co' nostri amici, ma 
„ per combattere l'inimico, e per imi- 
w tare i nostri antenati , anzi che gio- 
„ riarsi de' loro meriti . Quello delle 
„ città della Grecia sarà deciso nella 
„ battaglia , ogni Capitano , e anco o- 
gni soldato, avrà in questo giorno là 
S 
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sua porzione di gloria. Questo discor- 
so fece inclinare il somiglio di guerra 
in favore degli Ateniesi , che conserva- 
rono 1' antico fot posto. " , 

Comechè la scarsità d' acqua comin- 
ciava a incomodare i Greci, risolverono 
di ritirarsi , dove ne fosse abbondanza. 
3La loro ritirata si effettuò nella notte 
con molto disordine *i e il giorno dopo 
Mordonio credendo, che fuggissero, si 
mise a inseguirli, e li raggiunse vicino 
alla piccola città di Platea , dove li at- 
taccò con molto impeto . Gli Spartani , 
che componevano la retroguardia dell' 
armata arrestarono un tal ardore. 
Battaglia di Platea. A.G-.C479- 

Disposti in Falange, furono immobili 
all' urto del nemico. Furioso Mardonio 
di veder fuggire le sue troppe , si slan- 
cia nel più folto della mischia, onde ri- 
stabilire l'ordine della battaglia; ma fu 
ncciso dallo spartano Aimneste- L' ar- 
mata intera prese allora la fuga . Ar- 
tabano con un corpo di otto mila no- 
mini si rifugiò verso 1' Ellesponto j gli 
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altii rientrarono nel campo, dove ten- 
tarono di difendersi dietro un recinto di 
legno ; ma questa palizzata fù demoli- 
ta in poco tempo» e allora i confedera- 
ti si slanciarono con un furor* indoma- 
bile; e volendo liberare la patria da que- 
sto t'onnidabi! nemico, non accorda^ ono 
quartiere , e passarono a fil di spada 
cento mila uomini. Così tini 1' invasio- 
ne della Grecia. 

Espulsione de Persiani della Grecia . 

Nj(ì si videro di poi i Persiani più 
traversar 1' Ellesponto . Aristide come 
già s' è detto, comandava gli Ateniesi, 
i'ati'iania gli Spartani; Cleombroto er* 
sotto i suoi ordini. 

Immediatamente dopo la battaglia, i 
G*eci per ringraziare il cielo fecero in- 
nalzare a spese dei tesoro pubblico una 
statua a Giovenche posero nel suo tera- 
pie d'Olimpia . Sul lato diritto del pie- 
distallo, era inciso il nome delle nazio- 
ni greche, che ebbero parte alla batta- 
glia . GH Spartani furono scritti i pri- 
mi, gli Ateniesi vennero dopo, e glial- 
g a 
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tri secondo l'ordine prescritto." ; *■ 
Battaglia di Micale . 
Le vittorie de' Greci furono del pari 
rapide ed importanti. Nel medesimo gior- 
no in cui fu data la battaglia di Pla- 
tea , ne guadagnarono un'altra egualmen- 
te gloriosa a Micale , sulle coste della 
j tnia. Dopo la disfatta di Salamina T 
avanzo della fiotta persiana s' era riti- 
, irato a Samo; ma i Greci non tardara- 
iìo a inseguirlo. I confederali avevano 
per capi la spartano Leotichide e 1' A- 
teniese Xantippo . Appena istruiti del 
loro arrivo,! Persiani consapevoli della, 
loro inferiorità in mare, fecero dare in 
terra i foro bastimenti presso Micale, 
e si fortificarono con un muro , e con 
de' trincieramenti , mentre che Tigrane 
li proteggeva con un' armata di sessan- 
ta mila n-omini • Ma niente potè garan- 
tirli dai furore de'Greci, die tosto sbar- 
cali si divìsero in due bande. Gli Ate- 
niesi e i Corinti marciarono nella pia- 
nura , mentre che i Lacedemoni fecero 
un giro lungo le colline per impadro-. 
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iiirsì della sommità. Ma innanzi l' arri- 
vo di questi , i primi avevano già po- 
sto in rotta il nemico. Riuniti gli Spar- 
tani agii Ateniesi si diressero verso la. 
irti raglia de' Persiani , e bruciarono i 
loro vascelli . La vittoria non poteva es- 
ser più completa. Tigrane rimale ucci- 
so sul campo di battaglia, con quaran- 
ta mila uomini. La flotta fa distratta; 
e della grand' armata , die Xerse ave- 
va condotta in Europa , rimase appena 
un nomo per recare a quel Principe la 
notizia della sua sconfitta . 

CAPITOLO VII. 

Dalla vittoria di Micale fino qjla con- 
clusione della pace fra i Fersiani ed 
i Greci. 



jfippena i Greci furono liberi dal ti- 
mor, ciie destava in essi un nemico stra- 
niero , che cominciarono ad esser trava- 
gliati da una gelosa rivalità . I primi 
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fintomi di quela pericolosa pacione si 
manifes tarano fra gli Ateniesi e gli .Spar- 
tani, che non erano più amici. Ritor- 
nati con le loro famiglie in seno delia 
loro patria si posero! primi a rifabbri- 
car Atene ; e siccome la debolezzj di 
questa città l'avev i facilmente aperta ai 
Persiani, formarono il progetto di cir- 
condarla di mura , e di renderla per 1' 
.avvenire più forte. Quest' impresa risve- 
gliò la gelosia de' Lacedemoni , per i 
quali ogni idea di rivalità, dalla parte 
d' un altro stato della Grecia , era o- 
dio^a . 

Atene rifabbricata. 
Mandarono ambasciatori agii Ateniesi 
onde distorli da un tal progi-lto. Ver- 
gognandosi di ^confessare il vero motivo, 
c!ie li faceva agire , dissero die simili 
fortificazioni potevano esser funeslealla 
Grecia, se Alene fosse nuovamente ca- 
duta 'in mano de' Persiani. Temhlocle, 
clie presiedeva al consiglio d'Alene, pe- 
netrò il disegno degli Spartani , e -pose 
i,n uso , come essi , la dissimulazione . 
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dispose, che gli Ateniesi avrebbero to- 
sto spedito un ambasciatore a Sparta , 
che soddisfacendo alle loro dimande,gli 
avrebbe tranquillizzati. Si fece nomina- 
re egli stesso, e si recò a Sparta, dove 
con risposte ambiane, e difazioni tenne 
gli Spartani sospesi fino che le mura dì 
Atene fossero compiute. Allora si tolse 
arditamente la maschera , e dichiarò , che 
per V avvenire Atene sarebbe abbastan- 
za forte per non temere esterno, né in- 
temo nemico; e che ciò che aveva ope- 
rato era conforme al diritto delle nazio- 
ni ; e all' interesse della Grecia. Aggiun- 
se, che se gli avessero fatta qualche vio- 
lenza, gli Ateniesi la vendicherebbero 
su gli ambasciatori di Sparla eh' erano 
ancora in loro potere. Fu permesso agli 
inviati delle due nazioni di ritornare al- 
la rispettiva lor patria , e Temistocle 
ebbe un accogliménto eguale all' onore 
d' irn trionfò. 

La felice riuscita di questa impresa fe- 
ce nascere in Temistocle 1' idea di nrt 
disegno meno legittimo, ma capace di 
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accrescere il potere della sua patria. Di- 
chiarò in tm' assemblea, che dal secre- 
to dipendeva 1' evento, e che però non 
poteva manifestarlo al pubblico , e chie- 
se che se gli destinasse qualcuno, cui 
comunicarlo , e che t'osse capace di de- 
cidere della sua utilità. Fu scelto Ari- 
stide. Temistocle gli dìs<e , eh' era sna 
.intenzione di bruciare le flotte degli al- 
tri stati della Grecia, che veleggiavano 
ne' mari circonvicini, e di assicurare in 
questa guisa agli Ateniesi la sovranità 
_dei mare. Inorridito ad una tale propo- 
sizione, Aristide nulla rispose ; ma rien- 
trato neil' assemblea disse, che non vi 
era nulla più utile} ma nello stessotem- 
po più ingiunto del progetto di Temisto- 
cle . II popolo adottando i magnanimi 
sensi del suo magistrato, rigettò unani- 
memente it grogetto senza curarsi di sa- 
perlo} e decretò ad Aristide il sopran- 
nome di Giusto , di cui era così meri- 
tevole . 

Liberi gli alleati <3i volgere 1' armi lo- 
ro contro i nemici dello stato , equipar— 
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giarono una fiotta polente , in vece dì 
battersi tra di loro. Pausatila comanda- 
va gli Spartani, Aristide e Ciinone fi- 
gli di Milziade gli Ateniesi . I orimi fe- 
cero vela verso l'isola di Cipro, di cui 
resero liberi gli abitanti; e diligendosi 
in seguito verso l'Ellesponto , attacaro- 
no Bisanzio , di cai s' impadronirono. 
Oltre le ricchezze immense che trovaro- 
no in quella città, vi fecero molti pri- 
gionieri, fra i quali alcuni appartenen- 
ti alle famiglie più cospicue della Per- 
sia- 
Ma in quest' occasione quanto guada- 
gnarono i Greci in gloria e in potere, 
altrettanto perderono nella semplicità 
de' costumi . Un torrente di ricchezze 
alterò la loro morale, e da quest' epo- 
ca cominciarono a stimar meno il me- 
rito e le qualità personali , che i beni 
della fortuna. Gli Ateniesi di già inci- 
viliti soffrirono con minor da'nno untai 
cangiamento ; ma il male scoppiò cor» 
.maggior violenza fra gli Spartani. Pau- 
sai] ia non ne fu esente. Fiero per natii» 
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ra , imperioso, divoralo dall' ambizione 
d' innalzarsi al di sopra dei rango al 
quale era giunto , aveva già perduto la 
stima non solo de' confederati y ma an- 
cora dei suor conipafriotti «■ 

'Tradimento di Pausama. 

Offrì aXersedi farlo; padrone di Spar- 
ta, e di tntta la Grecia, se gli dava per 
moglie la Mia figlia. Non si sa quanto- 
tempo durasse questa cospirazione. Pan- 
sania fn due volte citato , e altrettante 
assoluto , perchè non vi erano proVe con- 
tro di Ini. Nrilladimeno il srio delitto- 
^ra rroppo pubblico , perché non se ne 
mormorasse, e al momento die gli Efo- 
ri volevano impadronirsi di lui , egli si 
rifugiò nel tempro di Minerva. La sarr- 
-t'rlà del luogo non permetteva (ti ucci- 
derlo j ma il popolo mmò le porte ^sco 1 - 
prr il tetto, e Io rancio morire di fred- 
do e di fame. Co i peti quello die ave- 
va gnidato alta vittoria ne-' campi di Pla- 
tea le truppe della Grecia. 

Temistocle incanì iò ben' presto la sor- 
te dì Padania. Bandito d' Aienequalciie 
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tempo innanzi viveva onorato in Atgo. 
Ecco quale ■ era stata fa causa 1 del mio 
esilio. Aveva egli fabbricato vicino alla 
sua casa un tempio in onore di Diana , 
con questa iscrizione: A Diana la Dea 
del buon consiglio; facendo cosi aliti io- 
ne all' utilità dei suoi suggerimenti, j-er 
cui tanta poca riconoscenza gli avevano 
dimostrata i suoi compatrioti! . 

a. g. a 473. 

Fu allora acensito non solo d'aversa- 
pnto il progetto di Padania senza ma- 
nifestarlo, ma ancora d' averlo approva- 
to, d' averne -favorito l' esecuzione , e di 
ciò era certo innocente . Gli Spartani , 
clie gli erano stali sempre nemici, l'ac- 
cusarono presso gli Ateniesi. Tutti quel- 
li die avevano temuto il silo potere, o 
invidiata la sua autorità, si unirono a? 
suoi accufatori . •■ ■ 

Fuga di Temistocle. 

II popolo entrò in tal furore , die di- , 
mandò la «uà morte con alte grida. Fu- 
Tono spedili degli emissari per impri- 
gionarlo, e strascinarlo innanzi al con- 
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sigilo generale deHa Grecia . Per scia 
fortuna fit i-trnito «li questo disegno , e 
si salvò precipitosamente . Si rifugiò nel- 
l'Isola di Gorcìra , di dove passò alla 
corte d' Admeto Re de' Molossi. Ma que- 
sto Principe non potendogli accordare 
lungo tempo la sua protezione T Temi- 
stocle passo a-Sardi , si gellò a' piedi 
del Re di Persia , gli manifestò corag- 
giosamente il suo n^me,la sua patria , 
le sue disgrazie. lo fio reso moki segna- 
lati servigj a ^ a sconoscente mia patria i 
e vengo adesso a offrirmi interamente a 
voi. La mia vita è in vostro potere s sie- 
te padrone ài usare con me , tjual più 
vi piace, clemenza ,o- vendetta. La pri- 
ma v' assicura un suddito fedele y la se- 
conda libera la Grecia dal maggior' suo/ 
nemico-,, il Re 'Benché ammirasse lastra 
eloquenza, e la sua intrepidezza, nnlhc 
tìspose : ma non dissimulò- la gioj.[,'che 
gif cagionava la sua venuta . Disse a' suoi 
cortigiani , die considerava 1' arrivo ài 
Temistocle come una fortuna , e che si 
augurava , che i suoi nemici seguissero 
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sempre il sistema di scacciare gli nomi- 
ni grandi e virtuosi. La sua gioja si ma- 
nifestò pur ne" suoi sogni. Fu ascoltato 
.alzarsi la notte gridando tre volte: Io 
posseggo l' Ateniese Temistocle. Gli as- 
segnò tra città per il suo mantenimento, 
e gli fu somministrato con che sostenere 
il suo fasto. Si racconta die godendo «Y 
«n tanto favore , e di si gran conside- 
razione presso i Persiani , «n giorno a 
tavola con la moglie, e co' figli , dices- 
se : Noi sarebbimo rovinati, se qualco- 
sa non avessimo perduto* per il passato. 

Morte di Temistocle. 
Ma nissuna cosa poteva scancellar dal 
suo cuore l'amor della patria. Era que- 
sto una virtù particolare ai Greci, e do- 
veva certo la sua origine dagli sforzi da 
lor fatti per difenderla; mentre il pre- 
gio in cui si tengon le cose, è propor- 
zionato alla fatica che c'è costato l'ac- 
quistarle e il conservarle. Quando Xer- 
se preparò contro Atene una nuova spe- 
dizione , ne offrì il comando a Temisto- 
cle i ma questi si avvelenò piuttosto., 
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che portar, l'arme canteo la patria. 

Nel medesimo tempo Aristide , 'anzi- 
ché esser l'oggetto della gelosia de' slioi 
cumpatriotti , acquistava ogni di più la 
loro stima , col mio disinteresse, e con 
il suo amore perla giustizia. La sua ri- 
putazione su quest' articolo era così as- 
sicurata , che gli stati della Grecia lo 
scelsero per depositario del pubblico te- 
soro durante la guerra ; come quello che 
aveva in suo favore la generale opinio- 
ne . Il suo merito era tanto più g.an- 
de - y poiché egli era povero ; e si seppe 
in seguito, che sarebbe stato ricco, se 
il voleva. Cali ras suo parente, ed inti- 
mo amido, fu citato a comparile innan- 
zi a' giudici per rispondere a molte ac- 
cuse, laprincipal delle quali eia d'aver 
la-ciato il suo amico Aristide nella mi- 
seria, mentre eli' egli condnceva immer- 
so nell'opulenza una vita licenziosa. Ma 
chiamato Aristide da Callias in testimo- 
nio, sì scoperse,- che quest'ultimo ave- 
va generosamente offerto di dividere la 
sua. fortuna coti l'amico, che 1' aveva 
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contantemente nell'iato , dicendo die que- 
gli soltanto dee -esser riputato bisogno- 
so', i .bisogni del quale sono maggiori 
dell* sue rendite .* aggiungendo die chi 
si contenta del poco , più .d' ogni altro 
rassomiglia agli Dei, che iion sentono 
ìisogno di cosa alcuna. 

Ritratto di Aristide. 
Così visse Aristide; giusto nella pub- 
blica sua condotta , indipendente nella 
vita privata, stimato ed amato da tutti 
quelli, che lo .conobbero. L'istoria noti 
ci fa noto il luogo , uè il tempo della 
sua morte; ma rende le più alte testi- 
munianze al suo carattere, dicendo, che 
morì povero mentre poteva disporre del 
pubblico tesoro. Si racconta , che alla 
sua morte non lasciò tanto denaro per 
fare le spese de* suoi funerali, e che il 
governo non solo vi supplì , ma prese 
anche £iira della sua famiglia.. Si afta-* 
rono le sue figlie, si diede la sussisten- 
za a' iigli , e si accordò ad alcuni de' 
suoi nipoti una pensione eguale a quella 
che si dava ai vincitori dei giuochi o- 
liriipiei . 
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Qtieglì che dopo la morta di Aristi- 
de e di Temistocle ebba una certa au- 
to, iti in Alene , fu Cimone tìglio di Mil- 
ziade;. In gioventù aveva condotta una 
vita molto dissoluta) ma Aristide aven- 
do conosciuto, in mezzo alla sua depra- 
vazione, multi germi di sublimi quali- 
tà, lo consigliò di cangiare condotta ; e 
in vece di occuparsi di piaceri bas*i ed. 
ignobili , di abbandonarsi alla lodevole 
ambizione di dirigere gli affavi della re- 
pubblica . Gimone segui questo consiglio 
e ben presto divenne eguale a suo pa- 
dre per il coraggio , a Temistocle per 
la p'iidenza, ed anche si approssimò ad 
Aristide per la integrità. Le prime pro- 
ve che diede dei suoi talenti militari fu- 
rono nel purgare i mari dell'Asia, li- 
brando tutti i porti della Greeia nell' 
Asia minore dalla dipendenza del Re di 
Persia, e facendo entrare quelle città nel- 
la confederazione generale contro il prin- 
cipe cui erano prima sottoposte. Alcu- 
ne , nelle quali eravi guarnigione persia- 
na, si difesero con vigore. La città di 
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Eione merita che se ne faccia particola- 
re rimembranza . 

Boge A. G. C. 471. 
Boge suo governatore risolvè di sal- 
varla o di seco perire . In conseguenza 
si difese con un incredibile furore; fin- 
ché conoscendo che era impossibile di re- 
sister pia a lungo, uccise la sua moglie 
ed i suoi figli , li fece stendere sopra 110 
rogo , sul quale egli stesso spirò dopa 
avervi posto il fuoco. 

Cìmone , sentendo che la flotta de' 
Persiani aveva geìtata I' ancora all' im- 
boccatura del fiume Enrimedonte!, fece 
Vela a quella volta; distrusse i vascelli 
nemici , inseguì i Persiani che si erano 
rifugiati sulla riva , ed ottenne unaconr 
pleta vittoria . Questa audace impresa 
forzò i Persiani ad accettare ima pace, 
le dì citi condizioni erano per essi così 
mortificanti quanto per i Greci onorevo- 
li. Si stipulò cìfe le città greche situa- 
te Dell' Asia goderebbero tranquillamen- 
te della loro libertà , e clie ie truppe 
nemiche si terrebbono lontane dalla Gre- ' 
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eia, onde non cagionale Ja minima in- 
quietudine . 

Cimane impiegò i tesori acquistati in 
questa spedizione ali' abbellimento d'A- 
tene- GU Ateniesi spiegarono in quest' 
occasione gli straordinari loro talenti per 
l'architettura, die sono anco al presen- 
te ammirati . In quel tempo viveva il 
poeta SilBonide, di cui -ci rimangono al- 
cuni frammenti che ci fanno ramina ri» 
care della perdila del resto. 

CAPITOLO Vili. 

.Dalla paòe ■con i Persiani sino 
a quella di ìùieia . 



encliè dopo la morte di Aristide , fos- 
se Cimane per qualche tempo J* nome 
più stimato della Grecia, ebbe miriadi" 
meno «il rivale in .Pericle. Questi , mol- 
to più giovine, aveva ancora un diffe- 
rente carattere . Pericle discendeva dal 



Pericle .' 
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)e principali e più illustri famiglie di 
Atene. Suo padre Xantippo battè i Per- 
siani a Micale. Agarista sua madre era 
nipote di quel distene, per cui i tiran- 
ni furono tacciati , e si stabilì in Ate- 
ne il popolare governo. Egli studiò nel- 
la sua gioventù con molto profìtto la 
filosofia . La sua inclinazione però era per 
1' eloquenza ; arte nella quale si dice, 
che superasse tutti i suoi contempora- 
nei. Tucidide suo principale emulo con- 
fessa , die quantunque 1' avesse sovente 
vinto,. l'incantesimo della sua eloquenza- 
era si grande die gli uditori non si ac- 
corgevano della sua sconfitta. Somiglia- 
va al tiranno Pisist rato, non solo perla 
dolcezza della voce, jna ancora per i li- 
neamenti del volto, pel suo portamen- 
to , e per tutta insieme la sua persona, 
Ai doni della natura e dell' arte univa 
quelli della fortuna s era ricco, e inipa"' 
rentato con le principali e più potenti 
famiglie dello stato . 

La riputazione di Oimone fu da prin- 
cipio cn*stac(jlp all'innalzamento diPe-' 
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riclc ma comechè il primo , sempre 
lontano , comandava le flotto o le ar- 
mate , il secondo profittò della sua as- 
senza per superare qusst' ostacolo, par- 
lando sovente al popolo , e mostrandosi 
suo fautore . Il primiero uso che lece 
della sua popolarità, fu a" indebolire 1' 
autorità dell' Areopago. Vi riuscì coli 1 
ajuto di un certo Efialte , altro capo po- 
polare , che trovò la maniera di elude- 
re le decisioni di quasi tutte le cause 
di questo celebre tribunale, portandole 
innatizi all' assemblea del popolo . 11 cre- 
dito di Cimone poteva però sempre bi- 
lanciare quello di Pericle, e giunse an- 
che a trionfarne ìn una cau>a importan- 
te. Si trattava di decìdere se gli Ate- 
niesi aiuterebbero gli Spartani per re- 
prìmere un'insurrezione degli Iloti , che 
avevano impugnate lejarmi per liberarsi 
dalla schiavitù. Cimone era per l'affer- 
mativa e Pericle per la negativa. L' o- 
pinione di Cimone;, come la più gene- 
rosa , fu adottataj e fu egli destinato a 
condurre a Sparta un corpo di truppe, 
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ton le quali riuscì in effetto ad estin- 
guere I' insurrezione. Ma gli Iloti aven- 
do un J altra volta prese le armi, ed es- 
sendosi impadroniti della . fortezza d' I- 
torti e , ì Lacedemoni furono nuovamente 
obbligati a implorare il soccorso degli 
Ateniesi; ma Pericle questa volta pre- 
vale , c fu negata ogni assistenza . I 
suoi compatriotti lasciarono agli Sparta- 
ni la cura di difendersi da loro medesi- 
mi . Questi assediarono Itome, che resi- 
stè per dieci anni ; dopo tal tempo gli 
Spartani "ne divennero padroni , accor- 
dando la vita ai ribelli, a condizione 
che abbandonassero per sempre il Pelo- 
ponneso . 

Guerra civile fra gli Stati della 
Grecia. 

la condotta degli Ateniesi in questa 
circostanza, e alcuni insulti che preten- 
devano aver ricevuti dagli Spartani , 
riaccese l'odio che da lungo tempo esi- 
steva fra questi due stati rivali ; la di 
cui influenza si fece più o meno senti- 
re dopo quest' epoca , e terminò con 1' 
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indebiti re questi popoli , talché nessuna 
dei due fu più capace di resistere alla 
menoma straniera invasione. L'esilio di 
Cintone fu il primo contrassegno dello 
sdegno degli Ateniesi ; fu bandito per 
dieci anni per essere slato favorevole a- 
gli Spartani. Fu infranta^' alleanza con 
questo popolo. Atene ne stipulò un' al- 
tra con quello d' Argo nemico dichiara- 
to degli Spartani j prese sotto la sua 
protezione gli schiavi cacciali dal Pelo- 
ponneso i permise loro di stabilirsi a 
Naupatie ; e reclamò per gli Ateniesi , 
che soggiornavano n Sparla , tutti i pri- 
vilegi , di cui godevano gli Spartani . 
Quello però che po-e il calino a questa 
inimicizia fu la protezione che accorda- 
rono gli Ateniesi alla città di Megara, 
che aveva rinunziato ali' alleanza degli 
Spartani , e nella quale posero guarni- 
gioni. Tal fu i'on'gine di questo terri- 
bile odio, che non ebbe fine che conia 
distruzione dei due slati. 

L' alla opinione che avevano gli Ate- 
niesi di loro medesimi , dopa la batta- 
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glia eli Platea , fu la causa della loro 
perfida ed insolente condotta. Questa vit- 
toria li aveva posti a livello della gran- 
dezza de- Lacedemoni . Ma non contenti 
d'i essere entrali, si crederono ancor su- 
periori . Si davano il titolo di protettori 
della Grecia , esìgendo che gii siati sì 
riunissero in Alene . Stabilirono di fare 
guerra aperta a chiunque ardisse insul- 
tarli . 

Benché fossero inaspriti questi due sta- 
ti gli uni contro gli altri , la guerra non 
i scoppiò così presto i procurarono essi di 
aumentare rispettivamente le Toro forze, 
stipulando alleanze con i popoli vicini. 
''Battaglia di Tattagrd. 

Finalmente ie armale delle duerepnb- 
bìiche 'vennero alle mani presso Tana- 
gra; e benché Cintone, dimenticando 1* 
ingiustìzia della stia patria, andasse in 
soccorso degli Ateniesi, pure furono bat- 
tuti , Uno o due mesi dopo vi fu un' al- 
tra azione nella quale rimasero essi su- 
periori. La condotta di Ciraone in que- 
sta circostanza gli restituì il favore del 
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popolo . Fu richiamato dopo un esigilo 
di cinque anni , e if suo rivale Pericle 
fli il primo a proporre il suo richiamo ; 

La principal cura di Cimone dopo ri 
suo richiamo fu di pacificare i due stati - 
Vi riusci a segno che fu conclusa una 
tregua per cinque anni. Ciò diede oc- 
casione di. misurarsi contro un più lon- 
tano nemico . Sì allestì una flotta di due 
cento vascelli per conquistare l'isola di 
Cipro. 11 comando fu dato a Cimone , 
che fece vela verso quell'isola, Vi en+ 
tiò e assediò Ozio, la Capitale. 
Morte di Cimone. 

Ma sia che fosse ferito in qualche at- 
tacco, o sorpreso da qualche malattia, 
si accorse che si avvicinava alla morte . 
Sempre schiavo dei suoi doveri , ordinò 
ai circostanti di tener nascosta la sua 
morte lino che l'evento non avesse co- 
ronato la loro impresa . Obbedirono 
trenta giorni dopo la morte di Cimone 
Tarmata che Io credeva sempre al suo 
comando forzò 1' inimico a rendersi. Non 
solamente egli morì nel seno della VÌU, 
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fcotla, ma il terrore ilei Mio nome gua- 
dagnò una battaglia dopo la sua mor- 
te. I Persiani lo temevano tarilo che ab- 
bandonarono al suo arrivo la costa , e 
non ardivano di avvicinarsi ad una di- 
stanza di cento leghe ad lina città ove 
egli fosse aspettato. 

Liberato Pericle da un rivale così po- 
tente, risolvè di dar termine ali* opera 
che la «ila ambizione «li aveva fatto in- 
traprendere . La divisione delle terre 
Conquistate, ìe promesse con le quali lu- 
singava il popolo e 1' abbellimento del- 
la città , gli facevano acquistare tanto 
potere sopra la pjebe che si poteva di- 
re che in uno stato libero godesse della 
sovranità. Le fabbriche che fece innal- 
zare hanno reso la sua memoria cara a- 
gli amatori delle belle arti. Esistono an- 
cora alcuni Avanzi , dei quali la per fé* 
zione è ,1 tal segno riconosciuta , che i 
migliori giudici assicurane che non è 
pos-ìbile d' immaginare niente dì più 
sublime. E' però vero che perciò si re- 
se in qualche maniera colpevole d' in- 
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giustizia , 'p° ic[l ^ impiegò a rfiiert* ti«f 
il denaro eli' era sfato imposto per lai 
guerra str tutta fa Grecia. Pericle ri- 
spondeva arditamente alle doglianze che 
li facevano v che gli Ateniesi- non dove- 
vano chiedergli Veroni conto delia sua 
condotta-, e cFie quelli die meglio ave- 
vano dileso i confederati" avevano il mag- 
gior citi itEo di disporre di questi teso- 
ri. E ag;girrngeva- eh' era giunto che gli 
artisU ne avessero la loro parte, tanto 
pii'r che notr mancava danaro per con- 
tinuare la guerra * 

Que^e ragioni norr erano' sufficienti 
péiò per contentare gli stati della Gre- 
ciiiy e molto meno- gli Spartani che ri- 
guardavano con occhio invidioso la pro- 
sperità di Atene, e con indegno l'inso- 
lenza di Pericle . Queste cause di mal- 
.Contento furono ancora accresciute dall' 
impresa degli Ateniesi contro Samo ; ira- 
presa favorevole a" Mitesf che avevano 
fnrprorato il loro soccorso . Si crede che 
Pericle l'oreeniasse qtresU guerra per 
piacere ad Aspasia , cortigiana celare 
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ch'egli amava pei dutainente . 

Presa di Samo A.G.C, 441. 
Dopo varie scaramtitcie die non me- 
ntano che se ne faccia menziona , Pe- 
ricle assediò Samo con delle testuggini 
« con degli arieti , macchine in liso a 
quei tempi . Quelli di Samo sì arresero 
dopo un assedio di nove mesi . Pericle 
*4sò le mura, gii spogliò de' loro va- 
scelli , e impose loro delle esorbitanti 
contribuzioni per pagare le spese delta 
guerra t Inebriato dal felice successo di 
questa spedizione ritornò in Atene , e 
rese fastosamente gli ultimi uftìcj a quelli 
che erano morti combattendo , recitando 
la loro funebre orazione. 

Prima gnerra del Peloponneso 
A. G. a 432. 

Quantunque la gelosìa, e rivalità di 
Atene, e di Sparta fossero la vera ca- 
eìo'ie della guerra del Peloponneso , ruil- 
Jadimeno non si volea manifestarne il 
Vero motivo. Una questione leggiera fr;i 
i piccoli stati della Grecia loro alleali 
Somministrò un plausibil pretesto. ,1 Cor- 
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eiresi sdegnati della condotta de' Corin- 
ti verso Epidamno , lina delle loro co-f 
Ionie, presero V armi per vendicarsi dì 
questo affronto ; I" 3 essendo stati mol- 
te volte battuti ricorsero agii Aleniesi . 
Questi inviarono loro de' soccorsi in ma- 
re die non gli furono molto 'utili. Que- 
sta guerra ne fece nascere un'altra. 
■ Battaglia di Potìdea . 
Potidea , città clic apparteneva agli 
Ateniesi , essendosi dichiarata per i Co- 
rìnti , ¥ alleanza fra i due stati fu in- 
franta. Le due- armate vennero alle ma- 
ni presso Potidia, e gli Ateniesi ebbero 
Ìa vittoria. Fu in questo combattimento 
che Socrate avendo salvata la vita" .il 
mio pupillo Alcibiade, gir fece aggiudi- 
care il premio del valore , che aveva 
meritato egli stesso . V assedio di Poti- 
dea fu nti seguito della vittoria, e ir Co- 
rinti postarono le loro doglianze agli 
(stati della Grecia , perchè gli Aleniesi 
avevano violato il trattato di pace. I 
lacedemoni gli ascoltarono , e dopoave- 
re intesa la risposta degli Ateniesi di-* 
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chiararono che questi erano gli aggres- 
sori , e che dovevano essere ricondotti 
na' limiti dal dovere. Per dare gli Spar- 
tani a questa loro maniera di -agire ap- 
parenza di gittslizia , inviarono Amba- 
sciatori in Atene , e mentre die si pie-, 
paravano ad operare con vigore , face- 
vano sembianza di voler soltanto die fos- ' 
sero osservati i trattati.. Esigevano die 
gli Ateniesi bandissero dalla loro -città 
alcune persone die avevano profanato il 
tempio di Minerva > domandavano cliel' 
assedio di Potidea fosse sciolto , e die 
per l' innanzi si cessasse d'inceppare Li 
libertà della Grecia. 

Pericle conobbe tosto, .che poiché a- 
veva impegnato i suoi compatrioti! nel- 
la guerra , doveva inspirar loro il co- 
raggio per sostenerla , In conseguenza 
mostrò loro che tutto quello che impe- 
riosamente si esigeva era bastevole .per 
rendere la guerra legittima j- che pote- 
vano sperare molto vantaggio dalla di- 
visione de' nemici , e che finalmente la 
loro città era così bene fortificata da.- 
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non catlcr facilmente In poter del ne- 
mico. Strascinato dalla forza della sua 
eloquenza , e non curando il pericolo a 
cui correva incontro, il popolo, die A- 
veva incominciato ad amare le mutazio- 
ni, sedili i cornigli di Pericle. Ma per 
opporre la destrezza all' a-.!uzia degli 
Spartani, rispose in una maniera ambi- 
gua , dicendo che rutila maggiormente 
desiderava quanto clte terminare le que- 
stioni all' amichevole ; ma die se fosse 
stato assalito si difenderebbe col solito 
suo valore . 

Sì suppone die Pericle avesse un par- 
ticolare interesse per impegnare li suoi 
cymjiatrioUi in una guerra funesta. A- 
veva Un debito c moderabile con lo sta- 
to , e sapeva die la pace era il tempo 
favorevole per far. render conto dell'im- 
piego de" fondi pubblici. Si dice che Al- 
cibiade suo nipote , vedendolo un gior- 
no melanconico e pensieroso, gliene do- 
mandasse la ragione . Pericle gli rispo- ' 
se, che pensava ai suoi conti. Voi fa- 
reste meglio, replicò Alcibiade , dipcn- 
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iare alla marnerà di non renderli. Ol- 
tre ciò Pericle, non irovandoalcnnafe- 
licilà nella vita privata, si Ttbba ridona- 
va interamente alla -bella Aspasia, lidi 
■cui spirito e vivacità .aveva conquista- 
to tutti Ì Poeti e Filosoli -di quel seco- 
lo , ad accezione 'di Sociale. Essa era 
di parere di resìstere agli Spartani, ed 
-era generale opinione xhe Pericle seguis- 
se i suoi .consìgli . 

Una guerra Tra i due principali stati 
ilella Grecia .doveva naturalmente stra- 
scinarci amor tutti gli altrj. Vi prese- 
ro in fatti parie, e ognuno si dichiarò 
per quello al quale il proprio interesse, 
il genio, o j', amore della giustizia Io 
faceva inclinare, la maggior parte pe- 
rò fu per i Lacedemoni .che venivano 
considerati come ì liberatori della Gre- 
cia. Erano in favor loro gli Achei ( ec- 
cettuati gli abitanti del Peloponneso), 
i popoli di Megara,di Locri, della Fo- 
cide j di Leucade, d 1 Anactofia, di 
Beozia. Atene aveva gli abitanti di Chio, 
di Lesbo, di Platea ; molte isole, e qtul- 
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che' provincia marittima , fra le quali 
la Tracia. 

I Lacedemoni non lardarono a porsi 
in campagna. La loro armata , compre- 
si gli alleati , ascendeva a sessanta mila 
Uomini : era essa comandata da Archi- 
dama uno de' loro He. Le forze degli 
Ateniesi erano molto inferiori. Appena 
avevano trenta mila soldati pesantemen- 
te armati , mille duecento cavalieri, e' 
all' incirca duemila arcieri* Perìclenon 
vedendosi in grada di avventurale una 
battaglia risolvè di racchiudersi nella 
città , che non poteva esser presa cosi 
facilmente. Quest 1 opinimene fu da prin- 
cipio mal ricevuta, ma alla fine la ne- 
cessità la fece adottare. Abbandonando 
dunque la campagna al nemico, gli A- 
teniesi si rifugiarono dentro le loro mu- 
ra , risoluti di difendersi /ino all' ulti- 
ma estremità . Se erano inferiori per 
terra agli Spartani, avevano in contrac- 
cambio una marina ben superiore alla 
loro. Con una flotta di trecento vascelli 
devastarono di continuo le coste della 
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Laconia ; imposero , e rapii ono delle som- 
me jbastevuJi per supplire alle spese del- 
la guerra . 

1 Lacedemoni entrarono nel medesi- 
mo tempo nell' Attica, e non trovando 
ostacolo marciarono ad Acarni che noti 
era discosta piti di sette miglia da A- 
tene. Fiuiosi gli Ateniesi per l'affronto 
die ricevevano, rivollero il loro risen- 
timento contro Pericle , che riguarda- 
vano come l' autore della loro disgra- 
zia. Si ostinarono a voler marciare con- 
tro il nemico e combatterlo , malgrado 
1' inferiorità del loro numero;ma Peri- 
cle scelse il partito più saggio. Chiuse 
Je porle, pose de \iì<taccamenti nel cir- 
"condario , mandò innanzi la cavalleria 
per tenere a bada il nemico, e allestì 
ima flotta di cento vele per devastare 
le ca^te del Peloponneso . Tutti questi 
espedienti riuscirono . Vedendo che Li 
piazza era imprendibile , i Lacedemoni 
levarono 1' assedio, e dopo avere scaglia- 
to molti improper; contro gli Ateniesi 
^devastarono il loro paese . Questi p« 
I 
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vendicarsi di una tal condotta invasero 
quello dell' inimico, e presero Nisea por- 
to di mare . 

Divenuti gli Ateniesi orgogliosi per 
imprese così prospere, manifestarono la 
loro gioia con de' giuochi funebri in o- 
nore -di quelli die erano morti nellcbat- 
taglie. Jn questa circostanza luride fe- 
ce quella celebre orazione eh* è giunta 
fino a noi, come monumento e della sua 
gratitudine , e della sua eloquenza in- 
sieme . 

Nel principio deli' anno seguente i La- 
cedemoni si sparsero nell'Attica coi me- 
desimo «limerò di truppe, e gli Atenie- 
si furono nn .altra volta costretti a ri- 
tirarsi entro le loro mura. 

Peste (li Atene A. G. C. 43o. 

Ma un flagello più pericoloso dell» 
guerra cominciò ad incrudelire in Ate- 
ne, Questo fu la peste, la -cui strage fu 
veramente terribile, se .debbesi prestar 
fede all' istoria- Vuoisi che comincias- 
se in Etiopia, da cui passò in Egitto , 
in .tibia, iti Persia , e in tntta 1 Atti- 
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ca . Questa malattia fu ribelle a ogni 
sforzo dell' arte medica , I temperamenti 
più robusti 'non resistevano ai suoi as- 
salti , nè vi era rimedio atto a preser- 
varli. Nel momento in tali qualcuno e- 
ra assalito dal morbo , perdevasi ogni 
speranza, nè si aveva più cura alcuna 
della propria vita. L' umanità era una 
virtù inutile agli altri,e a se stesso dan- 
nosa . Le provisioni considerabili , che 
per cagion della guerra erano state am- 
massate nella città , accrebbero limale. 
La maggior parte degli abitatori allog- 
giavano in luoghi mal sani , ne' quali 
appena potevano respirare. Si vedevano 
Ammonticchiati insieme i vivi con i mor- 
ti . Alcuni si strascinavano nelle strade, 
altri stavano giaciuti vicino ai fonti do- 
v' erano andati a cercare uri impoten- 
te rimedio alla sete che gli divorava. I 
lerap; medesimi erano ripieni di morti, 
c tutta la città offriva per ogni dovei 
funesti effetti di quel flagello crudele 
cui non si era trovato verun riparo, 
il male attaccava .talvolta con tanta 
i 2 
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violenza che uccideva nel momento . Gli 
uccelli di preda, e gli animali carnìvo- 
ri morivano piuttosto di fame che ci- 
tarsi dei cadaveri , tanto jl fetore che 
tramandavano era infetto . Quelli che 
poterono ristabilirsi ebbero le facoltà 
fisiche e morali alterate , perderono a 
segno la memoria, e dimenticarono tal- 
mente il passato , che non conoscevano 
più se slessi. Tucidide, che fu pure col- 
pito :da un tal morbo, ce ne descriva 
la storia. Egli osserva che produsse li- 
na dissolutezza ne' costumi . Il popolo 
avendo ricorso a^lì Dei, e vedendo inu- 
tili le sue preghiere , si abbandonava 
disperatamente a tutti gli eccessi della 
intemperanza, credendo di non aver più 
che un sol giorno di vita. Si rivolse con- 
tro Pericle , die avendo radunata trop- 
pa gente nella citta , aveva contribuito 
a corrompere 1* aria. Malgrado questo 
flagello unito alla guerra ; Pericle per- 
sistè sempre nella risoluzione di non dar 
battaglia . I3en presto i Lacedemoni si 
ritirarono verso le coste , dopo avere 
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saccheggiato il paese e insultati gli in- 
felici Ateniesi, travagliati dalla peste e 
dada fame. 

Morte di Pericle A. G. C. 42S. 

Non era possibile che Pericle, credu- 
to l'autore di tutti questi mali, sfug- 
gisse per lungo tempo il risentimento 
del popolo. In fatti divenne l'oggetto 
del suo odio , come lo era stato per 1* 
innanzi del suo amore, e gli fu tolto il 
comando dell'armata. Ma la plebe Ate- 
niese , sempre incostante e leggiera, gli 
rese tosto un potere' maggiore di quello 
che aveva per F innanzi . Ma non godè 
per molto tempo dì quest'onore. Attac- 
cato dalla peste mori egli pure. Quest' 
«omo pieno di talenti e di qualità ama- 
bili , non aveva altro diletto che una 
smisurata ambizione . -7 
Assedio di Platea . 

L' azione più strepitosa degli anni se- 
guenti , fu I' assedio di Platea, nno de' 
più famosi dell' antichità, per gli sfor- 
zi vigorosi delle due parti ; ma princi- 
palmente per la gloriosa resistenza de- 
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gli assediati, e per le loro astuzie nel 
rendere vane quelle degli assalitori. I 
Lacedemoni assediarono questa piazza al 
principio della terza campagna , e la cir- 
condarono di nno spesso maro sur quale 
collocarono le loro macelline . Gli asse- 
diali , vedendo sorgere intorno ad essi 
una t;il opra , piantarono delle palizza- 
te sopra le mina della città, onde po- 
ter sempre dominar i' inimico . Questi 
due mini pareva die si disptitasseso l'o- 
nore della superiorità. Noti volendo pe- 
rò perder più tempo in costruire simili 
opere , gli assediati fabbricarono una 
mezza luna , onde potersi ritirare nel ca- 
so che le altre fortificazioni fossero for- 
zate. Gli assedienti avendo innalzatele 
loro macelline di guerra , fecero vacilla- 
re le mura della città, il cha allarmò i 
cittadini, senza però scoraggili! . Pose- 
ro in opera tutta l'arte che era iti loro 
potere per resistere agli urti delle mac- 
elline ostili. Legarono con delle corde 1' 
estremità degli arieti onde renderli im- 
BioJjili, e ne rintuzzarono la forza con 
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(Ielle leve . Conoscendo gii assediatiti i 
loro sforzi imitili , e vedendo che s' in- 
nalzava un .nuovo mirro contro la lor 
piattaforma , disperarono di prender la 
città di assalto ; e però cangiarono l'as- 
sedio* in blocco, dopo avere inutilmente 
tentato di attaccare il fuoco alla città, 
che fu presto circondata di un mitro di 
mattoni e" d'una fossa profonda. Impie- 
garono «quest'opera tutto 1' anno : quan- 
to fu finita, vi lasciarono alcune trup- 
pe , e i Beozj si offersero di guardarne 
una parte, mentre che il resto dell'ar- 
mata tornerebbe a Sparta. 

In questa guisa gl'infelici abitanti tif 
Platea furono chiusi fra spesse mura, 
senza speranza di soccorso, in balia del 
Vincitore . Erano nella città sofà quat- 
trocento cittadini , ottanta Ateniesi, e 
cento dieci donne destinate a sommini- 
strar loro la sussistenza. Prima dell' as- 
sedio erano stati mandati in Atene tutti 
gli unmini si liberi che schiavi . Non a- 
■ vendo più speranza , eri essendo senz* 
previsioni , quelli di Platea risolverono 
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di aprissi Otta strada con 1' arme aliai 
mano, in mezzo al nemico. Spaventali 
dalla grandezza del pericolo, e dall' ar- 
dii dell' impresa la metà perde il co- 
i-aggio nel tempo dell' esecuzione ; gli al- 
tri t in numero di circa centoventi stet- 
tero fermi nella loro intrapresa eli' ese- 
guirono nella maniera seguente. Aven- 
do misurato l'altezza del muro compu- 
tando le fila de' mattoni di cui era com- 
posto , scesero per mezzo di scale da 
un' altezza considerabile , in mezzo al- 
le tenebredi una o<cnrissima l otte, men- 
tre da una violente tempesta erano resi 
sicuri di non esser veduti rè uditi dall' 
inimico. Traversarono i primi fo>;si con 
una gamba nuda onde evitate di sdruc- 
ciolare nel fango . Avanzarono a' piedi 
del muro, e posero le scale in una par- 
te in cui sapevano che non vi e ano guar- 
die. Alcuni saliscono, s' impad oni-cono 
delle torri vicine uccidendo quelli clic le 
difendevano . Questo primo successo fa- 
vori i loro compagni, traversa-ono i fos- 
si esteriori senza essere attaccati , ma 
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pori senza essere scoperti , poiché nello 
scalfire le mura, «no di essi fece c;ide- 
dere un tegolo, die sparse i' allarme fra 
gli assediami . Questi fecero avanzare tut- 
ta l'armala verso la piazza , ma 1' oscu- 
rità era si profonda che non poterono 
distinguere alcun oggetto. Avanti che u- 
vessero superato i fossi esteriori, un cor- 
po di trecento uomini posto in riserva 
per gli accidenti imprevisti, gli andò in- 
contro con delle torce accese , ma que- 
sto chiarore poneva loro stessi in vista, 
senza scoprire quelli di Platea . Dopo 
aver passati i fossi, diressero da prin- 
cipio il loro cammino verso Tebe, pre- 
sumendo che V inimico non 1' inseguisse 
da quella parte, non dovendo credere 
che fuggissero verso una città inimica. 
Ma dopo essersi avanzati per sei o set- 
te stadj, tornarono verso la montagna, 
presero la strada di Atene, ove giun- 
sero in numero di duecento - y il timore 
aveva fatto, rientrare nella città gli al- 
tri , a riserva di un solo arcwt o, che fi? 
preso nei fossi. 
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/ Platccsi si rèndono,. 
Supponendo che i loro compagni fos- 
sero stati tutti uccisi, perchè cosi veni- 
va assicurato da quelli che entravano , 
onde giustificare la loro fuga, r, Platee- 
si mandarono un Araldo a chiedere i 
morti , ma qnesti si ritirò quando- seppe 
il precisa stato delle cose. Alla fine del- 
la campagna essendo affatto mancanti di 
provisionr, e incapaci di prolungare la 
loro- resistenza , i Plaleesi sì resero a 
condizione che non sarebbero stali pu- 
niti, fino che fossero- giudicati . Sparla 
deputò a quest' effetto cinque commis- 
sari , clie senza accusarli di alcun delit- 
to * loro dimandarono semplicemente se 
nella guferr» avevano prestalo qualclie 
. servizio a' Lacedemoni » o a' loro allea- 
ti . Imbarazzati e sorpresi da questa di- 
manda, i Plaleesi conobbero cheerasla- 
ta suggerita dai Tetani Foro dichiarati 
nemici , che avevano gitrrato la loro per- 
dila' . Rammentarono' a' Lacedemoni i 
servigi die avevano resi alla Grecia sì 
nella balta»iia di Artemisa , sì inqiiejf» 
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di Platea , e particolarmente a Spari* 
quando gli schiavi si erano approntati 
d' un terremoto per ribellarsi . 
Crudeltà de' Lacedemoni. 
La sola cagione che allegarono per es- 
sersi in segnilo uniti con [gli Ateniesi, 
fu la necessità in cui si trovarono per 
difendersi dai Tebani , contro i quali a- 
Te vano implorato l'assistenza degli Spar- 
tani ; aggiungendo che se veniva loro im- 
putato a delitto l'dver preso nn tal par- 
tito , non doveva almeno scancellare la 
rimembranza de' loro antichi servigi. 
„ Gettate gli occhi, dicevano essi, sui 
„ sepolcri de 1 vostri maggiori che qui 
„ vedete; noi gli abbiamo resi tutti gli 
anni gli onori che si debbono ai mor- 
j, ti. Ci confidaste le loro ceneri perchè 
„ fummo testimoni del loro valore. Vo- 
lete voi adesso abbandonarsi al loro 
„ carnefici, dandoci in preda ai Tebani 
„ che combatterono contro essi allabaU 
Jy taglia di Platea ? Volete voi porre in 
„ ferri un paese in cui la Grecia fu da 
„ loro liberata ; e distruggere i tempj 
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„ degli Dei, cui siete debitori della vit* 
„ torìa/ Noi osiamo dirvi che i nostri 
„ interessi sono inseparabili dalla ve- 
„ stra gloria , e non potete , senza co- 
„ prirvi d" lina eterna ignominia , feweia- 
„ re in preda all' inginsto sdegno de* 
„ Tebani i vostri antichi amici ebene- 
„ fattori. Pareva che queste ragioni do- 
vessero fare qnnlche impressione sopra 
1" animo de' Lacedemoni ; ma quest'i dan- 
do orechto ai suggerimenti dei Tebani 
ripetevano loro con termini arroganti le 
stesse cose ressi avevano avuto da Spar- 
ti istruzioni precise. Dimandarono dun- 
que dì nuovo se Platea aveva reso qual- 
che servigio in questa guerra, gì' inter- 
rogarono cosi gli imi dopo gl'altri, e 
alla risposta negativa venivano tutti pe- 
sti a morte . Nessuno potè sfuggi ria j 
duecento in circa furono uccisi in tal 
guisa. Venticinque Ateniesi soffrirono la 
medesima sorte ; le loro donne furono 
ialte schiave . I Tebani popolarono in 
seguito la città con gli esiliati da Me- 
gara e da Tebe; ma 1' anno dopo ladi- 
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strussero interamente . In questa guisa 
sperando di raccoglierne dei vantaggi 1 
Lacedemoni sacrificarono i Plateesi al fu- 
ro» de' Tebani , tiovantatre anni dopo 
la lor prima alleanza con gli Ateniesi. 

Questo successo non aumentò 1* orgo- 
glio de' Lacedemoni a segno di ricusa- 
re una pace onorata; i loro Ambascia- 
tasi ne fecero dell' istanze , ma infrut- 
tuose. Cleone, che diligeva ileonsiglio 
<li Atene, si vantava di prendere in veli- 
li giorni tutti gli Spartani dell'isola di 
Sfatteria. In conseguenza di questo pro- 
getto fece vela verso quel!' isola con De- 
mostene Ammiraglio éi Atene), uno de^ 
gli antenati dell J oratore sì celebre per 
la «uà eloquenza . Avendo sbarcato le 
truppe attaccarono 1' inimico con molto 
vigore, lo rispinsero guadagnando sem- 
pre terreno, e Io confinarono in un arr 
gojo dell'isola, I Lacedemoni erano pa- 
droni tli un forte che si credeva inac- 
cessibile; si schierarono in battagliai 
si difesero con inaudito .valore ; ma un 
«orpo di truppe nemìcha essendo salito 
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sovra imo scoglio scosceso , e prenden- 
doli per r di dietro furono obbligati a 
rendersi a discrezione . Fnrono traspor 
tati in Atene, e si promise loro che sa- 
rebbero stati sicuri sino alla pace, pur- 
ché i Lacedemoni non invadessero il ter- 
ritorio Ateniese ; avvertendoli die in 
questo caso sarebbero stati lutti posti a 
morte . Queste misure api ivano una stra- 
da alla pace generale, perchè gli Spar- 
tani desideravano la libertà de'loropri- 
gionierì, che erano de' principali citta- 
dini di Sparta. La guerra nulladimeno 
durò ancora due o tre anni , ma non of- 
fri alcuna impresa notabile. Se gli A- 
teniesi presero l'isola di Citerà, fnrono 
però sconfitti a Delia dai Lacedemoni, 
Alla fine le due nazioni stanche di una 
guerra ad ambedue rovinosa senza pro- 
curar loro verun solido vantaggio, con- 
clusero da principio una tregua di un 
anno, che fu tosto seguita da una ricon- 
ciliazione più durevole , La morte de' 
generali delle due armate affrettò que- 
st' evento. Erano ambedue contrari. alla 
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pace, ma pei - mutivi ben differenti . Bra- 
sila Generale Spartano peri in ama sor- 
tita che fece all' assedio ,di Amripoii. 
Clepne l'Ateniese, deprezzando un ne- 
mico <li cnì si credeva superiore, fu uc- 
cìso da un soldato die si era dato alla 
fuga par salvarsi, ed in «ni si abbattè. 
Brasida «ra coraggioso, prudente^ inte- 
gerrimo e moderato . Il suo zelo per i' 
onore della sua patria sembra essere sta- 
to il motivo della sui .gppasizione alla 
pace . Il coraggio era ereditario nella, 
sua famiglia , come in .tutta la nazione: 
poiché quando sua madre intese Ja sua 
morte, dimandò a quello che gliene por- 
tava la nuova s'era inprLo gloriosamen- 
te; e sentendo gli elugi che si facevano 
al suo coraggio ed eroismo disse : „ Sì , 
„ il mio figlio -era .valoroso; ma Spar- 
„ ta possiede ancora molti cittadini che 

Io sono più di lui. 

Cleone era di «u carattere tutto op- 
posto, temerario, arrogante, ostinato 
e rissoso!, non aveva verun talento per 
la. guerra, malgrado la felice spedizione 
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di Sfattene, die servì a colorire i snoi 
disegni e a facilitarne J' esecuzione . A- 
veva una tal presenza di spirito e gio- 
vialità clie piaceva m >lto alla, plebe i ma 
dalle persone di senno veniva giudicata 
impudenza e buffoneria. Eirli confidava 
maggioi mente nella sita eloquenza j era 
però verbosa e declamatoria, e consiste- 
va più in un'impettita facilità , che nel- 
1' eleganza dello stile e nella forza del 
raziocinio . 

Face di Nicla A.G.C, f^iì.. 
La pace fu conclusa nel decimo anno 
della guerra fra le due repubbliche e i 
loro alleati,' doveva durare cinqiteanni. 
I principali articoli furono che le for- 
tezze e le città sarebbero evacuate, e i 
prigionieri restituiti scambievolmente . 
Fu chiamata la (tace di Nicia, nome del 
rivale di Cleone che ne fu il principale 
autore. Oltre il tenero interesse che nu- 
triva per la sua patria , era spinto an- 
cora dal particolare motivo di assicura- 
re la sua riputazione . Benché alcune sue 
spedizioni avessero avuto un esito felice 
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conosceva muladiiueiiu die era debitore 
in jja, le della loro riuscita alla fortuna, 
e che avrebbe azzai data la sua gloria 
se avesse cercato di acquistarne di più, 

CAPITOLO IX. 

'Dalla pace di Nicia sino alia fintì 
della guerra del ■Felaponaeso . 

I trattati di pace, per sìnceri e solari- 
ni che siano <, non servono che di debol 
ritegno agli interessi , alle rivalità ed ai 
disegni degli -ambiziosi . Di ciò ne dteds 
Ama convìncente riprova la gnerra ohe 
si accese fra Sparta ed Atene . La pro- 
sperità ili nno dei d«e stati, o i' accre- 
scimento della sua potenza non ne fu- 
rono la cAiu , ma 1' orgoglio e la va- 
nità di Alcibiade, 1' «tomo il più popo- 
lare di Atene. Multe -cause contribuiro- 
no a renderlo tale. ■Ragguardevole egual- 
mente per la bellezza che per le doti 
dell' animo, discendeva egli da un* illu* 
«tre famiglia , era il più ricco eittadi- 
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nu d' Atene, e la maniera sua di vive» 
j-e corrispondeva atta sua opulenza . Si 
•giungeva a ciò che malgrado la vio* 
l«nza delle sue focose passioni , * non 
ostante die segnendo i consigli degli »- 
dittatori che lo circondavano , si desse 
in preda qualche volta all' intemperan- 
za, nulladimeno ritrasse il piede dal vi- 
zia rientrando nel sentiero della virtù, 
grazie ai savi e salutari consigli di So- 
crate, per il quale nutriva una stima 
immensa, e le di cui lezioni non trala- 
sciò mai di ascoltare attentamente. 
• Socrate non lo amò meno di quello 
vhe ne fosse amato. Conobbe in mezzo 
ai suoi vizi il germe di molte virtù, e 
desiderò di coltivarle', onde Alcibiade 
anzi che il flagello, fosse l'ornamento 
■della stu patria . Tale fu il potere di 
«mesto filosofa siili' animo di questo gio- 
vine , che qnando sapeva che si dava in 
preda a qualche disordine , Io- persegui- 
tava come un padrone insegne uno stilla- 
vo fuggitivo, e gli rimproverava le sue 
-follìe- Alcibiade lo ascoltava sempre con 
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quella som mi ss io ne die usa 11» figlio ri- 
spettoso verso suo paclre>da clie ne nac- 
que l'ineguaglianza delia stia condotta, 
*;lieora era conforme alfa più severa mo- 
rale, ed ora stravagante» e imbrattata 
dai vizi più vili . 

L' amore del comando e ìl desiderio 
della superiorità, sembra «die fossero le 
passioni sue dominanti , e ne diede (ino 
dalla stia infanzia delle convincenti ri- 
prove. Lottando un [giorno e temendodi 
essere rovesciato dal suo antagonista , gli 
prese la mano, e violentemente la mor- 
se . Il sito rivale gli disse. „ Alcibiade 
„ voi mordete come una donna , Nom, 
„ rispose egli, ma come un leone. Un* 
altra volta giocando a un giuoco di sor- 
te in una strada di Atene » mentre toc- 
cava a lui a tirare la piastrella, passò 
una casretta che disturbo il 'suo giuoco;. 
Ordinò subito al carrettiere di fermar- 
si ; questi facendo sembianza di non in- 
tenderlo, continuò il suo cammino. Gii 
altri fanciulli che giocavano seco si mi- 
sero da parte j ma egli si gittò a terra 
k a 
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In mc?2o alla strada, comandando al 

Carrettiere di passale se tanto usava: 
questi maravigliati) fermò ; e Alcibiade 
(ini il suo giuoco avanti che la carretta 
^lassa^se. La sua ambizione crebbe con 
gli anni, e straile a Pompeo non sóla- 
mente non soffriva che alcuno gli fosse 
superiore, ma neppu.e uguale . Per que- 
sta ragione si oppose a Nicia , che noa 
solo era rispettato dai suoi compatriot- 
ti, ma ancora dai Lacedemoni, che lo 
stimavano per la sua moderazione» e per 
il suo amore per U gin-tizia. Dì qui 
ebbe origine il suo odio contro gli Spar- 
tani, ai quali non perdonò mai la pre- 
ferenza che davano al sin rivale, e per- 
ciò fece di lutto per riaccendere la guer- 
ra fra i due popoli . 

Per ottener quest'intento persuase al 
popolo d'Ago di romperla con Sparta, 
promettendogli la protezione di Atene. 
Era vicino a conchiudersi una tale al- 
leanza -, <jnando gli Spartani" ne furono 
informati ^ e mandarono ambasciatori in 
Alene per fatue doglianza. Questi era-. 
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no muniti del potere necessario per ter- 
minale all' amichevole ima tal differen- 
2a . Il con-iigliu di Alene , a cui 1' og- 
getto della missione fu comunicato , par- 
ve soddisfattoci! popolo doveva il gior- 
no d,>po adunarsi per dare udienza ai. 
medesimi ambasciatori. 

Astuzia di Alcibiade. 
Dubitando Alcibiade che il suo pro- 
getto fosse rovesciato , ebbe ricorso a 
questo artifizio. Ceicè, ed ottenne una 
conferenza secreta con gli ambasciato- 
ri, e sotto la sembianza di amicizia per- 
suase loro di nascondere al popolo i po- 
teri di cui erano rivestiti, ma di dichia- 
rare semplicemente, eh' erano ventiti per 
trattare, e fare delle proposizioni , al- 
trimenti le dimande degli Ateniesi sa- 
rebbero state esorbitanti, e non ammis- 
sibili da loro senza vergogna. Lo strata- 
gemma riuscì. Credendolo sincero, gli 
ambasciatori accordarono a Ini la con» 
fidenza che prima avevano in Micia . II 
giorno dopo, innanzi all' assemblea del 
popolo, Alcibiade con aria affabile dì* 
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mandò agli ambasciatori , quando fura- 
no introdotti , iti cbe consistevano i lo- 
ro poteri : risposero che non venivano- 
come plenipotenziari . A questa risposta 
Alcibiade cangiò di voce e di gesto, ac- 
cusando gli ambasciatori di notoria men- 
zogna, e insinuò al popolo distar guar- 
dingo nel trattare con uomini , sulla di 
cui sincerità non era possibile di affi- 
darsi, li popolo furioso licenziò gli am- 
basciatori, e Nicia , che ignorava que- 
st' inganno, incontrò la sua disgrazia. 
Per ricuperare il suo credito procurò di 
esser mandato a Sparta i ma non poten- 
do ottenere ciò che gli Ateniesi deman- 
darono, conclusero questi per cento an- 
ni con gli Argivi una lega, nella quale 
eranocompresi gli Elessi e i Maotinesi. 
Benché questo trattato t'osse diretto a 
f,tr Ja guerra ai Lacedemoni, non ne se- 
gui subito apertamente una rottura con 
essi . Alcibiade fu dichiarato generale, 
e benché i suoi amici non potessero ap- 
provare i mezzi che aveva posti in ope- 
ra per giungere ai suoi fini , nuliadìine- 
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rio fu giudicato come un portento di po- 
litica I' aver diviso, e sconvolto in tal 
maniera tutto il Peloponneso , allonta- 
nando talmente la guerra dalle frontie- 
re dell' (Attica , che quando ancora il 
nemico fosse stato vittorioso , non avreb- 
be potuto profittare dei suoi vantaggi, 
mentre il menomo rovescio sarebbe sta- 
to fatale a Sparta. 

Volendo soffogare il male nella sua 
nascita i Lacedemoni armarono i citta* 
dini e gli schiavi ì e unitisi con i loro 
alleati accamparono sotto le mura d'Ar- 
go * Gli Argivi , solleciti egualmente dei 
loro nemici , andarono loro incontro , of- 
frendo battaglia . Ma al momento che 
le due armate erano per venirealle ma- 
rti , una tregua di quattro mesi fu ac- 
cettata come un preludio felice di una 
durevole pace . 

Vedendo gli Ateniesi che gli Sparta- 
ni erano sufficientemente occupati nelle 
turbolenze che avevano eccitate nel Pe- 
loponneso, portarono le loro vedute più 
kngi t e progettaiou» rtnire, al loro.- 
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imperia l'isola di Sicilia . Gli abitanti 
di Egeste somministrarono loro un pre- 
testo plausibile per l'esecuzione dique- 
st' impreca. Ricorsero essi come alleati 
agli Ateniesi chiedendo soccorso contro 
il popolo di Selinimte , eli' era aiutata 
dai Siracusani . Si abbracciò con tras-, 
porto qtiest' occasione. Ma per non fa- 
re fa guerra senza i mezzi necessari, gli 
Ateniesi mandarono a Egeste per sape- 
re se si trovava nel pubblico erariode- 
tiaro a sufficienza per supplire ai biso- 
gni di nna sì grande intrapresa. Gli E- 
gestanì avevano preso in prestito dai lo- 
ro vicini un gran niimuro di vasi d'oro 
e d'argento di un immenso valore , che 
esposero con fasto alla vista dei depu- 
tati Ateniesi . Al ritorno di questi fu 
risoluto di accordare agli Egestani quan- 
to chiedevano. Alcibiade, Nicla» e La- 
muco furono nominati per comandare la 
flotta con pieno p.>tere,non solo di soc- 
correre Egeste, e dt far rendere ai Leon- 
tini la laro città che gli avevano pre- 
sa i Siracusani # ma ancora di regolare 
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le co« tutte della Sicilia nel modo più' 
utile per la repubblica. 

Guerra di Strilla A.G.C.^\Q. 
Itficia tu all' estrema malcontènto di 
«ssere uno dei capi eli questa spedizio* 
ne> sì perchè di-approvava mia tal guer- 
ra, cume perchè Alcibiade ne divideva 
il comando con lui . Ma gli Ateniesi 
giudicarono che bisognava calma/ e l'ar- 
dore e I' impetuosità dell' uno con la 
posatezza deli' altro. Non o-ando Niciar 
di opporsi apertamente alla guerra, irw 
traprese di farlo indirettamente, obiet* 
tando i molli ostacoli che prevedeva . 
Pretendeva egli che una fluita non ba- 
stasse, ma che bisognasse ancora avere 
un' ai mata di terra, il di cui mante**» 
mento costerebbe somme immense; e «he 
le promesse fastose degli Egestani non 
avrebbero effetto, quando si domandas- 
se loro il denaro promesso. 

Nicia si oppone alla guerra 
di Sicilia , 
■ Diceva ch'era necessario i [flettere al- 
la sproporzione che vi eia «f radessi ai' 
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inimico relativamente ai beni che ne pe- 
rebbero risultare alle due parti da li- 
na tal gnerra : che i Siracusani erano 
Della loro patria circondati d' amici po- 
tenti t disposti tanto per inclinazione, 
che per interesse a somministrar loro uo- 
mini , cavalli , denaro , e provisioni j men- 
tre che gli Ateniesi porterebbero la guer- 
ra in un paese lontano ove bisognavano 
loro quattro mesi Dell' inverno per ri*, 
cevere nuove d' Atene j in un paese ove 
non avrebbero potuto ottenere cosa al- 
cuna che per la forza dell' armi : che 
supponendo ancora che questa impresa 
avesse l'esito che si sperava, non sene 
potrebbe mai ritrar gran vantaggio , 
mentre una sconfìtta coprirebbe per sem- 
pre di vergogna il nome Ateniese ; ciie 
qnanto a se era determinato di non par- 
tire se non fossero tutti pronti i soccor-, 
si necessari alla guerra in modo eli' ei 
fosse indipendente dal capriccio, e dal- 
le precarie promesse degli alleati . Que- 
ste ragioni in vece di raffreddare 1' ar- 
dore degli Ateniesi , come [Nicia crede. 
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va, l'accesero maggiormente. Si ordine» 
di far leva di quante truppe, e allestì-, 
re quanti vascelli richiedessero i gene- 
rali i ciò si esegui "con incredibile solie^ 
ci ludi ne così in Atene che nelle altre* 
citta- 

■Siracusa . 
Prima di cominciare il racconto de- 
gli strepitosi avvenimenti che. offre la 
spedizione di Sicilia, non sarà fuor di 
luogo il dir qualcosa di Snaeu.a , che 
era la capitale di quell' isola.' Circa l\ 
anno del mondo 2920., Corinto aveva 
acquistata una gran potenza sul piare,,, 
La navigazione perfezionandosi, conduce 
a fare delle scoperte y accresce il com,- 
njercio,efa stabilire le coionie . Ciò, av-. 
venne a' Corinti . Appena conobbero fa 
Sicilia , che nutrirono il progetto di po- 
polarla con gli abitanti del Peloponne- 
so . Archi» » discendente da Ercole, vi 
fu spedito con lina flotta fornita di lut- 
to quello die bisognava per una tale im- 
presa . Egli costrusse e popolò Siracusa * 
che per la sua fertilità e per la sica-., 
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rezza del suo porto divenne presto 
città più florida della Sicilia. Essa non 
cedeva nè in e-lenzione nè in bellezza 
a veruna città della Grecia . F11 lungo 
tempo sottoposta ai Corinti , e governa- 
ta con leggi presso a poco simili alle 
loro. Ma a misura che il suo potere si 
accrebbe , principiò a mirare all' indi- 
pendenza, e a poco a poco cessò di es- 
ser fedele ai Coi imi. Questi avvenimen- 
ti hanno correlazione con quelli, di Cui 
•desso dobbiamo parlare. 

La leva delie truppe essendo comple- 
tata, i generali risolverono di porsi im- 
mediatamente alla vela , avendo stabili- 
to Corcira come il luogo assegnato per 
la riunione d' una parie degli alleati e 
per i vascelli da trasporto. Tutti» cit- 
tadini e forestieri che si trovavano in 
Atene andarono in folla alla punta del 
giorno al porto del Pireo , onde godere 
del colpo d' occhio magnifico che presen- 
tava quell' imbarco . Questo spettacolo 
ora in vero degno della loro curiosità. 
Atene non aveva mai veduto una flotta 
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così mime m-a e formidabile. E vero che 
quelle die t ano state spedite contro E- 
pidauro e Putide* erano pur numerose 
in vascelli e soldati , ma non erano tan- 
to magnificile ; il riaggio non era sì lun- 
go, uè 1' impresa di tanta importanza . 

A. g. a 416. 

La città aveva somministrato cento 
galere, di cui sessanta armate alla leg- 
giera, e qua, anta per trasportarci sof- 
dati gravemente armati. Ogni marinara 
aveva per paga una dramma il giorno 
(dieci soldi di Francia), semi compu- 
tare quello die davano i Capitani . Quan- 
do i vascelli ebbero il loro carico, eie 
truppe furono montate abordo, le trom- 
be sonarono; si diressero tutti agli Dei 
con preghiere per implorare un felice 
esito alla spedizione. Furono ripieni di 
.vino varie coppe d'oro < A' argento, e 
fatte secondo il solito le libazioni . II 
popolo clie copriva le spiagge le faceva 
risiionare di grida , e augurava ai suoi 
concittadini un felice successo . Cantato 
V inno, compite le cerimonie, i vascelli 
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Uscirono l'uno dopo 1' altro dal porta ( 
e fecero forza di vele lino a Egìna, da 
cui passarono a Corei i a, ove 1 annata 
e la fluita degli alleati eia radunata. - 
Al loro arrivo in Sicilia i Generali 
.non furono d' accuido intoroolaj luogo 
ove effettuare lo sbarco. Lamaco voleva 
die si facesse addirittura a Siracusa, e 
che si attaccasse quella città prima cl« 
gli abitanti avessero il tempodi riaversi 
dalla prima costernazione ; ma questa 
proposizione fu rigettata , e si credè me- 
glio cominciare . col ridurre le piccole 
città. Furono in conseguenza staccai» 
dieci galere per esaminare il porto e la 
situazione di Siracusa . II resto delle 
truppe abbjidò a Catania, che sorpre* 
cero* 

Fuga di Alcibiade. 
GÌ' inimici di Alcibiade profittarono 
della sua assenza per fare oltraggio alla 
sua riputazione 4 £' accusarono di aver 
negligenlato i mezzi d'invadere la Sici- 
lia , e profanato i mister; diCererejciò 
bailo per impegnare la moltitudine , seìtt- 
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pre incostante, a richiamare il suo ge- 
nerale . Ma temendo di eccitare de' tu- 
multi nel!' armata, gli ordinò di ritor- 
nare in Atene per tranquillizzare il po- 
polo con U sua presenza , Alcibiade a-, 
veva stabilito di obbedir» con sommis- 
sione ; ma riflettendo al capriccio e ali 
incostanza de' suoi giudici , appena ar- 
rivato a Turio disparve j il vascello giun- 
se senza di lui . Fu per questa disobbe- 
dienza condannato a morte £ gli furono 
confiscati i beni , e si ordinò ai Sacer- 
doti di caricarlo di maledizioni. Quan- 
do seppe che gli Ateniesi l'avevano con- 
dannato a morte „ io spero , disse, di 
u far loro vedere un giorno che io sono 
„ ancora in vita. 

I Siracusani stando sulla difensiva, e 
vedendo che Nicia non si avanzava, ri- 
solverono di attaccarlo nel suo campo ; 
e gli dicevano beffandolo, s' era venuta 
in Sicilia per stabilirsi in Catania. Of- 
feso di questo scherno stabilì dimostrar 
loro che sapeva unire alla prudenza il 
coraggio. Mancando di cavalleria teme- 
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va di attaccate la piazza per terra j è 
tonava egual pericolo assediandola per 
filare. Scelse nulladimeno que»t' attimo 
partitole pose in opera Uno stratagem* 
ma per rhtvciivi. Dopo aver sedotto <ij> 
cittadino di Catania * V impegnò apas* 
saie come disertore in Siragn-a per in. 
formate gli abitanti di (juelia città , eh* 
gli Ateniesi dormivano sempre senz'ar* 
mi ne' loro accampamenti » e che untai 
giorno stabilito avi ebbero potuto di gran 
mattino sorprenderli , impadronirsi del 
campo , dell' armi, del bagaglio , ab- 
bruciare la loro fiotta nel porto, e dr 
Et ungere tutta l'armata. Prestando fe* 
de i Si radi -ani a questo falso rapporto 
uscirono, e marciarono con le loro trup- 
pe ver^o Catania. Appena Nicia lo sep- 
pe imbarcò la stia armata » giunse il 
giorno dopo a Siracusa, e si fortificò ne* 
ripari eslerni. Qwest' astuzia irritò tal», 
mente i Siracusani ^ che ritornarono im- 
mediatamente nella loro città , e offri». 
Tono battaglia. Nicia U«i dalle sue trin*. 
«iere per andar loro incontro. Il coni- 
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battimento fu ostinato ; finalmente gli 
Ateniesi forzarono il nemico a rientra- 
re nella città dopo avergli uccisi cento 
sessanta nomini, senza aver perduto che 
cinque de' loro. Malgrado questo van- 
taggio, non essendo in situazione di at- 
taccare la città presero ì quartieri d'irir 
verno a Naxo e Catania. 

Assediò di Siracusa. 
La primavera seguente > avendo rice- 
vuto dagli Ateniesi un soccorso di ca- 
vallerìa con delle munizioni da bocca « 
da guerra, risolvè Nicia di bloccare la 
piazza per terra e per mare. Per ese- 
guir ciò s' impadronì di Epipoli , alta 
collina die dominava la città , e alla 
quale non si poteva salire che per nn 
sentiero stretto e rapido. Conoscendo i 
Siracusani 1' importanza di questo po. 
sto, fecero tutto ciò che era in loro po- 
tere per impedirne la presa. Nicia fe- 
ce sbarcare le sue truppe con tanta sol- 
lecitudine e segretezza , che se ne rese 
padrone avanti che il nemico potesse di- 
fenderlo . Rispinse ancora nn corpo di 
1 
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seicento uomini venuti per iscaecìarlo j 
tiecise il loro Capitano con trecento sol- 
dati. V' innalzò un forte, e investì tal- 
mente la città, «die intercettò ogni cor 
HMMticazione con gli abitanti della cam- 
pagna. Mentre si eseguivano rpjeste ope* 
razioni successero varie scaramuocie , in 
Una delle quali tamaco Ai uocìso, il che 
fece che Nifi* rimase solo al comando. 
I Siracusani ^tentarono nuovamente di 
prendere il posto perduto . Nieia era al? 
fora in ietto ammalato, circondato dai 
soli s«oi servi ; ma vedendo che il ne- 
mico forzava le trinciare , pose il fuo- 
co alle opere costruite intorno al forte. 
Civ -.produsse tin doppio effetto, serven- 
do di segnale ai Grecite spaventando i 
nemici a segno che rientrarono incittà- 
-Allora Nicia concepì molta speranza 
«1' impadronirsi di Siracusa , tanto più 
«Ite le altre città della Sicilia si erano 
seco unite , e somministravano aile sue 
trippe , previsioni di ogni specie . Ve-r 
olendosi i Siracusani bloccati per terra 
« pej mai*, e disperando di potersi pj« 
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■lungamente difendere , cominciarono ;i 
pensar» ad arrendersi . '- : * " \ 

Gtlippo salva Siracusa. 

Pi già era. riunito il .consiglio per i- 
stnhiiire le condizioni delia capitolazio- 
ne , qtiando cori gran sorpresa e pari al- 
legrezza videro giungere Gilippo Gene- 
rale ''Lacedemone , che «onduoendo loro 
un soccorso di truppe li JiJbeiò ,da ogni 
timore, e ridusse gli Ateniesi in uno 
stato cosi Critico quanto quej/o in cui 
«sii avevano prima ridotto i Siracusani . 
Fidandoci delle sue forze, e pieno dell' 
orgoglio spartano , Gilippo mandò agli 
Ateniesi un araldo per .dichiarar Joro 
die gli accordava cinque giorni per eva- 
cuare la Sicilia. Nicia sdegnò di rispon- 
dere a un simile messaggio I, e le due 
parti si prepararono a combattere .{ 

Nella prima zuffa gJi -Spartani furo- 
no sconfìtti, percliè erano raccliitiii iti 
uno stretto spazio fra due muri die gli 
Ateniesi avevan innalzato per prenderà 
la città ; e come die questa posizione 
impediva a Gilippo .di spiegar letteli* 
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tiee, e di servirsi della sua cavalleria,, 
gli Ateniesi furono vittoriosi.. -Gilippo 
«bbe la grandezza d' animo, o per dir 
.meglio, u-ò la sana politica di accusare 
sa medesimo di un tale disastro , dichia- 
rando che sua .unicamente era Ja colpa -, 
'c che offrirebbe tosto ai suoi soldati un' 
occasione di ricuperale il loro e il suo 
onore. LI giorno dopo attaccò l'inimico 
in una più- vantaggiosa posizione , c gua- 
dagnò una vittoria piti compieta di quel- 
la che avevano i nemici riportata sopra 
di Ini j lauto è vera che spesso 1' esito 
felice di una battaglia dipende dall' a- 
srer saputo prendere una buona posizione: 
Jvìcia chiede sncóorso agli. Ateniesi, 
Vedendosi Nicia forzato a- porsi sulla 
difensiva , s' impadronì diPlemmira pres- 
so al gran porlo , dove costruì tre for- 
jti, in uno dei quali si Acchiuse con la 
sua guarnigione . 1 Lacedemoni avevano 
ricevuto da Corinto delle nuove truppe.. 
In questa situazione Nicia spedi in A- 
tene per far nota la triste situazione in 
*tti si trovava . Scrisse ai suoi .cojnp*- 
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f riotti, cne in vece di assediare i Sira- 
cusani, era egli assedialo da essi e dai 
loro alleati j cfie le città sì" rivoltavano 
contro di liti; che' gli schiavi, e r mer- 
ceria i; disertavano, e che le sue truppe 
erano impiegate a difendere i forti , e 
a procurare provisfòrti , nei che erano 
sempre molestate dalia nemica .cavalle- 
ria . Aggiunse che senza mandargli nn 
numero di troppe eguale a quello che 
afrevai imbarcale, era imitile di pensare 
a proseguire - I' impresa-; e iti fine ag- 
giungeva che qnahmqite partito prendes- 
sero dimandava il suo richiama , men- 
tre la sua salute era-alterata a segno di 
renderlo incapace dì continuare a servi- 
re. Gli Ateniesi non Vollero sentir par- 
lare di qliest' ultimo articolo, ma risola 
vero rio di inviarli Eiirimedonte e Demo- 
stene con delle truppe fresche ; H pri- 
mo doveva partire sui momento con die- 
ci galere' , e f altro al principio dell;* 
primavera con delle forze più conside- 
rabili. Si nominarono nel medesimo tem- 
po Menandro ed £ntid«no per aoir M to*. 
sto a NUia. 
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Ma Gilippo era determinato a prere- 
jÀte gli Ateniesi , e a riunire, se era 
possìbile , Je truppe che aveva sparse 
.in Sicilia, prima die giungessero loro 
i preparati soccorsi . Con quest' inten- 
zione persuade i Siracusani a tentare n- 
«a battaglia in mare , mentre egli pro- 
curerebbe dì prendere di assalto i forti 
di Pleinmira, 

Combattimento navale . 
La prima parte di questo progetto 
andò a- vuoto j ma ì' ultima ebbe 1' as- 
pettato successo. Gli Ateniesi non ave- 
vano che sessanta vascelli da opporre 
agli ottanta de' Siracusani, ma siccome 
erano snperiori in destrezza furono vit- 
toriosi, benché sembrasse la vittoria da, 
principio indecisa. Gli Ateniesi pende- 
rono tre vascelli in questo combattimen- 
to, ma i Siracusani n' ebbero sei cala- . 
ti a fondo , e tre presi . Nel medesimo 
tempo GiJtppo attaccò i forti di Piero- 
mi ra , mentre che una parte di quelli 
che li difendevano, era andata sulla ri- 
pa, a vedere il combattimento navale: 
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fie prese uno di assalto, il clic face ab- 
bandonare gli nitri due. 

lncoraggito da questo primo successo 
risolvè di prosegui re la guerra avanti 
die gli Ateniesi ricevessero soccorso. In 
conseguenza persuase di nndvo i Siracu- 
sani ad azzardare nn' altra battaglia in 
mare, il che fecero con più felice suc- 
cesso della prima volta. Micia avrebbe 
voluto evitare il combattimento, ma vi 
fu forzato dai due suoi colleglli Menan- 
dro ed Entidemo . Gli Ateniesi, avevano: 
seliantacinque galere, e i Siracusani ot- 
tanta . Il primo 9 giorno le due flotte 
stettero in faccia l'ima dell'altra, sen- 
za impegnarsi a combattere ; vi fu sol- 
tanto qualche scaramuccia . 11 giorno- 
dopo i Siracusani non fecero il menoma 
movimento; ina il terzo , dopo averlo 
impiegato ir» grati parte in piccole sca- 
rarrmccie,si ritirarono. Gli Ateniési im- 
maginandosi die non ritornassero all'at- 
tacco, se ne stavano spensierati . Ma i 
Siracusani essendo-i riuniti in gran fret- 
ta, attaccarono gli Ateniesi, e in potò' 
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tempo li posero in una gran confusione* 
Essi avrebbero ricevuto una sconfìtta an- 
cor più terribile, se non avessero avu- 
to la precauzione di lasciar dietro alfe 
loro spalle un porto sicuro . Perderono 
sette galere, e un gran numero di sol- 
dati furono fatti prigionieri. 

Mentre Nicia rifletteva con dolore alla 
sua infelice situazione , e considerava 
tremando 1* avvenire , fu liberato dalle 
sue angustie dall' arrivo della flotta di 
Demostene, che si avanzava con pompa 
e magnificenza . Consisteva essa in ses- 
santatre galere , che portavano cinque- 
mila soldati e tremila arcieri. Con una 
prudente condotta potevasi di nuovo fa- 
re inchinare la bilancia dalla parie de- 

Bli Ateniesi j ma la precipitazione di 
emostene , e degli altri generali che 
non vollero seguire i consìgli di Nicia , 
non servì che a rendere più luminosa la 
loro sconfitta , e la vittoria, dell' ini- 
mico . 

Fu risoluto in un consiglio di guerra 
Ìli attaccare immediatamente la città , 



Digitized by Google 



Cell.' istoria greca ìGrj 
e per riuscirvi di cominciare col pren- 
dere Epipoli . Nel primo assalto tentato 
nella notte su quest' ultima piazza gli 
Ateniesi ,s' impadronirono delie fortifi- 
cazioni esteriori , ma nel secondo, furo- 
no air improvviso attaccati dalle trup- 
pe della città , die erano uscite dalle 
loro linee sostenute da Gilippo. Spaven- 
tate queste dall' oscurità preser la fugai 
m.i i Boezj che le seguirano fecero una 
vigorosa resistenza, e marciando con la 
picca in resta, e gettando strepitose gri- 
da, andarono incontro agli Ateniesi, lì 
respinsero, e ne fecero una terrìbile car-. 
nitìcina . 

Sconfitta degli Ateniesi. 
Il terrore si sparse in lutto il resto 
dell' armata . I fuggitivi strascinavano 
seco foro quelli che venivano in lor© 
soccorso , o prendendoli per nemici si 
battevano con essi. Si mischiavano in- 
distintamente ; la densità delle tenebre 
impediva di distinguere l'amico dell'ini- 
mico. ; e quelle braccia che sarebbero 
state la loro difesa nel giorno ^ recava-» 
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no loro la morte. Gli Ateniesi Comfort - 
levano inutilmente : ne risulti un gran 
disordine. II nemico scnoprì la loro pa- 
rola di guerra, nel tempo che essi non 
potevano riconoscersi. Quelli die erano 
inseguiti si gettarono dagli scogli , e 
wiolti rimasero infranti nella caduta ^ 
siccome quelli che sfuggirono r errarono 
nella campagna e ne' boschi , e fiTrotìo> 
fi giorno dopo trucidati dalla cavalleria} 
nemica che gì' inseguiva. Gli Ateniesi 
perdero-no duemila nomini in questa bat- 
tagliale molle armi , che gettavano qui 
e 1.1 i l'uggitivi per salvarsi più facil- 
mente. 

Così furono annichilate le lusinghiere 
eperaime che gli Ateniesi avevano con- 
cepite all'arrivo di Demostene . GiJippo 
avendo tosto eorsa la Sicilia a fatto le- 
va di fresche truppe, acqrristò sopra gK 
Ateniesi una tale superiorità, che que- 
sti che conoscendo non essere hi situa- 
zione di fargli fronte , risolverono di 
abbandonare V isola y e' di tornarsene . 
Ma 'mentre die erailò 'per imbarcarsi, 
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di nascosto all' inimico , che non pute- 
■ va supporre clic abbandonassero sì pre- 
sto la Sicilia, la Luna si eccliscò. 
Eclisse della Luna che -spaventa 
gli Ateniesi 
Come che non si conosceva allora la 
cagione di questo fenomeno ; ne trassero 
degli aiignrj funesti. £ra costume in si- 
mili casi di splendere per tre giorni 
ogni impresa. Ma essendo stati consnlt- 
tati gli indovini, dissero, secondo que( 
che narra Tucidide, che gli Ateniesi 
non dovevano imbarcarsi „ prima che 
'non fossero passati nove giorni. Questo 
numero era misterioso per il popolo . 
Nicla ripieno di scrupoli , e penetrato 
da un puerile- rispetto per questi ciechi 
interpreti della volontà degli Dei , di- 
chiaro che aspetterebbe la rivoluzione 
intera della Xuna , e che non si porreb- 
be alla vela prima che non ricorresse il 
giorno stesso nel mese seguente, 

Informati i Siracusani del progetto 
stabilito dagli Ateniesi dì partire» dì* 
saronodi no» lasciarlo eieguire tranquil- 
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dì tagliarli in pezzi, o di obbligarli a 
rendersi prigionieri (li guerra. Con que- 
st' idea attaccarono ini mediai .irà ente le 
ioro trinciere e riportarono un leggiero 
Vantaggiò . If giorno dbpo minorarono 
1" attaccò, e opposero sessantasei gale- : 
re a ventisei degli Ateniesi . Dòpo nit 
combattimento ostinato gH Ateniesi vin- 
ti peiderono diciotto vascelli che furo- 
no presi dal nemico . Erimedòntè che 
comandava in iictrso. 

Per impedire la fòro* fitga per" mare 
i Siracusani chiusero l'ingresso ilei por- 
to, che era largo einqueccnf/o passi; vi 
posero attraverso 'dei vascelli che ten- 
nero fermi con dell' ancore e delle ca- 
tene di ferro j e si; preparavano nel tem- 
po stesso a combattere' v nel caso elle 'gli 
Ateniesi avessero il coraggio dì tentare 
un' altra battaglia. Vedendosi questi co- 
sì racchiusi , nè potendosi 'procurare ì- 
viveri necessasj , poiché 11 nemico era 
(ladrone del mare , furono forzati di 
un'uro- ad azzardare srl q-ftest* elemento 
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fui* altra 'battaglia. 1 capi «ielle amiate 
posero in uso ItiLta la loro eloquenza 
|>er unipare i loro saldati -, ina il più 
p*tenl« motiva erano le circostanze ia 
cui si trovavano, poiché dali' esito dei 
fcombattimento dipendeva non solamen- 
te la lor vita e la loro liberta , ma an- 
cora la sorte della loco patria. Questa 
battaglia fu meno sanguinosa e ostinata 
delle pcecedenti. Giunti gli Ateniesi al- 
l' entrata del porlo , s' impadronirono 
facilmente .del primo vascello al quale 
si accostarono; ma quando tentarono di 
erompere ia catena, l'inimico si presen- 
tò da tutte le parti. Jissendo racchiuse 
circa duecento galere in un piccolo spa- 
zio y la confusione era inevitabile , e i 
vascelli non potevano avanzare nè re- 
trocedere senza ricominciare l' attacco.. 
La manovra era difficile e sì urlarono 
frequentemente . Gli Ateniesi furono as- 
saliti da una pioggia di pietre , contea 
le quali non potavano difendersi , dia 
lanciando dardi e freccie, delle quali il 
moto ds' vascelli stornava la direzione., 
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mentre die il nemico lanciava da un plin- 
to fisso. Arisfone di Corinto avea dì* 
retta la cundotta dei Siracusa*)!.' 
Disfatta degli Ateniesi. 
L' infanVena -grava volle abbordare i 
vascelli Ateniesi onde 'cam battere corpo 
a corpo , e accadde che mentre si ar- 
rampicavano da una parte , le loro ga- 
lere si scostavano dall' altra, talmente 
che due o tre vascelli essendosi incro- 
ciati ne risultò una gran confusione. Ag- 
giungasi a ciò die lo strepito delle ga- 
lere die si urtavano, le grida dei vin- 
citori, Ì lamenti de' vinti, impedivano' 
die si ascoltasse il comando degli uffi- 
ziali . Bisognava die gli Ateniesi si a- 
prissero con la forza una strada per as- 
sicurare il loro ritorno alla patria; H 
nemico faceva ogni sforzo per impedir.- 
ed ottenere 1 «na completa vittoria. 
Le due armate di terra poste in ordine 
di battaglia su' le due rive ne erario spst- 
tatrici , cóme gli abitanti della città sa- 
liti sopra le mura . Essendo la distanza 
poco considerabile , vedevano lutto ciò 
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che seguiva, non però tranqi 



LA IV'J 

quii la mefite . 



Le loro grida ad ogni movimento, mo- 
stravano V interesse che prendevano all' 
«sito della battaglia , i loro timori , \a 
loro speranze, la lor gioja , il loro do- 
lore: stentlerano la mani verso i solda- 
ti per animarli , ora le innalzavano al 
cielo per implorare il saccorso e lapro- 
tezione degli Dei . Finalmente la fiotta 
Ateniese dopo una lunga e vigorosa re- 
sistenza fa disfatta e spinta contro la 
riva. 1 Siracusani dalle mura, testimo- 
ni della vittoria dei loro compatrioti , 
scoppiarono in un grido di gioja ■ che 
annunziò una tal nuova alla città. I 
vincitori fececo vela verso Siracusa , in- 
nalzarono un trofeo, mentre che gli A- 
teniesi erano talmente abbaimi tiie non 
ardivano di chiedere la licenza di ren- 
dere gli ultimi ufficj ai compatrioti lo- 
ro rimasti uccisi . 

Non rimaneva .a questi die due espe- 
dienti j tentare una seconda volta il pas- 
saggio con i loro vaseelli e i loro sol- 
dati , il di cui numero era sufficiente } 
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-oppure abbandonare la loro flotta al ne- 
mico , e ritornare per terra . Demoste- 
ne lodò il primo espediente ; ma i sol- 
dati erano ' talmente intimiditi dall' ul- 
tima loro sconfitta che non ardivano az- 
zardare altro combattimento navale. Si 
Adottò dunque il secondo, e si conven- 
ne di porsi in cammino nella notte , per 
nascondere al nemico la via che aves- 
sero tenuta . Incresceva ad Ermocrate 
generala dei Siracusani , che sospettava 
questo disegno, di lasciar partire un cor- 
po così considerabile, (quasi quaranta- 
mila uomini) die avrebby potuto forti- 
ficarsi in qualche parte dell' isola , e rin- 
novare la guerra . Comprendeva però 
che sarebbe impossibile d' impegnare i 
Siracusani a opporvisi la notte stessa 
mentre celebravano delle feste in onore 
di Ercole per le vittorie ottenute. Si 
servi dunque di uno stratagemma. Or- 
dinò ad alcuni Cavalieri die passavano 
per fautori degli Ateniesi, di dire a Ni- 
cia che aspettasse la punta del giorno 
|>er mettersi in cammioo , perchè i Si* 
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racusani avevano teso loro un' imbosca- 
ta , e si erano impadroniti dì tutti i 
passi . 

Nicla fu così semplice die prestò fe- 
de a quest' avviso, e non solamente dif- 
ferì la partenza alla mattina seguente, 
ma lasciò passare ancora tutto il gior- 
no , onde dar tempo ai suoi soldati di 
prepararsi al viaggio , e poter portare 
seco loro lutto quello che era necessa- 
rio per la sussistenza. Questa dilazione 
fu loro fatale, poiché la mattina r ini- 
mico s' impadronì dell' uscite di facile 
accesso, difese i posti guadabili del fiu- 
me , ruppe ì ponti , e sparse qua e là. 
dei distaccamenti nel piano , cosicché 
non vi era una strada, in cui gli Ate- 
niesi noa fossero obbligati a combattere . 

Tre giorni dopo la battaglia si po- 
sero in marcia con l' idea di ritirarsi 
in Catania. La loro armata era divìsa 
in, due corpi disposti l'uno e 1' altro 
in forma di falange j il primo era co- 
mandato da Nicia, e il secondo da De- 
mostene - 3 nel centro stava il bagaglio, 
m 
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Si avanzarono co.-ì per molti giorni, 
Versati continuamente dal nemico , che 
inquietava la loro retroguardia, lancian- 
do su loro dardi e freccie ; ina volen- 
do evitare battaglia, ii ritirava quando 
' gli Ateniesi si rivoltarono per combat- 
tere. 

Vedendo ogni giorno diminuire il loro 
numero , e trovandosi in mi «strema 
penuria di viveri , cangiarono il loro 
piano , e in vece di continuare il loro 
v cammino per Catania, si diressero a Cla- 
ma ri na- e a Gela. Come che eseguirono 
questo progetto nella notte, ne risultò 
«na tal confusione che quelli che for- 
mavano la retroguardia sotto gli ordi- 
ni di Demostene furono separali dal prin- 
cipale corpo delle truppe e sì trovaro- 
no smarriti . 

Demostene si arrende. 
I Siracusani comparvero il giorno do- 
po, gli invilupparono, e quantunque gli 
Ateniesi .combattessero con un valore 
incredibile, vedendo nulladimeno che e- 
rà imponibile salvarsi a furono obbliga- 
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ti ad arrendersi pi igioniei i di guetra 
culi la sola condizione che non sarebbe- 
ro condannati a morte , nè a mia pri- 
gione perpetua. Circi seimila nummi si 
resero in questa guisa. 

Frattanto Nicia Continuava la sua mar- 
cia, e guadato il fiume Erlneo , .si ac- 
campò sopra una montagna dove il ne- 
mico l'attaccò e gì' intimò di arrender- 
si imitando l'esempio di Demostene . Ni- 
cia non poteva da principio credere ciò 
che se gli narrava del suo collega, e pe- 
rò dimandò che gli fosse permesso d' in- 
viare un Cavaliere per informarsi della 
Verità; e quando seppe chela nuova era 
pur troppo vera , offri di pagare tutte 
le spese della guerra, purché sì lascias- 
sero partire tutte le sue truppe dall' i- 
sola senza inquietarle. Ma questa pro- 
posizione fu rigettata immediatamente e 
seguita da tu attacco improvviso . Ben- 
ché Nicia si difendesse durante la notte, 
continuando il suo cammino verso il fiu- 
me Asinara, nuiladimeno fu si vivamen- 
te premili*} dai Siracusani , che precipi- 
m 2 
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tarqnó neìf acqua mia parte degli Ate, 
niesi, mentre 1' altra vi si gettava Vu- 
Io Diariamente per estinguere la sete. Vi 
fil una gran strage. Vedendo Nicia che 
jion rimaneva più speranza fu costi etto 
ad arrendersi con la sola condizione die 
Gilippo farebbe cessare il combattimene 
to e risparmerebbe gli Ateniesi. 
Morte di Nicla. 

Quest'ultima condizione fu, è vero, 
adempiuta ; ma Nicia e Demostene , do- 
po essere stati battuti pubblicamente 
con le verghe , furono condannati a iW- 
te : prova convincente delfa barbarie di 
quel tempo . Questa crudele esecuzione* 
eclissò tutta la glo ia che i Siracusani 
avevano acquistata con la difesa della 
loro città, e con le loro vittorie. 

Si deve però confessare che Gilippo 
ed anche alcuni Siracusani fecero tutto 
ciò che per loro si poteva onde salvare 
i due Generali Ateniesi ; ma il popolo 
eccitato dai suoi oratori , e sopra tutto 
da Diade , uno de' principali fra loro, 
voleva delle vittime illustri. La sorte di 
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Nicla è più deplorabile perchè era nolo 
per la stia dolcezza e umanità , e ben* 
cliè-comaiìdasse questa spedizione per ub- 
bidire ai suoi concittadini, aveva fallo 
dal canto suo ogni sforzo per impedii 
che si facesse . Demostene godeva di una 
tale stima , die il celebre oratore del 
medesimo nome si gloriava di esserne 
discendente . 

Rinchiusi furono i prigionieri nel in 
carceri. di Siracusa, dove molti periro- 
no di necessità, e per i pessimi tratta- 
menti . Quelli die sopravvissero furono 
in seguito venduti come -schiavi , e si 
resero talmente cari ai loro padroni con 
una condotta prudente e modesta , che 
molti ottennero la libertà.. Altri ne fu- 
rono debitori al talento che possedevano 
di recitare le più belle scene* delle tra- 
gedie di Euripide , per le quali i Sira- 
cusani erano appassionati . Ritornati al- 
la patria ringraziarono questo poeta ce- 
rne loro liberatore, e gli fecero nota la 
stima in cui si tenevano ì suoi versi. 
. Erano gli Ateniesi sì poco preparati 
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alla nuova della loro sconfitta , o per 
dir meglio erano così persuasi del con- 
trario, die' condannarono a morte q nel- 
lo die loro la recò; -ma nulla sorpassò 
il d'ilare e la disperazione clie prova- 
rono quando sépper che le cose erano 
ancora peggiori di quello che loro era 
stato narrato . Non erano mai stati ri- 
dotti in una situazione più deplorabile , 
non avendo più nè cavalleria, nè infan- 
teria, nè denaro , nè vascelli, nè mari- 
nari . In una parola erano abbattuti di 
tal maniera, che temevano ogni momen- 
to che i Siracusani nel!' impeto della 
vilUxia venissero, accompagnati dagli 
alleati , a congi ungersi alle truppe del 
Peloponneso per investire Atene per ma- 
're e per terra . Cicerone ebbe ragione 
in seguita di dire, che il porto di Sira- 
cusa era uno scoglio , contro il quale la 
fluita dì Atene non meno che lasuaglo' 
ria aveva naufragato. 

Pura gli Ateniesi ripresero insensibil- 
mente coraggio , radunarono da ogni par- 
ie del denaro per iabricare , nuovi va* 
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scelli; si resecatilo tutte ie spese su- 
perflue , sì stabili un consiglio di vec- 
chi per discutere qualunque proposizio. 
ne pi ima elle fosse recala all' assemblea 
del popolo . In una parola non trascu- 
rarono nulla di ciò die poteva ristabi. 
lire i loro affari o almeno impedirsela 
mina. Ma nulla potè render loro il pri- 
miero splendore , e contando da quest' 
epoca, gli Ateniesi non offrono più Io 
spettacolo brillante che ci lian fino ad 
ora presentato . Non li vedremo più a 
lungo avere la superiorità si nelle ani 
che nella guerra, esser maestri di cul- 
tura, d'umanità, di filosofia alle vici- 
ne nazioni, e aspirare a stabilire un im- 
pero che avrebbe destati i timori dei 
popoli ciré li circondavano. In vece di 
mitrile speranza di conquistare i loro 
vicini si posero sulla difensiva, in vece 
di dirigere i consigli pubblici , ed esser 
capi della greca confederazione , dove, 
rono concentrare tutta la loro attenzio- 
ne ai loro domestici affati . Divennero 
per. cosi dire oscuri, sparirono agli oc- 
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chi dell'istoria, mentre che il nome ài 
altre nazioni lino allora incognito co- 
minciò a renderti celebre. 

Alcibiade vuol rientrare in Atene. 
In uno stato dicono così deplorabile, 
Alcibiade cercò di far ritorno alla pa- 
tria, purché 1' amministrazione della re- 
pubblica fosse confidata a mani poten- 
ti , e tolta da quelle del popolaccio che 
l'aveva bandito. Per impegnare ì suoi 
compatrioti ad accettare queste propo- 
sizioni , offrì non solamente la protezio- 
ne di Tisaferne, Luogo-lenente del Ke di 
Persia, presso cui si era rifugiato, ma 
quella dello stesso He, se volevano abo- 
lire il governo democratico o popolare; 
poiché diceva che il Re avrebbe mag- 
gior fiducia negl" impegni che contraes- 
se con la nobiltà, che io quelli forma- 
ti con 'la plebe , sempre capricciosa ed 
inquieta. Quegli che si oppose con pi A 
vigore al suo ritorno ^ fri Frinieo uno 
de' generali , che per compiere i suoi 
progetti scrisse ad Astioco generale spar- 
tano , c lo prevenne che Alcibiade fi** 
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eev-a ogni sforz<> perchè Tisaferne pren- 
desse a cuore gli aft'ari degli Ateniesi, 
Offri tli abbandonare in suo poLere V ar- 
mata e- la flotta Atetiiese. Ma questa 
perfìdia fu scoperta per la buona intel- 
ligenza che passava tra Alcibiade e A- 
stioco ; e Frinico spogliato delia sua ca" 
rica, fu in seguito pubblicamente fatto 
morire. 

V Oligarchia sostituita alta 
Democrazia . 
Gli Ateniesi vollero far la variazio* 
ne del governo proposta da Alcibiade, 
Si cominciò con 1' abolire la Democra- 
zia in molte picele città, o tosto Fisan? 
Aro stabili audacemente la riforma nel- 
la stessa Atene. Per dare un nuovo si- 
stema al governo , fece nominare dieci 
Commissari ■ rivestiti di un assoluto po- 
tere • Dovevano essi in un tempo pre- 
fìsso rendere conto al popolo di ciò che 
avessero operato. Spirato quel termine 
si convocò un' assemblea generale , in 
cui si stabilì che ognuno potesse fare 
quelle proposizioni che li paressero più 
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convenienti , senza correre rischio d'es- 
ser accusato o condannato a qualche pe- 
na per avere infranta la legge. Si de- 
cretò tosto 1' elezione di un nuovo con- 
tiglio con pieno potere di amministrare 
ì pubblici affari e di scegliere nuovi ma- 
gistrati . Si elessero cinque Presidenti , 
che nominarono cento cittadini , nel nu- 
mero de" quali erano pure essi. Ognu- 
no se ne associò tre altri, il che formò 
un consiglio di quattrocento , nel quale 
risiedeva la suprema autorità , Ma per 
tener» a bada il popolo sotto I' appa- 
xenza di un governo democratico ( men- 
tre si stabiliva nna perfetta oligarchia) 
si fissò che i quattrocento convochereb- 
bero cinquemila cittadini , quando Io cre- 
dessero necessario. Le assemblee del po- 
polo si fecero secondo il solito ; ma tutti 
gli oggetti che vi si trattavano erano 
prima stati discussi dal consiglio. In 
questa guisa gli Ateniesi perderono la 
loro liberta , dopo averne godnto per 
quasi un secolo , dalla fine della tiran- 
nia dei Pisistratidi . 
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Questo decreta essendo ' tato approva- 
lo senza ostacolo, l'assemblea sjdì-tiol- 
sej i quattrocento armati di pugnali e 
accompagnati da duecento giovani, en- 
trarono in Senato e forzarono.! Senato- 
ri a ritirarsi dopo aver fatto loro pa- 
ga' e lì arretrati di cui erano credito- 
ri . Elessero i nw>vi Magi sii ati } osser- 
vando le solite regole « NirfJ credeiono 
opportuno di richiamare i barditi per 
pon autorizzare il ritorno dì Alcibiade, 
del quale temevano lo spirito inquieto; 
si sarebbe in fatti reso presto padrone 
del governo. Abusando del loro potere, 
in una maniera tirannica , condannaro- 
no a morte molti cittadini, esiliandone 
altri , e confiscando impunemente i loro 
beni. Tulli quelli che osarono d' oppor- 
ci a queste variazioni , oppure dolerse- 
ne, furono sotto falsi pretesti uccisi , il 
die intimorì quelli, che volevano chie- 
der ' giustizia , 

Tirannia de quattrocento. 
I quattrocento qualche tempo dopo il 
loro stabilimento, mandarono dieci De» 
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pinati a Samo per ottener? dall' arma- 
ta i' approvazione della loro condotta j' 
ma questa protestò contro tali atti vio- 
lenti, e a insinuazione di Trasibttlo ri- 
chiamò Alcibiade , creato generale, con 
pieno potere di far vela verso il Pireo, 
onde distruggere questi nuovi tiranni . 
Non volendo però Alcibiade operare te- 
merariamente cosa alcuna , andò a tro*. 
vare Tisaferne , gli manifesto la pleni- 
potenza di cui era rivestito per trattar 
«eco da amico o da nemico : si servì in 
lai guisa di Tisaferne per impone agli 
Ateniesi, e di questi per tenere l'altro 
in rispetto . I quattrocento inviarono a 
Samo Ambasciatori per giustificarsi , ma 
1' annata era sul punto di ucciderli e 
persisteva nel suo disegno sopra il Pi» 
reo , quando Alcibiade si oppose , e sal- 
vò la repubblica' . 

Mentre che si facevano in Atene que- 
ste variazioni , vi si suscitarono delle 
turbolenze e delle fazioni . I quattro- 
cento pensavano piò alla propria sicu- 
rezza , che a far la guerra ; e per me» 
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gìio riuscirvi fortificarono quella pa.te 
del Pireo che dà entrata al. porto , e 
risolverono d' introdurre piuttosto i La- 
cedemoni, che esporsi al furore de' loro* 
com patriot ti . Gli Spartani profittarono 
di questa occasione per porre alla vela 
circa quarantadue galere comandate da 
Egesandfìde, e gli Ateniesi con trenta- 
sei vascelli guidati da Timocare furono 
forzati a combattere i ma perderono li- 
na parte deila loro fljtLa,edil resto f« 
d i-i perso ; aggiungaci a ciò che tutta 1' 
Eiibea , eccettuato Oreo,si rivolti) con- 
tro gli Ateniesi. 

Alcibiade richiamato . 
Queste disgrazie recarono 1' ultimo 
colpo al potere de' quattrocento. Gli 
Ateniesi li deposero immediatamente co- 
inè autori delle loro calamità . Alcibia- 
de fu una ni inamente richiamato, e sol- 
lecitato con calore di venire con pron- 
tezza in soccorso della città . Ma pen- 
sando egli che se tornasse tosto in Ate- 
ne avrebbe dovuto il suo richiamo al fa- 
vore^ alla pietà del popolo, stabilì di 



Digitized by Google 



i-Qty COMPENDIO 
Tendere il suo ritorni» glorioso e trion- 
fante , e con qualche azione strepitosa 
di farsene meritevole* 

Con tjUest 1 intenzione abbandonò Sa- 
lilo con Un pìccol numero di va-celli , è 
incrociò fra i' isole di Cos e di Gnido. 
Avendo saputo , che Mìndaro ammira- 
glio Spartatto aveva fatto vela Verso L' 
Ellesponto > e che era seguitato dagli A- 
tenìesi , prese per andare in loro soc- 
corso quella strada, e giunse felicemen* 
te con i suoi otto vascelli al momento 
in, cui le flotte erano presso Abido im- 
pegnate in un combattimento , che du- 
rò fino alla notte » senza alcun vantag- 
gio da una parte» o dall' altra. Il suo 
arrivo rianimò il coraggio degli Sparta- 
ni , che lo credevano loro amico . Ma 
Alcibiade inalberando bandiera Atenie- 
se sopra la galera capitana , sì scagliò 
contro loro, ti pose in fuga, colò a fon- 
do molti tle' loro Vascelli , e massacrò 
molti dei loro soldati che si erano get- 
tati a miolo per salvarsi . Dopo avef 
preso trenta galere, e ricuperate quelle 
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che avevano perdute, gii Ateniesi inal- 
zarono un trofeo. < 

Djpo questa vittoria Alcibiade andò 
a trovare Tisaferne ; ma era ben lungi 
dall' aspettarsi i' accoglienza che gli fu 
fatta. Questi Io imprigionò, e ben' cu- 
stodito lo mandò a Sai di , dicendo che 
aveva ricevuto ordine dal suo Re di far 
la guerra agli Ateniesi . Ma il vero mo- 
tivo era che temeva di essere acculato 
da quelli de! Peloponneso , a credeva po- 
tersi discolpare con questa ingiustizia . 
Trenta giorni dopo Alcibiade fuggì da 
Clazomene, e raggiunse tosto la figlia 
del Peloponneso che stava all' ancora in- 
nanzi al porto di Gizico. 

Vis/atta de' Lacedemoni. 

Con venti de' suoi migliori vascelli in- 
seguì i nemici che abbandonavano le lo- 
ro galere, e ne uccise un gran numero. 
Gli Ateniesi presero la flotta nemica © 
si resero padroni di Gizico . Mingimi 
Generale dei Lacedemoni fu trovato fra 
i morti . 

Ben sapeva Alcibiade l'uso che dove* 
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va fare del riportilo vantaggio. A Uà le- 
sta dei suoi' vittoriosi soldati s'impadro- 
nì di molte città, che si erano ribella- 
te agli Ateniesi. Calcedonia, Selimbria , 
Eizanzio .furono fra questi. Marciava di 
Vittoria in vittoria, e l'oggeLto dei suoi 
desiderj pareva che fosse di mostrarsi ai 
suoi compat riotti , perchè la sua pre- 
senza sarebbe un trionfo per i suoi ami- 
ci, e un insulto per i nemici . Fece vela 
Verso Atene , oltre i vascelli die aveva 
ricoperto di scudi, e di spoglie nemiche 
di ogni genere, lo seguiva un gran nu- 
mero di galere in trionfo. Spiegò pure 
gli ornamenti di quelle che aveva bru- 
ciato , che erano in maggior numero . 
Tutto questo corteggio ascendeva a due-, 
cento vascelli. 

Alcibiade rientra trionfando 
in Atene. 
Si racconta che Alcibiade riflettendo 
a ciò thè si era f atto contro di lui , all' 
approssimarsi al porto fosse sorpreso da 
terrore, e temesse di abbandonare il su» 
vascello , fino che non ebbe veduto uis 
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gran numero dei suoi parenti ed amici, 
the |erano ventiti per riceverlo , e lo 
scongiuravano di por piede a terra • 
Dopo sbarcato , la moltitudine che se- 
guiva i suoi passi,, Jo esaminava, si af- 
follava intorno di lui , lo salutava con 
gran grida, e lo coronava di ghirlande j 
ricevè tali complimenti con giuja , espri- 
mendo il desiderio che nutriva dì essere 
assoluto , ed ottenne dai sacerdoti una 
solenne ritrattazione. 

Malgrado questo trionfo , la potenza 
di Atene più non esisteva, la forza del 
governo era annientata i e t' amore istes» 
so della libertà parea estinguersi . I,a 
plebe desiderava ardentemente che Al- 
cibiade fosse rivestito di un potere So- 
vrano , e che se gli desse tale autorità 
da non più temere le persecuzioni dell' 
invidia. Ma la maggior parte del popo- 
lo non era così premuroso , nè sì poco 
misurato teli' espressioni della sua rico- 
noscenza . Si limitarono a nominarlo ge- 
neralissimo delle armate. Se gli accor- 
dò ciò che dimandava, e gli furono dati 
n 
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per coJleghi quei Generali clie gradiva, 
lece vela con cento Vascelli, e si dires- 
se verso 1' isola d' Andros cfie si era ri- 
bellata ; avendone soggiogatigli abitanti 
partì per Samo con I' intenzione di fa- 
re di questa città il teatro della guer- 
ra. Intimoriti dai suoi felici successi i 
Lacedemoni , scelsero un Generale degno 
per v suoi talenti di essere il suo anta- 
gonista . 

Lisandro." 
Lo trovarono in Lisandro , che ben- 
ché avesse avuto il natale da una delle 
più cospicue famiglie, era dalla sua in- 
fanzia assuefatto alla fatica , e appassio- 
nato seguace de' costumi e della disci- 
plina del suo paese . Pieno di valore, 
ambizioso, circospetto, era nel medesi- 
mo tempo destro, astuto, e ingannato- 
re ; quest' ultimo vizio lo dominò tal- 
mente nel corso della sua vita , che si 
diceva di lui, che teneva a bada i fan- 
ciulli con gli aliossi , « gli uomini coi 
giuramenti . Una delle sue massime era 
che non potendo lervirsi della l'orza del 
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leone, bisognava far uso dell' astuzia del- 
la volpe. Avendo condotta la stia arma- 
ta ad Efeso, Lisandro fece unire tutti i 
Vascelli da trasposto , e formò un can- 
tiere per costruire delle galere. Rese il 
porto libero ai mercanti , incoraggi e 
protesse il commercio, e gettò i fonda- 
menti di quello splendore , e di quella 
magnificenza cui pervenne in seguito E- 
feso . Avvertito che Ciro figlio del R& 
di Persia era a Sardi , gli fece una vi- 
sita, e si lamentò della condotta di Ti- 
saferne , la di cui furberia diceva che 
nuocerebbe ad ambe le parti . Disposto 
Ciro ad ascoltare le doglianze contro Ti- 
laferne , di cui era inimico personale, 
secondò le mire di Lisandro, e aumentò 
a suo suggerimento la paga de' marina- 
ri; il che produsse un favorevole effet- 
to, abbandonando molti di essi gli Ate- 
niesi, poiché tal sorta di gente, senza 
imbarazzarsi mollo qual fosse la causa 
piti giusta, passava da quella parte do- 
ve èra meglio pagata . I Lacedemoni n 
ebbero così un gran numero . 

n a 

/ 
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Questa non fu pe ò Ja sola disgrazia 
degli Alenie*i. Obbligato Alcibiade ad 
abbandonare la flotta per per far paga- 
ie le contribuzioni, ne diede il coman- 
da ad Antioco, proibendogli di combat- 
tere nella sua assenza s ma questi volen~ 
do distinguersi con qualche azione stre- 
pitosa avanti il ritorno di Alcibiade, fe- 
ca vela verso Efeso, e provocò in ogni 
guisa l'inimico a combattere. Lisandro 
si contentò da principio di staccare al- 
cuni vascelli per rispingerlo ; ma alcune 
galere Ateniesi avanzandosi per soccor- 
rere Antioco , sopravvennero pure altri 
va celli dalla parte de' Lacedemoni , tal- 
mente clie le due' notte comparvero, e 
il combattimento fu generale . Dopo una 
lotta violenta Lisandro ottenne vittoria 1 » 
avendo ucciso Antioco, e prese quindici 
galere Ateniesi, Invano Alcibiade corse 
in ajulo dei suoi amici, invano offrì di 
nuovo battaglia , Lisandro era troppo 
prudente per compromettere Ja gloria» 
clie aveva acquistata . 
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Nuova disgrazia di Alcibiade. 

Quest'infelice successo nacque alla ri- 
putazione di Alcibiade, benché fosse, la 
sua gloria stessa che gli nuoceva . Uria 
lunga serie di vittorie aveva fatto cre- 
dere che Alcibiade riuscirebbe in qua- 
lunque impresa, che intraprendesse . Si 
dubitò della sua fedeltà , e fu privato 
del comando . 

Circa il medesimo tempo Callicratida 
fu eletto successore a Lisandro , che a- 
veva già comandato un anno . Questa 
Generale eguagliava il suo predecessore 
in coraggio, e lo superava in giustizia 
e probità. Franco quanto l'altro dissi- 
mulato , intraprese apertamente .1' asse- 
dio di Metimna nell'isola di Lesbo , che 
prese d'assalto. Minacciò di fare abban- 
donare il mare a Conone successore di 
Alcibiade; l'inseguì in conseguenza nel 
porto di Mitilene con cento sessanta va- 
scelli ; ne prese trenta, e l'assediò nel- 
la città, alla quale intercettò tutti i vi- 
veri . Oltre dodici vascelli che recavano 
.1 Conone soccorsene prese altri dieci. 
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Vittoria degli Ateniesi. 

Sentendo die gli Ateniesi avevano mes- 
so alla vela tutta la loro flotta consisten- 
te in cento cinquanta vascelli , lasciò 
cinquanta de' suoi davanti Mitilene, e 
andò loro incontro con cento venti ga- 
lere alle Arginile vicino a Lesbo . Il 
suo piloto Io consigliava a ritirarsi per 
la superiorità del nemico, ma gli rispo- 
se che Sparta dopo la sua morte non 
perciò sarebbe meno abitata. II combat- 
timento s' impegnò immediatamente, e 
continuò da ambedue le parti con egua- 
le bravura , fino a che il vascello che 
saliva Callicat rida fu colato a t'ondo men- 
tre assaliva il nemico ; gli altri prese- 
ro la fuga. Gli abitanti del Peloponne- 
so perderono circa sessanta vascelli : gli 
Ateniesi venticinque con la maggior par- 
te del loro equipaggio. 

Punizione eie' Generali Ateniesi. 

1 Generali Ateniesi anzi che esseri 
ricompensati per la vittoria ottenuta fu- 
rono severamente puniti , col pretesto 
che non avevano adempito al loro do- 
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vere. Erano accusali di non avere ope- 
rato tutto ciò clie potevano per salva- 
re quelli che si erano annegati . Furo- 
no, carichi di catene , rimandati in, A te* 
ne per rispondere a tali accuse . Alle- 
garono essi in loro difesa, che insegui- 
vano allora I" inimico , e che avevano 
destinati alcuni Ateniesi per soccorrer- 
li , e particolarmente Teramene uno de' 
loro accusatori } ma che una tempesta 
aveva impedito V esecuzione de' loro or- 
dini . Questa difesa parve cosi convin- 
cente, che molti degli spettatori si of- 
frirono d'esser nfallevadori agli accula- 
ti; ma in un'altra assemblea i sedizio- 
si incuterono tal timore ai giudici, che* 
Socrate fu il solo che avesse il coraggio 
di dichiarare, che non farebbe- mai cosa 
che fosse contrario alle leggi, e incon- 
seguenza negò di deliberare . Dopo un 
lungo contrasto otto dei dieci furono con- 
dannati , e sei a morte, nel numero de' 
quali vi era Pericle figlio del grand' uo- 
mo di questo nome . Egli sostenne die 
non aveva trascurato cosa alcuna per sal r 
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vare dall' acqua i suoi corfìpatrìottì , e 
se vi era alcuno colpevole sarebbe sta- 
tsKTeramene , die aveva ricevuto per 
■%'w gli ordini opportuni, e trascurato di 
eseguirli ; ma che non poteva però ac- 
cusare neppur questi, mentre la tempe- 
sta faceva la sua difesa. Richiese che fos- 
se loro accordato un giorno per difen- 
dersi ( favore che non mai si negava ai 
colpevoli ) t die fossero giudicati ognu- 
no separatamente ; disse che non si do- 
veva precipitare un giudizio, in cui e- 
rauo interessati i principali cittadini j 
che sarebbe stato in "qualche modo un 
accusare gli Dei, rendendoli responsabili 
'delle tempeste e degli elementi ; che sen- 
za la più nera ingratitudine non si po- 
tevano condannare a morte quei vincito- 
ri , ai quali si dovevano le corone e t 
trioni), nè abbandonare in preda a' lo- 
ro invidiosi nemici i difensori della pa- 
tria ; che operando in tal guisa, il loro 
iniquo giudizio sarebbe stato seguito da 
un lungo ed inutile pentimento, accom- 
pagnato da' più fieri rimorsi, e che sa- 
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rebbero rimasti coperti di eterna ver- 
gogna . 

Nel ninnerò dogli accusiti vi era Dio- 
medonte uomo commendabile per il suo 
valore e per la sua probità . Prima'del 
supplizio chiese di essere udito. 
Discorso di Diomedonte . 

„ Ateniesi , disse loro, io desidero che 
„ H giudìzio die avete pronunciato non 
„ cagioni la sciagura della repubblica; 
„ ma io debbo domandarvi una grazi» 
„ per i miei colleglli , e per me ; ed è 
„ di adempire con gli Dei ai voti che 
,, noi facemmo per voi, e per noi ; giac- 
„ ciiè non li potremo adempire noi me- 

desimi , Al loro soccorso imploralo 
„ prima della battaglia, noi siamo de- 
„ Li tori della vittoria. Questo religioso 
discorso fece prorompere" in pianto tut- 
ti i buoni cittadini. Vedevano con sor- 
presa tanta moderazione in un infelice 
ingiustamente condotto a morte, che sì 
mostrava unicamente occupato di quel" 
Io che la sua ingrata patria doveva agli 
Dei per la riportata vittoria. 
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Questa serie d' ingiustizie e d'ingrati- 
tudine diede 1" ultimo crollo agli Ate- 
niesi. Lottarono ancora qualche tempo, 
dopo la sconfitta data dai Siracusani, 
ma la loro caduta precipitava rabida- 
mente , quantunque sembrasse che fosse- 
ro ritornati in braccio della vittoria. 

Richiamo di Lisandro A.G.C. 4<>5. 

Gli Spartani dopo V ultima disfatta 
ricorsero nuovamente a Lisandro, sotto 
cui, con tanto felice esito avevano com- 
battuto . Riposero in lui la loro confi- 
denza, e lo slimolarono con molto ar- 
dore al ritorno. Per incontrare il genio 
de' loro alleati, e per osservare nel me- 
desimo tempo le leggi die proibivano 
di conferire per due volte il medesimo 
onore, lo rivestirono di un titolo infe- 
riore, ina nel-medesiino tempo del po- 
tere di ammiraglio. Lisandro fece vela 
verso 1' Ellesponto , assediò la città dì 
Lampsaco , la prese e I' abbandonò al 
saccheggio. Allo strepito di questo fat- 
to gli Ateniesi, che Io seguivano da vi- 
cino, si diressero a Oleste, di dove co- 
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steggiandò , andarono ad aspettare 1' i- 
niraico a Egospotamos, luogo che diyen-» 
ne loro fatale . 

In quel luogo 1' Ellesponto non giun- 
ge ad avere duemila passi di larghezza . 
Vedendosi le due flotte così vicine 1' li- 
na all'altra , credevano di riposare il re- 
sto del giorno, e di dar battaglia aldi- 
mani , Ma Lisandro nudriva altri pro- 
getti . Ordinò ai marinari di salire i va- 
scelli , e di tenersi pronti come se ef- 
fettivamente avessero dovuto combatte- 
re il giorno dopo . Fece pure disporre 
in ordine di battaglia l'armata di terra 
sulle rive del mare , che doveva in si- 
lenzio aspettare i suoi ordini , 11 gior- 
no dopo al nascer del sole gli Ateniesi 
offrirono battaglia , ma Lisandro non 
giudicò a proposito di accettarla ( quan- 
tunque i suoi vascelli fossero diligente- 
mente disposti contro il nemico. Attri- 
buendo una lai condotta alla paura, o 
alla viltà, gli Ateniesi verso la sera sfc 
ritirarono, e credendo che non vi fosso 
verun pericolo discesero sopra la riv4 
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per divertirsi, come e il nemico non si 
trovasse in quelle vicinanze , Lisandro 
avendo mandato ad espiare le loro ope- 
razioni , fu presto reso consapevole di 
tal circostanza . Per assicurarli maggior- 
mente e impedirgli di stare in ditesali 
lasciò tranquilli ancora per tre giorni. 
Gli Ateniesi offrirono di nuovo batta- 
glia, ma Lisandro continuò a fuggirla. 

Consiglio di Alcibiade agli Ateniesi . 

ìo questo tempo Alcibiade, che dopo 
il suo esilio era sempre vissuto in Tra- 
cia , e die conosceva meglio de' Gene- 
Tali Ateniesi il carattere degli Sparta- 
ni , e particolarmente quello di Lisan- 
dro , li avverti del pericolo che corre- 
vano, e offrì loro di attaccare il nemi- 
co per terra con un corpo di Traci, e 
di forzarlo cosi a combattere. Ma i Ge- 
nerali Ateniesi gelosi del loro onore , 8 
dubitando che in caso di un felice suc- 
cesso Alcibiade ne cogliesse tutta la glo- 
ria , mentre all' opposto sarebbe lutto 
il biasimo d' una disfatta caduto sopra 
di essi, ricusarono non solo il suo soc- 
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corso , ma non vollero néppur dare o- 
reccliiu ai salutari suoi avvisi . 
Vittoria di Lisandro . 
La conseguenza di ciò fu che la sera 
del quinto giorno mentre andavano er- 
rando qua e là sulla riva , Lisandro li 
attaccò improvi sainente , pre>e con faci- 
lità la loro flotta, eccettuato otto gale- 
re , e il vascello sacro , su cui Conone 
fuggì-, e si rifugiò presso Evagora. Que- 
sta fu una delle più felici ed abili im- 
prese che sia stata tramandata dai fasti 
dell' istoria , mentre nello spazio di un* 
ora Lisandro diede termine a una guer- 
ra , che durava da ventisette anni , e che 
senza lui non avrebbe mai avuto fine . 

Il numero de' prigionieri ascendeva a 
trentamila , e la sorte che subirono è 
una prova funesta dei barbari costami 
di quei tempi ; mentre non si può ne- 
gale che i Greci e i Romani malgrado 
i loro progressi nell' eloquenza , nella 
poesia , e nelle altre arti d' immagina- 
zione j non fossero molto inferiori ai mo- 
derni, non solo nello studio della natii- 
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ra, ma nella urbanità , e in tntto ciò 

che conduce ad incivilire lo spirito dell' 
Uomo . Questi disgraziati furono tosto 
posti a morte per ragione di rappresa- 
glia, mentre gli Ateniesi avevano get- 
tati in Un precipizio lutto l' equipaggio 
di due vascelli spartani, e avevano fat- 
to tagliare ji pollice della mano destra 
a tutti i prigionieri di guerra , onde ren* 
dcrli inabili a maneggiare la picca. Fi- 
Jocle principale autore di questa bar- 
bara esecuzione , essendo stato citato per 
giustificarsi, rispose con alterigia „ Noti 
„ accusate il popolo d' un delitto del 
„ quale voi non siete giudici , ma hsa- 
„ te del dritto che vi dà la vittoria, e 

trallateci in quella guisa che noi vi 
„ avremmo trattati se fossimo stati i 
», più forti. Non fu salvato, che Ada- 
manto, che si era opposto alla legge. 

Gli Ateniesi rimasero costernati alla 
nuova della loro sconfitta. 

Costernazione degli Ateniesi 
A. G. a 404. 

Fareva loro di vedere già Lisandro 
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alle porte della città, e il taro timore 
presto si realizzò . Prima del suo arri- 
vo aveva comandato a lutti gli Ateniesi 
dispersi nelle differenti parti della Gre- 
cia , di rientrare nella loro città sotto 
pena di morte. La sua intenzione era di 
prendere Atene per la faine-, come in 
falli avvenne. 

Assedio della città . 
Agide e Pantania, i due Re di Spar- 
ta , avendo assediata la città per terra, 
meutre Lisandro ne faceva il blocco per 
mare, gl'infelici assediati furono ridot- 
ti a tale estremità che dopo aver sop- 
portalo i più terribili mali furono ob- 
bligati d'offrire ad Agide I* abbandono 
di tulio ciò die possedeva , eccettuato il 
loro porlo e la loro città. Gli Sparta- 
ni inviarono con alterigia questa propo- 
sizione al loro governo, e gli efori or- 
dinarono ai supplicanti di partire, e di 
ritornare con altre condizioni se voleva- 
no ottenere la pace. 

Finalmente 1' Ateniese Teramene in- 
traprese di concludere un trattato con 
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Lisandro. Dopa multe conferenze che du- 
rarono tre mesi ricevè pieno potere di 
trattare a Sparta. Quando comparve da- 
vanti agli efori con nove dei suoi com- 
patriotti , alcuni de' confederati fecero 
vedere la necessità di distruggere Ate- 
ne, senza ascoltare veruna proposizio- 
ne . Ma i Lacedemoni risposero che non 
acconsentiiebbero giammai a rovinare 
una città che nelle circostanze le più 
Critiche aveva salvata la libertà della 
Grecia. 

Capitolazione d' Atene. 
Fu dunque convenuto nelle seguenti 
condizioni : la demolizione delle mura 
del Pireo, la consegna di tutti i vascelli 
eccetto dodici , il. richiamo di tutti gli 
esiliati-,* e la conclusione di una lega of- 
fensiva e difensiva con Sparta, che ob- 
bligasse a secondarla in tutte le sue spe- 
dizioni . 

'fiì ritorno dì Teramene gli fu doman- 
dato come aveva potuto stabilire una 
convenzione così contraria alle intenzio- 
ni di Temistocle , e acconsentire ad ab- 
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bantlonare quei muri a coloro contro i 
quali erano stati innalzati „ Io ho se- 
„ condato, rispose, le intenzioni di Te- 
„ inistocle ; fece egli innalzare quei nut- 
„ ri per la salute di Atene , e per la 
„ stessa ragione ho acconsentito a per- 
„ mettere che sì distruggano. 1 Seleniti- 
„ ra fanno la sicurezza di una città, 
„ Sparta che n' « priva sarà senza di- 
„ fesa. Una tale ■ risposta non avrebbe 
appagati in altro tempo gli .Ateniesi ; 
ma come erano ridotti all' ultima estre- 
mità non potevano differire lungo tem- 
po ad accettare il trattato . Finalmente 
Lisandro giunse al Pireo, e lo fece de- 
molire con un' insultante solennità . 
Fine della guerra del Peloponneso . 
Così terminò questa guerra famosa del 
Peloponneso , la più lunga, la più dis- 
pendiosa , la più sanguinolenta della 
Grecia . 

Non avremmo mezzo di scusarci se di* 
menticassimo. di rendere tributo d' osse- 
quio e di riconoscenza a qne' grandi no- 
mini , le dì cui fatiche utili alle nazio- 
o 
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ni del loro secolo hanno incivilito quelle 
de' susseguenti . Le guerre , le dirute 
politiche, non servino che a spopolare 
la terra e a inasprire gli spiriti, men- 
tre che l'istoria, la poesia, la rìlo^ufìa 
rendono l'uomo migliore, più intelligen- 
te , più coraggioso. Le arti della pace 
meritano la nostra attenzione, partico- 
larmente in Grecia, poiché multi di que- 
gli scrittori hanno acquistato riputazio- 
ne egualmente per i loro talenti politi- 
ci e militari che per il loro genio. 

E' inutile che ci fermiamo a ragiona- 
re di Omero, le di cui opere sona ben 
conosciute. Non fu probabilmente il più 
antico poeta della Grecia : è da credersi 
che ve ne siano stati degli altri avanti 
di lui, dai quali abbia potuto ritrarre 
delle idee per la sua Iliade ; ma come 
è il primo poeta conosciuto , cosi biso- 
gna porlo alla testa di tutti gli antichi. 
"Sette città si disputarono l'onore di a- 
vergli dato il natale, ma le pretenzio- 
si di Smirne parvero meglio fondate . 
Si suppone che vivesse circa duecento 
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Cinquanta anni dopo la rovina di Truja. 

Esiodo In contemporaneo di Omero, 
e visse poco dopo di lui . Non si può 
istituire paragone fra loro . Omero è 
grande e sublime . Esiodo semplice e 
piacevole . Noi non vogliamo oscurare 
la reputazione di quest' ultimo , i! suo 
fine era di scrivere con eleganza e pu- 
rità, e 1" ottenne . 

Verso il princìpio della guerra , che 
precede la pace dì cinquanta anni con- 
clusa fra i Lacedemoni e gli Ateniesi, 
morì Eschilo poeta drammatico di Ate- 
ne. Meritava il titolo di padre della tra- 
gedia, come Omero quello di padre del- 
l' epopea, poiché quantunque non sia il 
primo die abbia composto in questo ge- 
nere, fu -pero il primo che ne osservò 
le regole. Al tempo di Solone Tespi 
aveva fatto fare qualche passo all' arte 
drammatica) introducendo un attore che 
recitasse delle" avventure straordinarie. 
Eschilo trasformò in teatro il palco mo- 
bile di Tespi . Pose sulla scena molti 
-attori , ojrmao vestito secondo il per- 

O 2 
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'sonaggio che rappresentava. Lo stile di 
E.chile è pomposo e sublime, ma senza 
armonia, e spesso forzato e oscuro. Me- 
glio di ogni altro affetto dipinge il ter- 
rore, e bisogna conlessare che pochi ti a- 
gici 1' hanno saputo ispirare al paro di 
lui , 

Durante una tal guerra fiorirono in 
Grecia Sofocle, Euripide , e Aristofane 
fra i poeti, Erodoto e Tucidide fra gli 
storici, e Socrate fra,! filosofi. 

Sofocle si era talmente applicato allo 
studio della drammatica nella sua gio- 
ventù , che la tragedia con cui si mo- 
strò la prima volta al pubblico j non 
parve cedere alle migliori di Eschilo. 
Questi due poeti erano grandi , Eschilo 
sublime. Questo vantaggio era compen- 
sato in Sofocle dall'eloquenza , e da un 
genio più vario. Più felice del suo mae- 
stro nel maneggio delle passioni , se egli 
Tio» oppresse il cuore col terrore , sep- 
pe commuoverlo con la pietà , e bento- 
sto acquistò fa fama di elegante scrit- 
tore. Égli riusciva meglio del suo pre- 
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decessore nell' arte di condtir 1' intrigo 
d' un dramma , dello sviluppare ed ti- 
ni re i cori all' azione principale , onde 
farvi meglio regnàr 1' armonia . Di cen- 
to Venti tragedie coiti poste da lui , sette 
sole ci sono pervenute. Visse fino a ot- 
tantacinque anni , e si pretende che Y 
applauso della sua ultima tragedia lo fa" 
cesse morire di gipja , come di dispiace- 
re morì Escliilo per' avergli dovuto ce- 
dere Li palma. 

Enrìpjde rivale di Sofocle non prese 
per iscopo'il genere sublime degli altri 
due tragici . Più sentenzioso e morale, 
pare che ii suo fine fosse quello d' istrui- 
re il genere umano, e di ottenere i suoi 
applausi. V eleganza e la purità sono 
le prerogative del suo stile. Ha meno 
arte e grandezza di Sofocle, ma è più 
naturale e più utile. Noi abbiamo rac- 
contato un fatto che gli fa molto ono- 
re parlando dell' entusiasmo, dei Siracu- 
sani, che posero in libertà Ì prigionie- 
ri che recitavano le sue tragedie. 

Nel tempo che la tragedia faceva tV 
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rapidi progressi per mezzo di Euripide 
e di Solitele, Ellpoli , Gratino e Aristo- 
fane si distinguevano nella commedia - 
Quest' ultimo fa il primo dei poeti co- 
mici della Grecia, faceva ridere gli A- 
teniesi , mentre gli sterzava cui flagello 
della salirà . Non possedeva ì' arte di 
motteggiare delicatamente, come ì mo- 
derni! comici, ma era pieno di fuoco. 
Le sue opere piacevano maggiormente 
perchè dipingeva con le loro azioni, q 
con i loro nomi, personaggi allora cogni- 
ti ed esìstenti . 

Erodoto viene stimato i! padre dell'i- 
storia. Scrisse quella della guerra fra i 
Greci e Persiani , e fece conoscere Io 
stato di quasi tutte le nazioni dopo Ci- 
ro fino a Xerse . La sua opera è scrit- 
ta nel dialetto ionico , ed è un perfetto 
esemplare di eleganza e di semplicità: 

Tucidide si pone al di sopra di Ero- 
doto i se non possiede J' eleganza del 
suo predecessore, è però più giudizioso 
e più energico . Egli scrisse la storia, 
della guerra dei Peloponneso . 
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Noi parleremo nel corso di quest' o- 
pera di Socrate, di Platone , d'Aristo- 
tile , di Demostene , e di altri illustri 
scrittori e filosofi . 

Merita ancora la nostra attenzione 1' 
invenzione del numero d' oro , o me- 
tanico . Metone fioriva poco avanti la 
guerra del Peloponneso, e fu tenuto in 
molta stima dagli Ateniesi. Era contem- 
poraneo di Pindaro tebano. 

CAPITOLO. X. 

Dalla caduta della potenza a" Atene 
jino alla morte di Socrate. 

JSencIiè 1* intenzione de' Lacedemoni 
non fosse di distruggere interamente 
Atene, dicendo che non volevano priva- 
re la Grecia di uno de' suoi occhi , nul- 
ladimeno 1' abbassarono a segno di al- 
terare la forma del suo governo . For- 
zarono il popolo ad abolire la democra- 
zia , e a soltnporsi a trenta uomini clic 
sono ordinariamente chiamati i trenta^ 
tiranni . 
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ta ila Callìbio che attirarono a! loro 
partito . 

Loro crudeltà . 

Allora cominciarono ad agire senza 
ritegno , facendo uccidere tutti quelli 
che per la loro virtù o ricchezze gli 
sembravano da temersi. 

Una della loro prime crudeltà fu di far 
uccidere Alcibiade che si era rifugiato 
negli stati di Persia. I tiranni temendo 
che potesse essere di ostacolo ai loro di» 
segni con la sua popolarità , qualità che 
Io faceva amare dagli Ateniesi , prega- 
rono gli Spai tani a liberarli da micosi 
formidabile nemico . I Lacedemoni eb- 
bero la viltà di secondare qnesLi deside- 
ri . Scrissero a Farnabazo, governatore 
persiano- , che non meno vile di loro , 
promise di uccidere Alcibiade, quantun- 
que non ns avesse ricevuta alcuna in- 
giuria. La maniera con cui questo gran- 
ii' uomo incontrò la morte , non ismen- 
tisce quella con cui sempre era vissuto. 
I suoi assassini non osando di attaccar- 
lo apertamente circondareno la sua casa 
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e vi posero il fuoco. Alcibiade con la 
spada alla mano si aprì una strada in 
mezzo alle fiamme allontanando i baiv 
bari , che non avevano coraggio di seco 
combattere s ma unitisi ad una- cer- 
ta distanza, lanciarono i loro dardi con- 
. tro di lui . 

Morte di Alcibiade. 
Coperto di ferite questo grande «omo 
spirò . Timandra sua amica prese il suo 
corpo , Io vesti riccamente, e gli fece, 
per quanto le circostanze Io permette- 
rono, i funerali più sontuosi. Alcibia- 
de doveva la sua popolarità alla dispo- 
sizione che aveva di conformarsi agli usi 
di quelli con Cui viveva . Plutarco assi- 
cura che era sobrio e circospetto in 
Sparta ; gajo, inconseguente, e liberti- 
no in Jonia ( e che in Persia si faceva 
distinguere per il suo lusso e perla sua 
magnificenza . 

i tiranni liberati da questo timore , 
re cominciarono tosto a soffrire de' nuo- 
vi . Sapendo che la massa del popolo era 
malcontenta della loro condotta , scelse- 
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ro tremila cittadini che rivestirono di 
lina patte della loro autorità» per tene- 
re a freno gli altri , Con questo accre- 
scimento di forze divenuti più audaci, 
pori ebbero più limite le loro crudeltà , 
e permisero a ciascheduno di lorq di 
bandire chi loro piaceva , di porlo a 
morte, di impossessarsi dei suoi beni in 
profitto della loro guardia. Teramene fa 
il solo cui simili operazioni ispirassero 
orrore, Crizia autore principale di que- 
sti esacrandi progetti stabilì di distar- 
sene . jn conseguenza i' accusò dinanzi 
al Senato di volere distruggere il go- 
verno. La pena di morte in immediata- 
mente pronunciata contro di lui t e *u 
obbligato a ber la cicuta, supplizio u- 
sato allora in -Atene. Socrate di cui era 
stato , discepolo, fu il solo che avesse it 
coraggio di difenderlo i ma furono inu- 
tili le sue premure per salvarlo . Dopo 
},i sua esecuzione esortò i cittadini e il 
Senato, che diffidava dei trenta, a pren- 
dere le armi . 

Liberati i trenta da. un collega, la di 
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cui presenza era per essi un continuo 
rimprovero, non conobbero pili freno. 
Non si sentiva parlare die di imprigio- 
namenti, di confische , e di massacri. 
Ognuno temeva per se, per gli amici; 
e nella generale Costenazìone pareva clie 
si disperasse della pubblica libertà. 

Non contenti i Lacedemoni di soste- 
nere i trenta tiranni nell' esercizio del- 
le loro crudeltà , non volevano che gli 
sfuggisse alcuno Ateniese, proibirono al- 
le città della Grecia di dar loro asilo, 
ordinando che i fuggitivi fossero conse- 
gnati ai trenta, e condannarono a una 
pena di cinquantacinque talenti tatti 
quelli die contravvenissero . Megara e 
Tebe (furono le sole che rigettassero con 
disprezzo un ordine così ingiusto. L'ul- 
tima andò più oltre; pubblicò che tut- 
te le città e le case della Beozia sareb- 
bero slate aperta agli Ateniesi che cer* 
cassero un asilo , e stabilì una pena a 
chi negasse di accordarlo . TrasibuIo,dt 
cui si ammira il virtuoso carattere, ten- 
tò U primo ogni .mezzo per alleggerire 
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i mali della uà patria. Tenne consiglio 
in Tebe con i suoi concittadini , e sta- 
bilirono dì procurare a qualunque ri- 
schio di ricuperare la pubblica libertà. 
Con soli trenta segnaci, secondo quello 
che nana Cornelio Nipote , e più pro- 
babilmente con settanta, come dice -Xe- 
nofonte, V impadronì di Fila, fortezza 
sulle frontiere dell' Attica. 

Intrapresa di 'Trasibulo. 

Qnest' impresa intimorì i tiranniche 
uscendo d'Alene con i loro tremila no. 
mini, e la guarnigione di Sparta, pro- 
curarono di prendere la piazza, ma inu- 
tilmente , Vedendo che non potevano im- 
padronirsene d'- assalto , risolverono di 
assediarla ;ma non essendo preparati a 
questa spedizione, si ritirarono, lascian- 
do una parte delle loro truppe per im- 
pedire ì progressi dell' inimico. 

Fatto coraggioso da questo primo fe- 
lice successo , Trasibulo non sì tenne più 
sulla diffensiva, ma uscendo nella notte 
da Fila alla testa di mille uomini s'im- 
padronì del Pireo- I trenta vi accorse^ 
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ro con le loro truppe . Si cominciò a 
combattere; ma siccome una parte era 
animala dall' amore della liberti, e Yak* 
tra difendeva con indolenza il potere dei 
tiranni, la vittoria non rimase incetta 
per lungo tempo, 

Disfatta dei Trenta . 

I Tiranni furono vinti, Crizia ucciso 
Mella zuffa ; e prendendo il resto dell' 
armatala fuga, Tragulo esclamò,, Per- 
.,, che vi allontanate da me » come da 
„ un nemico vittorioso , anzi che soc- 
„ corrermi come il vendicatore della li- 
„ berta ? Noi siamo vostri cempatriot- 
ti, e non alla città , ma ai trenta tì- 

ranni abbiamo intimata la guerra . 
Gli scongiuiòdi non dimenticare clie a- 
vevano la medesima origine , la stessa 
Religione, la stessa patria. Li esortò ad 
aver compassione dei loro fratelli esi- 
liali, a richiamarli* e a ricuperare la 
Joro libertà . Questo discorso produsse 
un effetto felice. ÀI suo ritorno in Ate- 
ne l'armata cacciò i trenta, ai quali fu- 
ì-cno sostituiti dieci cittadini i. ma dis- 
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graziatamente la condotta di questi non 
fu migliore. 

Benché la costituzione fosse cambia- 
ta, e privati i tiranni del loro potere, 
questi sperando di ricuperarlo mandaro- 
nu Deputati a Sparta per ottenere soc- 
corso . Lisandro era di opinione che se 
gli accordasse ; ma Fandania che regna- 
va allora , compassionando Io stato in- 
felice degli Ateniesi , li protesse sec ra- 
tamente, e ottenne per essi la pace; fu 
questa sigillata con il sangue dei tiran- 
ni die furono passati a fil di spada par 
aver di nuovo impugnate le armi . 
Loro morte. 
GU Ateniesi ricuperarono la loro li- 
berta . Trasibulo propose un generale 
perdono, con cui si promise con giura- 
mento di obliare il passato. [1 governo 
venne ristabilito stili' antico piede , le 
leggi ebbero il primiero loro vigore,!* 
elezione dei Magistrati si fece con le 
solite cerimonie, e la democrazia fu di 
nuovo resa a questo popolo disgraziato. 
Xenofonte pretende che queste iateriorr 
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turbolenze facessero perire tanta gente 
in sei mesi, quanta la guerra del Pelo- 
ponneso in dieci anni. 

Dall' Europa dobbiamo adesso passa- 
re in Asia teatro di un grande evento , 
nel quale ebbero i Greci cotanta parte . 
Vogliamo parlare della famosa spedizio- 
ne di Ciro il più giovane de' tigli di 
Dario Nolo, ultimo Re di Persia. Eia 
lungo tempo che si lusingava di potere 
detronizzare Artaxerse , suo fratello 
maggiore . 

Impresa di Ciro A.G.C. 4o4- 

Aveva tentato molli mezzi per riu- 
scirvi, ma erano sempre andati a vuo- 
to. Il fratello gli aveva perdonato , a 
intercessione di Parisati loro madre. Ar- 
taxerse spinse la generosità tino all'im- 
prudenza , mentre gli consegnò le pro- 
yincie che il padre -gli aveva" lasciate 
morendo. Appena Ciro si. vide in simi- 
le stato che si servì dì ogni mezzo per 
compire i suoi progetti, prese perciò al 
suo soldo trentamila deci , comandati 
da Clearco abile geuereìe Spartano -che 
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bandito dal suo paese risiedeva alla cor- 
te di Giro . A questi Greci si unirono 
molti Persiani , tanto delle provi nei e go- 
vernate da Ciro, quanto di quelle con- 
fidate aTisaferne, delle quali molle cit- 
tà si erano" ribellate . 1 Greci non ave- 
vano un particolare interesse alla causa 
die difendevano e Ciro aveva confidato 
i suoi progetti al solo Clearco. Giunti 
a Tarso i Greci non vollero più anda- 
re innanzi , sospettando di dover mar- 
ciare contro il Re, esclamando altamen- 
te che non servivano per combatterlo. 
Clearco ebbe bisogno di tutta la sua de- 
strezza per soffocare la sedizione nel suo 
nascimento. Da principio impiegò la for- 
za e l'autorità, ma conoscendo che que- 
sti mezzi producevano poco effetto, non 
si mostrò apertamente contrario all' o- 
pinione dei soldati , fece vista di secon- 
darli e di volerli sostenere con il suo 
credito . Con questo artifìcio acchetò il 
tumulto . Le truppe Io scelsero con al- 
cuni altri per loro deputato. Ciro , che 
eia segrétamente istruito di tutto , ri- 
P 
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spose che andava a far guerra ad Abro- 
coma suo nemico accampato sulle rive 
dell' Eufrate , dodici giornale di coli 
distante. A questa risposta risolverono 
di continuare la loro marcia > benché 
conoscessero contro chi Ciro li conduce- 
Va j ma dimandarono un aumento di pa- 
ga. In vece di una da fica per mese Giro 
ne promise loro una e mezzo. Per ren- 
derseli favorevoli dichiarò che non riter- 
rebbe nessuno per forza al suo servizio t 
indrizzando questa risposta a quelli che 
Io consigliavano di far uccidere due uf- 
fiziali eh' erano disertali i in cotiseguerr 
za fece porre in libertà le loro mogli 
e i loro figli eh' erano stali pre^i come 
ostaggi . Una condotta cosi savia e in 
apparenza tanto generosa produsse un 
effetto maravigliato. Si conciliò l'effet- 
to de' soldati, e rese quelli chel'innan- 
zi detestavano la sua causa, suoi dichia- 
rali fautori . 

Giro avanzandosi rapidamente seppe 
che V intenzione del Re non era d' of- 
frirgli battaglia, ma di aspellare in uiez- 
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zo alla Persia che ie sue truppe fosser- 
si rumite; e die per arrestarlo aveva 
inalzale nel piano di Babilonia delle trin* 
ciere , e scavata una larga fossa che si 
estendeva dall' Eufrate fino alle mura 
di Media . Fra il fiume e la fossa non 
era stata Usciata che una strada di venti 
piedi dì larghezza , per la quale Ciro 
passò con la sua armata , di cui aveva 
il giorno innanzi fatta la rivista. 11 Re 
avendo trascurato di disputargli questo, 
passo gli lanciò continuare il suo c^,. 
mino verso Babilonia. 

Aspettandosi Ciro di dover combatte- 
re, si avanzò in ordine dì battaglia dan- 
do il comando dell' ala diritta de' Gre- 
ci a Clea reo , e quello delia sinistra a 
Melarne . Finalmente scoprì 1' armata 
del suo fratello , accendente a un milio- 
ne e duecento mila uomini, oltre un cor* 
po di seimila scelti cavalieri » che si pre- 
parava all' attacco. 

Il luogo del combattimento sì chia- 
mava Cunaxa, distante circa venticinque 
leghe da Babilonia. Ciro a cavallo con 
P a 
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l'asta alla mano, ordinò alle sue trup- 
pe di marciale in ondine di battaglia . 
L'armata nemica comandata da Artaxer- 

■ se in persona s' avanzava lentamente , ma 
pure in ordine . Questo spettacolo sor- 
prese molto i Greci , che credevano di 
trovare la confusione In una sì gran mol- 
titudine, e di vederla in un tumultuoso 
disordine . 

T.e armate non erano lontane che qtiat- 

. tro , o cinquecento passi 1' una dall' al- 
tra, quando i Greci cominciarono a can- 
tare 1' inno delfa battaglia , e a mar- 
ciare in seguito in silenzio . Giunti in 
faccia al nemico proruppero in alte.gri- 
da, battendo coi dardi i loro scudi , [>er 
ispaventare i cavalji . Si slanciarono in 
seguito tutti insieme contro i barbari, 
che sorpresi presero la fuga . li solo 
Tisaferne tenne fermo con la sua picco- 
la truppa. 

Ciro vide con piacere 1' inimico vin- 
to dai Greci. Proclamalo Re da quelli 
che lo circondavano, non fu così insen- 

- ^ato da abbandonarsi alla gioja, prima 
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di esser sicuro della vittoria . Vedendo 
Artaxerse che faceta girare la sua ala 
diritta per prenderlo di fianco, andò ad 
incontrarlo con seicento cavalieri. Alla 
vista del suo fratello egli grida scintil- 
lante di rabbia negli . ocelli : io Io vedo : 
se gli slancia contro , seguito dai suoi 
principali uffizialì , mentre che le sue 
truppe sbandale inseguivano i fuggitivi, 
il che fu un error capitale . Vi fu per 
cosi dire un ditello fra i due fratelli, 
che si videro, trasportati da eguale fu- 
rpre , procurare come Eteocle e Polini- 
ce di uccidere 1' un 1' altro per assicu- 
rarsi la corona . 

Morte di Ciro. 
Essendosi aperto una strada a traver- 
so quelli che circondavano il suo fra- 
tello, Ciro giunse fino a lui, gli uccise 
il suo cavallo, die cadde a terra come 
pure il cavaliere. Kisaliva un altro, quan- 
do Ciro V attaccò, gii fece una seconda 
ferita, e si preparava a recargli la ter- 
za sperando die fosse, l' ultima. Simile 
a un leone ferito dai cacciatori Arta- 
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Xerse divenne vie più furioso . Si sca- 
gliò impetuosamente contro Ciro , che 
precipitatosi innanzi sì trovò in mezzo 
agli strali die i nemici gli lanciavano 
da ogni part«; e ricevè dal Re il colpo 
mortale. Ciro cadde senza vita. Gli uni 
pretendono che morisse per la spada del 
suo fratello, altri assicurano che fu uc- 
ciso da nn soldato di Caria, cui per ri- 
compensa Artaxerse accordò il privile- 
gio di portare alla testa dell'armatali-- 
na lancia con sopra un gallo d'oro. Ri- 
soluti di non sopravvivere a un sì buon 
psincipe gli uffizi ali di Ciro si fecero 
dopo lui tutti ammazzare, prova, dice 
Xenofonte , che sapeva scegliere i suoi 
amici, e farsi , da loro amare . Arieo 
die avrebbe dovuto essere il più fedele 
dei suoi fautori , fuggì alla nuova della 
sua morte con l'ala dritta. 

Dopo aver fatto tagliare lamanode- 
strà del suo fratello, Artaxerse si diede 
a inseguire 1' armata. Arieo si fermò 
nei posto in cui il giorno avanti aveva- 
no accampato le truppe. 
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Tisaferne, dopo la sconfìtta che iGre- 
ci avevano dato alla sua ala sinistra, 
rivolse contro loro il resto della sua ar- 
mata , e costeggiando il fiume passò in 
mezzo all' infanteria leggiera dei Gre- 
ci, che gli aprirono il passaggio, tiran- 
do sopra di Ini senza uccidere alcuno. 
Èrano comandati da Epitene d' Amfipo- 
M , che era stimalo un abile capitano. 
Tisafcne continuò il suo cammino senza 
scagliare pur dardo, conoscendosi trop- 
po debole . Giunto al campo di Ciro, 
trovò il Re occupato al saccheggio , non 
avendo potuto forzare il quartiere dife- 
so dai Greci che salvarono il loro ba- 
gaglio . 

I Greci dal canto Joro , come Arta- 
xerse dal suo, ignorando ciò she era al- 
trove accaduto credevan i gli uni e 1' al- 
tro vittoriosi . 1 primi perchè insegui- 
vano l'inimico, e il secondo perchè a- 
Veva ucciso il fratello , battute le sue 
truppe , e saccheggiato il suo campo. 
Presto però dall'ima e dall' altra parte 
sì conobbe la verità. Giunto Tisaferne 
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al campo* fece noto al Re che i Greci 
avevano ballalo la sua ala dritta, e 1' 
avevano inseguita per molto tempo . A 
questa nuova Artaxerse riordinò le <ue 
truppe, e si pose in cerca dell' inimico. 
Glearco ritornando dall' inseguire i Per- 
siani, gli andò incontro^ 

Le due armate furono tosto vitine Tu-* 
na all' altra , e dopo qualche piccola u- 
perazione per guadagnare respetlivamen- 
te terreno si venne alle mani , e i Gre- 
ci misero i barbari in rotta, comel'a- 
veano fatto precedentemente . Furono 
inseguiti fino ad una collina lontana, do- 
ve i Persiani avendo osato di arrestarsi 
erano per essere di nuovo attaccati ,quaiH 
do temendo una nuova sconiitta Uggi- 
rono in disordine. 

Era quasi notte allorché i Greci fe- 
cero alto, sorpresi di non sentire parla- 
re di Giro, nè di alcuno dei suoi fauto- 
ri , mentre ignoravano la stia morte , e 
l;i disfatta: della sua ala sinistra. Risol- 
verono di utornare al campo, dove tro- 
varono il bottino preso , come tutte la 
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previsioni, e quattrocento carri carichi 
di vino e di biade che Ciro aveva fat- 
to preparare per i Greci in caso di pres- 
sante necessità ." Passarono la notte nel 
campo senza rinfreschi , persuasi che Ciro 
fosse vivo e vittorioso ; ma alla nuova 
della sua morte, mandarono deputati ad 
Arieo, e come vincitore gli offrirono Ja 
corona di Persia. Nel medesimo tempo 
il Re che si considerava come vittorio- 
so, mandò a intimar loro di deporre le 
armi e d' implorare la sua pietà , di- 
cendo che trovandosi nel cuore delia Per- 
sia, circondati da riunii e numerose na- 
zioni, era impossibile che potessero sfug- 
gire alla sua vendetta , e però ì)on re- 
stava loro altro partito da prendere che 
sottomettersi. 

Esaminando qual risposta conveniva 
dargli ; Proxene yolie sapere dagli aral- 
di a quali condizioni il He loro richie- 
deva le armi ; se come vincitore, dice- 
va, egli può venire a prenderle , se non 
lo è, che dà egli in cambio? Fu secon- 
dato da Xenofonte che. rifletteva , che 
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loro non rimanevano die le armi è la 
libertà , e die non potevano conservar 
la seconda senza le prime. Clearcodis- 
se, che se il Re voleva essere loro ami- 
co , i Greci sarebbero in situazione di 
difenderlo con la loro armi ; se nemico 
ne avevano di bisogno per la loro di- 
fesa . Altri tennero un linguaggio piti 
moderato, protestando che servirebbero 
Artaxerse cosi fedelmente , come aveva- 
no servito Ciro , 'parche cedesse loro l'E- 
gitto . Alla fine Convennero che sareb- 
bero rimaste tutte due le parti nella si- 
tuazione in cui si trovavano, senza an- 
dare innanzi nè retrocedere, che si sa- 
rebbe tenuta come una dichiarazione di 
guerra la marcia o la ritirata ; di ma- 
niera che questo trattato pareva essere 
stato concluso per evitare una risposta 
decisiva , per tenere a bada il Ile , e 
guadagnar tempo . 

Mentre che si trattavano tali Cose, 
Arieo rispose che v' erano in Persia trop- 
pi uomini potenti , per lasciarlo tran- 
quillo possessore del trono , a che are- 
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va fissato di palile I;t matltna seguen- 
te per la Grecia, invitando j suoi Cum- 
patriotti a raggiungerlo nella notte, se 
la loro intenzione era ili accompagnarlo; 
il che fecero lutti eccetto MHtncile di 
Tracia che pa^ò nel campo dei Re con 
trecento nomini, e quaranta cavalli. Il 
resto si riunì alle truppe di A-ieo; le* 
varono il campo alla punta del giorno, 
continuando a marciare tino al tramon- 
tar del sole , quando si accorsero che il 
Re gli inseguiva. 

Clearco che comandava i Greci, fece 
fare alto e si preparò alla battaglia . In- 
timorito da Una tal fermezza , A rtaxer™ 
se mandò degli araldi, noti per invitarli 
ad arrendersi , ma per proporre un ac- 
comodamento . Quando Clearco seppe ij 
loro arrivo , ordinò che se gli dicesse 
che non era aJico in comodo di ascol- 
tarli . Prese, con deliberato consiglio , 
un* aria di maestà per far conoscere il 
suo coraggio , e il buono stalo delle 
truppe. Dopo essersi avanzato con i sih* 
principali uffiziati , accollò gli araldi, e 
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rispose loro , che bisognava prima co- 
minciare col battersi perchè i suoi sol- 
dati mancavano di provvisioni, nè ave- 
vano tempo da perdere. Gli araldi an- 
darono , e tornarono con la risposta del 
Re, dicendo die avevano l'ordì ned! con- 
durli ne' villaggi dove troverebbero prov- 
visioni in abbondanza yìl che tosto ese- 
guirono . 

A. G. C. 4o*. 
Dopo un soggiorno di tre giorni giun- 
se Tisaferne , e disse aver loro resi de' 
buoni nfficj presso Àrtaxerse . Glearco 
si giustificò, allegando die i Greci s'e- 
rano impegnati in questa- spedizione sen- 
za conoscere il nemico che dovevano com- 
battere ; che essendo liberi non commet- 
terebbero nessuna ostilità contro il Re 
di Persia , se li lasciasse tornare tran- 
qiiilJamente alla patria . Tisaferne ¥ as- 
sicurò che non troverebbero nessun osta- 
colo, e che anzi somiTmiretrerebbe ioro 
tutte le provvisioni di crù potessero a- 
ver bisogno , e che egli stesso gli ac- 
compagnerebbe nel loro viaggio ; ma que- 
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sto satapra era egualmente furbo che 
crudele . 

Perfidia di Tisaferne. 

Per allontanare Ogni sospetto l'arma- 
la de' barbari accampava sempre circa 
una lega lontano da quella de' Greci. 
Quando fu giunto sulle rive dei 2 abate, 
Tisaferae pretese the i principali affi- 
ziali di Glearco avessero tentato di se- 
minare la discordia tra le due armate, 
e ciie se voleva condurti il giorno dopo 
alla sua tenda lo proverebbe . Glearco 
ebbe la semplicità di acconsentire a que- 
sta preposizione , e conseguentemente ■ 
andò alla tenda del generale persiano, 
■con Menone, Presene, Agia e Socrate . 
Appena giunti furono presi a un segno 
«lata i loro seguaci passati a fil di spa- 
-da , ed essi condotti innanzi al Re die 
•li fece subito decapitare in sua presenza. 
Famosa ritirata dei diecimila. 

E' più facile di concepire ciie di de- 
-ecrivere la costernazione de' Greci alla 
nuova del massacro de' loro generali . E- 
T-ano seicento leghe lontani dal loro pae- 
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se, circondati da riunii , da foreste, da 
nazioni nemiche , e mancanti affatto dì 
provvisioni . In questa situazione dispe- 
rata , appena potevano prendere riposo ; 
ma principiarono a concepire qualche 
lusinga , riflettendo all' abilità di Xc- 
nuf>nle , giovane ateniese , che avendo 
seguito Fiuxene in A-ia , aveva sempre 
sei vilo come semplice volontario. Que- 
sto giovine soldato andò a trovare nella 
notte qualche ur'riziale greco, a cui rap- 
presentò che non vi era un momento di 
tempo da perdere ch'era dell' ultima im- 
portanza prevenire ì cattivi disegni del- 
l' inimico : che sebbene l'osse piccolo il 
numero delle loro truppe, potevano an- 
cora farsi temere se si fossero regolati 
con coraggio ed arditezza; che il valo- 
re e non la moltitudine decide delle bat- 
taglie.; e che era principalmente neces- 
sario di nominare tosto de' Generali , 
perchè un 1 armata senza capi è simile a 
tin corpo sen2' anima. Si convocò imme- 
diatamente un consiglio di cento uffizìa- 
li i Xenofonte fu pregato di parlare j «d 
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egli spiegò più diffusamente le ragioui 
die aveva solo accennate . Si seguì to- 
sto il su.o parere, procedendo alta scel- 
ta de' comandati . Timasione fu posta 
in luogo di Glearco, Xanticla di Socra- 
te , Clesnore d' Agia » Filesio di Meno- 
iie , e Xenofonte di Pròxene. 

Amiga fli Xenofonte. 

Avanti il nascere del giorno si riunì 
1' armala ; i generali 1* arringarono, e 
' Xenofonte tenne questo discorso:,, Com- 
„ pagni,la perdita di generili così va- 
„ lorosi ed esperti , come er&ao quelli 
„ che sono divenuti la vittima di un* ■ 
„ orribile perfìdia , è veramente deplo- 

rabtle; ma noi non dobbiamo lasciar- 
„ ci opprimere dalla di grazia , e se non 
„ possiamo vincere moriamo almeno con 
„ gloria , più tosto che cadere fra le 
„ mani dei barbari, che eserciterebbe- 
„ ro sopra di noi la medesima crudel- 
„ tà. Non obliamo le memorabili bat- 
„ taglie di Platea, delle Termopili, di 
j, Salamina, e altre ancora nelle quali. 
„ i nostri maggiori hanno quantunque 
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„ in poco numero dislalie armate for- 
P miJabili di Persiani . ÀI valor loro 
,-, invisibile siamo debitori dell' onore d,i 
ri non riconoscere altri padroni die gli 
« Dei, ed altra felicità die 1' essere ti- 
,» beri. Questi Dei però vendicatori del- 
„ Io spergiuro » e testimoni delia perfr 
dia dell' inimico ci saran favorevoli. 
„ Offesi essi dalla violazione de tratta- 
nti, e prendendo piacere a umiliale i 
3> superbi e ad esaltare gli umili ci se- 
„ guiranno nelle battaglie e cmnbatte- 
„ ranno per tioi . Non abbiamo certa- 
s, mente altra risorsa che nella vittoria ; 
,j questa è l'unica speranza die rimane 
« per 1 indennizzarci di quanto abbiamo 
sofferto. Io penso, se voi siete della 
n medesima opinione , per rendere la 
„ nostra ritirata più pronta e più fa- 
Cile , di sbarazzarci di ogni inutile 
j». bagaglio, non conservando che quello 
» °*>e è di pura necessità. Tutti i sol- 
dati Tosto alzarono le mani in segno di 
approvatone, e senza perder tempo bru- 
ciarono i'ioro bagagli e le loro tende. 



Digitized by Google 



bell'istoria GRECA 
CJiìrisofo generale spartano conduceva 
la vanguardia , Xenofonte e Timasioiio 
la retroguardia . Diressero il loro cam- 
mino verso le sorgenti tlei fiumi per po- 
terli passare a guado ; ina furono ben 
tosto attaccati dàgfi arcieri e da' front" 
batori guidali da Mitridate , die inquie- 
tavano la loro ritirata, e ferivano mol- 
ti di quelli ai quali il peso delle armi 
non permetteva di fare resistenza . Per 
porre riparo a un tanto male, Xenofon- 
te fece distribuire delle rionde a due- 
cento Rodj > e montarne cinquanta so- 
pra I cavalli destinali a trasportare gli 
effetti ; cosicché quando Mitridate si pre- 
sentò dì nuovo con maggior rumerò di 
gente fu rispinto , e i Greci ebbero la 
fortuna di entrar^ in Larissa sopra le 
sponde del iìnme Tigri. Di bipartirono 
per un' altra città devastata chiamata 
Mepsila: alla distanza di quattro legiie 
da questa città giunse Tisaferne collut- 
ta la sua armata , ma dopo qualche sca- 
ramuccia fu obbligato a ritirarsi . Pro- 
varono in seguito qualche ostacolo 4 

9 
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«passare una collina, di cui I' inimicosi 
era impadronito; ina avendo trovatola 
maniera dr scacciarlo) scesero nel piano 
opposto* 

À misura ciie i Greci avanzavano , gli 
ostacoli pareva die si moltiplicassero, 
mentre si videro tosto racchiusi fra U 
Tigri e montagne -quasi impraticabili, 
«bitate dai Ca ducili , popolo guerriero 
e feroce, che secondo Xenofonte , ave- 
va in altri tempi distratta in quelle pe- 
ricolose gole un' armata di cento venti- 
mila Persiani. Ma essendo senza battelli 
per traversare i tìmni , risolveronodi pas- 
sare per le montagne che li separavano 
dai ricchi piani dell' Armenia. Tosto i 
Carduchi presero le armi , ma non es- 
sendo preparati alla guerra lanciavano 
solamentedai loro scogli de' dardie del- 
le pietre sopra i Greci . Benché questi 
non perdessero molta gente, nuUadime- 
no la fame che soffrirono per sette gior- 
ni in una così difficile marcia, l'obbli- 
go in fcm trovavano di combattere a 
ogni memento , e 1' ingiurie dulie sta- 
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gioni produssero loro maggiori difficolti 
e più danno di quello che non avessero 
per 1' addietro ^offerto. 

Non lungi da queste montagne trova- 
rono Un nuovo ostacolo nel fiume Cen- 
trile , che aveva duecento piedi di lar- 
ghezza. Tentarono di passarlo , ma in- 
vano , a cagione della sua profondità ; 
la seconda volta però furono più felici., 
e giunsero all'altra riva. 

Guardarono il Tigri vicino alla sua 
sorgente, e giunsero al piccolo fiume di 
Teleboe che serve di Confine all' Arme- 
nia occidentale . Questa provincia era go- 
vernata da Tiribazzo favorito del Re , e 
suo scudiero alla corte . Questi off t j dì 
lasciar passare 1' armata e dì sommini- 
strargli le opportune provvisioni , purché 
sì a^ienesseso dal commettere ostilità» 
Questa proposizione fu accettata e ratN 
ìicata . Tiribazzo manteneva però sem- 
pre un piccolo corpo di truppe Volanti 
a poca distanza dall'armata. Cadde una 
gran quantità di neve, che loro fu ptt* 
re molto molesta . I Greci intesero da 
q 2 
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un prigioniero che l'intenzione di Tiri- 
fcazzo era di sorprenderli per ina gola 
per dove dovevano passare . Occuparo- 
no però questo posto prima di lui , a- 
Vendo posto in fuga i Persiani . D.'pa 
qualche giorno di marcia traversa mi u de- 
serti , passarono l'Eufrate alla sua sor- 
gente culi* acqua sino alla cintura . Il 
vento di tramontana che loro spirava di 
faccia gli recava multa molestia, impe- 
dendoli la respirazione; crederono dover 
sacrificare al vento , il che quando eb- 
bero fatto, se si presta fede a X^nofon- 
te, cessò subito di soffiare. Continuando 
il Joro cammino fra la neve alta cinque 
piedi, perdercelo moki servi, delle be- 
stie da soma, e trenta soldati. Avendo 
trovati multi boschi vi fecero nella not- 
te del fuoco ; il giorno dopo ripresero 
fra la neve il loro viaggio , ma molto 
Oppressi dal digiuno e dalla fatica , cad- 
dero scoraggiti dalla debolezza ; pure ap- 
prestato loro qualche nutrimento , pro- 
seguirono il cammino. 

l)opo sette giorni di marcia i Greci 
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giunsero sulle sponde dell' Arasse , diver- 
samente detto Fasi , che ha cento passi 
di larghezza . Due giorni dopo scopri- 
rono i Fasi, i Calibi, i Taochi, diesi 
erano impadroniti dei passi della mon- 
tagna, onde impedir loro la discesa liei; 
]a pianura. Xenofonte osservò però che 
non difendevano che i passi solili , e se- 
guendo il suo consiglio una parte de' suoi 
s'impadronì delle alture che dominava- 
no questi passi. Per questo mezzo l'ini- 
mico sloggiò e la strada fu libera. Do- 
po dodici o quìndici giorni di una mar- 
cia non interrotta, giunsero a una mon- 
tagna molto alta chiamata Teca, da cui 
scoprirono il mare . Il primo che io sco- 
pri gettò un grido di gioja , che feca 
credere a Xenofonte, che fosse attacca- 
ta la vanguardia ; volò subito al suo 
soccorso . Accostandosi , intese distinta, 
mente gridare il mare, il mare, cosic- 
ché la gioja successe al timore. Giunta 
iti cima della montagna 1* armata inte- 
ra ripeteva il medesimo grido, i soldati 
piangevano di consolazione abbracciati* 
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do i loro tiffìziali, e tutti senz'aspetta- 
re il comando inalzarono tin mucchio Ai 
pietre, e formarono un trofeo con degli 
scudi e delle armi spezzate. 

Di là s' incamìnai'ouo verso le mon- 
tagne della Concoide, I popoli di questo 
paese si erano impossessati de' posti più 
alti, 1/ ineguaglianza del terreno obbli- 
gò i Greci ad avanzare in fila in vece 
che in ordine di battaglia- Attaccarono 
il nemico con coraggio , Io posero in 
fuga j e scesero dall' altra, parte del 
monte , 

Ma un accidente singolare pose loro 
da principio in angustia. Avendo trova- 
to molti alveari , mangiarono del miele , 
il die cagionò loro del vomito e dei flus- 
so dì sangue . 1 meno malati sembra- 
vano ubb rischi, gli altri pazzi, o mo- 
ribondi. La terra era seminata di corpi 
come un campo dopo la- battaglia . Pe- 
raltro non morì alcuno, e il giorno do- 
po questa malattia, all' istessa ora in cui 
era cominciata , cessò , Il terzo e il quar- 
to giorno i soldati sì alzarono» ina si 
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trovarono co-j deboli , come quelli die 
hanno preso im violento purgante . Giun- 
sero peìò in breve a Trebisonda > colo- 
nia greca de' Sinopi , situata nella GoU 
elùdo sul l'onte Euxino. Vi si ferma- 
rono per tre giorni, e sciolsero il voto 
che avevano fatto a Giove , a Ercole, 
s all' altre divinità per ottenere un fe- 
lice ritorno nella loro patria. Celebra- 
rono differenti giuochi, la corsa, il pu- 
gilato ed altri, e jl tutto con gran so- 
lennità. Xenofonte formo il progetto di 
stabilirsi in queste contrade, e di for- 
marvi una colonia grecai il che fu ap- 
provato da alcuni : ma i suoi nemici rap- 
presentarono all' armata che era questo 
un pretesto per abbandonarli, e agli a- 
bìtanti die era un mezzo di ridurli in 
■schiavitù.. Queste voci produssero un ef- 
fetto felice. Gli abitanti fecero quanti? 
poterono per affrettare la loro partenza , 
consigliandoli di andare per mare , e 
somministrando loro quanto bisognava 
per il viaggio. 

. L'armala s'imbarcò con un vento fa- 
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vorevole , e il giorno dopo entrò nel 
porto di Sinope, ove Gliirisofo era an- 
dato loro incontro con alcune galere j 
ma in vece di pagare ai Greci il denaro 
die loro era stato promesso , gli disse 
cìie sarebbero stati soddisfatti de' loro 
arretrati tosto die fossero usciti dal Pon- 
to Etixìoo . Questa risposta dispiacque 
ad essi, al punto di fargli nascer desi" 
dei io di cambiai" di generale. Offersero 
questo grado con molta istanza a Xeno- 
fonte , ma egli modestamente lo ricuò, 
e fece cadere i' elezione su Chirisofo, 
die non godè di questa carica die sei o 
sette giorni , mentre appena giunto a 
Eraclea, perchè non aveva permesso xhe 
gli abitanti si tassassero di una contri- 
buzione, fu deposto. Essendo questa un* 
colonia greca , Xenofonte ricusò egual- 
mente di farlo. L' armata vedendo an- 
dare deluse le sue speranze di saccheg- 
gio, tumultuò, e si divise in tre corpi. 
Si riunirono tosto e accamparono a G.il- 
pea, ove ristabilirono il comando sosti- 
tuendo Neone a Gliirisofo , die morì . 
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Mancanti di provisioni , fidarono erran- 
do quà e là pel paese , ove la cavalle- 
ria di Farnabazzo, ajnlata dagli abitan- 
ti , li altaccò e ne uccise cinquecento. 
Gli alti i si rifugiarono verso una collina . 
Xenofonle li condusse da principio a 
Caicedonia, e di là a Bisanzio , di do- 
ve li fece passare a Salmidesse, per aju* 
tare Seiule principe della Tracia a rien- 
trare ne'prupr; stali. Questi aveva fat- 
to molte promesse a Xenoionte, ma in 
vece di mantenerle , negò pine il soldo 
convenuto. Xenofonle gli rimproverò la 
sua infedeltà clic attribuiva al suo mi' 
Distro Eraclide , il quale credè di do- 
vere per conservare il denaro al suo pa- 
drone , sacrificare 1' onore che doveva 
essergli ben più caro. 

Nel medesimo tempo Carmino e Po- 
linice giunsero come ambasciatori de' 
Lacedemoni , recando la nuova che la 
repubblica aveva dichiarato la guerra a 
Tbaferne e Fernabazzo ; che Timbron© 
si era di già imbarcato con molle trup- 
pa y che Sparta dava una carica per ra^ 
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se .1 ogni soldato ; due agli uffiziali e quat- 
tro- ai comandanti clie s' impegnarselo al 
suo servizio. Xenofonte accettò l'offer- 
ta y e per mezzo degli ambaciatori a- 
vendo. ottenuta da Sanie la sua parte 
del soldo , andò per mare a Lampsaco 
con «n'armata, die con tutte te perdi- 
te sofferte ascendeva circa seimila uomi- 
ni . Di là si avanzò verso Pergamo cit- 
tà della Troade. Avendo incontrato vi- 
cino aPartenia un signore persiano , che 
faceva ritorno alla patria, Io fece pri- 
gioniere .con la stia famiglia , e distri- 
buì i suoi effetti ai soldati per rinden- 
«izzarli delle perdite sofferte. Timbro- 
ne giunse alla fine , e riunendo le due 
armate , ne prese il comando , e ,s' in- 
camminò contro Tisaferne e Farnabazzo. 
Fine della ritirata dei diecimila - 
Questo fu il termine della spedizione 
di Ciro. Xenofonte istesso , che ne ha 
scritto - una elegante istoria , computa 
^alla partenza del principe da Efeso fi- 
no al luogo della battaglia cinquecento 
trenta leghe e novantatre giorni di mar-. 
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eia, e dalla ritirata da! campo di bat- 
taglia fino a Cotjora, città situata sulle 
Sponde dell' Bucino , seicento venti leghe 
p cento venti giorni di cammino , 11 suo 
Calcolo offre mille duecento cinquanta- 
Cinque leghe e duecento cinquanta gior- 
ni di marcia • il tempo che V armata 
impiegò in questa campagna fu di quin- 
dici illesi • 

Dobbiamo al presente parlare di un 
fatto particolare , che è però interessan- 
tissimo, cioè della morte di Socrate, li- 
no de' più gran filosofi die ci offra la 
storia antica e moderna , Abbiamo già 
veduto questo grami' uomo , figlio- di uno 
scal pellino ateniese , uscire dalle tenebi e 
per darci delle lezioni di coraggio , di 
dottrina , di saviezza e di moderazione . 
Noi l'abbiamo ammirato in lina balta- 
glia salvare la vita ad Alcibiade , non 
voler essere partecipe della condanna dei 
sei generali ateniesi , Tot tare contro i 
trenta tiranni ; in lina parola mostrare 
costantemente l'indignazione che gli re- 
tava tutto ciò die non era coerente all' 
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onore e alla giustizia. Amico degli no- 
mini fino all' accesso, perdonava agli al- 
tri i vizj di cui era esente. Sembrava, 
dice Libanio, H padredella repubblica, 
tanto vegliava attentamente alla felicità 
' di ogni individuo . Ma sapendo quanto 
era difficile correggere i vecchi, e can- 
giare i principi del popolo ai quali è 
accustumato dall' infanzia , si rivolse a 
istruire i giovani, onde gettare de' semi 
di virtù" ne' cuori in cui potessero ger- 
mogliare. Non aveva però come gli al- 
tri filosofi una scuola aperta , od ore ris- 
sate per le sue lezioni . Egli era il fi- 
losofo di tutte le stagioni: insegnava per 
tutto secondo le circostanze, al passeg- 
gio, in conversazione, a tavola all' ar- 
mata , e in mezzo ai campi e alle as- 
semblee del popolo. 

Tale i'u 1' uomo di cui alcuni faziosi 
in Alene avevan giurata la morte. Eia 
da molto tempo l'oggetto della loro sa- 
tira . Avevano impegnato il poeta Ari- 
stofane a porlo in ridicolo sul teatro. 
Compose egli aria commedia intitolata 
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le Nuvole, nella quale di pia>e il filosofo 
sospeso in un paniere pronunciando (e 
più ridicule a^urdità % Socrate presente 
a qiiest' oltraggio rimase imperturbabi- 
le; e poiché fra il numero degli spetta- 
tori vi erano alcuni forestieri che desi- 
deravano conoscere il soggetto che si po- 
neva in ridicolo, Socrate si alzò dal suo 
posto, e stette in piedi 'tutto il tempo 
«Iella rappresentanza per farsi vedere. 
Questo in il primo colpo scagliato con- 
tro di lui; cent'anni dopo Melito si fe- 
ce suo pubblico accusatore, e gli susci- 
ti" contro un regolare processo. 

Socrate accasato. 

I due principali delitti di cui veniva 
accusato , erano di non riconoscere gli 
Dei della repubblica , sostituendone de' 
nuovi, e di corrompere la gioventù d' A- 
tene. Melilo concludeva essergli dovuta 
la pena di morte. 

II secondo delitto era evidentemente 
falso, ma non possiamo dopo tanto tem- 
po decidere se avesse il primo qualche 
fondamento . Non è però verisimile che 



Digitized by Google 



254 COMPENDIO 
in mezzo alla superstizione che domi-» 
nava allora, volesse Socrate combattere 
apertamente la religione dominante; ma 
è probabile che ne' discorsi confidenzia- 
li con i situi amici disprezzasse I' as- 
surdità e i misteri ridicoli degli Ate- 
niesi, che non avevano altro fondamen- 
to che le favole dei poeti ì e che la sua 
opinione sopra il Creatore del mondo 
fosse conforme alia sana ragione* 
Lisia vuol difender Socrate . 
Da che la eabaia contro Socrate si 
tnaiiifestò , i suoi amici si prepararono 
a difenderlo* Lisia , il primo oratore dei 
sitoi tempiyglì portò nn discorso da lui 
accuratamente composto , e nel quale 
giustificava complelamente quel filosofo , 
impiegando gli artifìcj oratori proprj a 
commovere i cuori più insensibili , So- 
crate lo lesse con piacere e l'approvò; 
ma essendo questa difesa scritta secon- 
do le regole dell'arte oratoria , pare\a 
poco conforme al coraggio di un filoso- 
fo, onde egli dichiarò che non gli con- 
veniva . Lisia gliene dimandò la ragio* 
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lìe, mentre ei confessava che era bene 
Scritto . Gli rispose Socrate , facendo 
uso secondo il suo costume di una simr 
U tildi rie:,, è come se 11:1 eccellente cai- 
„ zolajo mi portasse delle scarpe rica" 
„ mate d'oro, lavorate maestrevolmen- 
„ te, ma che non mi converrebbe por- 
„ tare. Fu inflessibile nella risoluzione 
di non avvilirsi, mendicando insilo fa- 
vore i suffragi. Njiì impiegò tifi I' arte , 
.né i prestigi dell' eloquenza , non pre- 
gò, non condusse innanzi <ii suoi giudi- 
ci nè la moglie ne i tìgli , non fece pom- 
pa di orgoglio *iè di disprezzo; marno" 
strt» quel!' intrepida sicurezza che è in- 
divisibile compagna di in' anima gran- 
de, e trae 1' orìgine dalla certezza del- t 
la propria innocenza, 11 silo discorsoci 
energico, generoso, ma senza ornamen- 
ti, pieno di filosofìa, mostrando la sem- 
plice verità priva di ogni abbellimento 
straniero. Platone, che l'udì, lo scris- 
se in seguito, e ne formò un' opera die 
intitolò Apologia di Socrate , e che è 
uno dei capi d'opera dell'antichità. Se 
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,ne darà inseguito un breve estratto') Nel 
giorno prefìsso la causa fu trattata se- 
tondo le solile regole. Le parli compar- 
vero innanzi ai guidici, e Melilo parlò 
il primo. Quanto più la sua accisa e- 
ra ingiunta, quanto più detioli erano le 
sue prove, tanto maggiore i'it l'artifizio 
e la frode che pose in opera per rico- 
prire la sua debolezza ; non omise nulla 
che potesse far comparire odioso il suo 
avversario , e in vece di solide ragioni 
che gli mancavano , impiegò una falsa 
e pomposa eloquenza. Socrate osservan- 
do che non poteva Sapere quale impres- 
sione potesse aver .fatto sopra i suoi 
giudici il discorso del suo accusatore, 
> confessò che era impossibile alni dispie- 
gare quella che aveva ricevuto , tanto 
Melilo aveva saputo colorire con arte 
/"e con l'apparenza di probabilità la sua 
calunnia . 

Discorso di Sacrate, 
}> lo sono accusato , disse Socrate , di 
corrompere la gioventù, ed'insegna- 
re massime perniciose , egualmente per 
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M 'k religione che per il governo. Voi 
„ sapete, Ateniesi, che la mia profes- 
„ sione non JVi eli dar pubbliche lezio- 
„ ni j e- quantunque sia ingegnosa e vio- 
„ lenta l'invidia, non può rinfacciarmi 
„ mai di averne ritraila la menoma 1 i- 
„ compensa ; io ne porgo una prova ir- 
„ refragabile nella mia povertà. Pron- 
„ to egualmente a comunicare i miei 
„ pensieri e la mia dottrina sì ai ric- 
M chi che ai poveri , io mi dedicavo in- 
„ cessantemente a quelli che avevano 
„ desiderio di divenire virtuosi ; e se fra 
M i miei uditori ve ne sono ile' buoni e 
„ de' cattivi , io non ho merito delle 
„ virtù de' primi, nè sono responsabile 
M de 1 vizj de' secondi . Le mie premura 
1, sono state sempre rivolte a perstiade- 
„ re sì i giovani che i vecchi, chel'a- 
„ nìma è il solo oggetto di cui si deb- 
M bono sempre occupare , e non il cor- 
s , po, non le ricchezze , non gli altri 
beni precari di questa vita ; -poiché 
„ io sostengo innanzi a voi che la vir- 
ai tù non procede dalle ricchezze , ma. 
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„ die la Vera ridiezza precede della vir. 
„ tù , e die tutti gli altri beni della 
M vita dell' uomo lianno 1' origine dal 
„ medesimo priucìpio . 

„ Se queste maxime sono proprie a 
corrompere la gioventù , io mi con- 
M fesso, o Ateniesi , colpevole, e meri- 
>, to di esser punito. Se quanto io ho 
„ narrato non è conforme alla verità, è 
facile il convincermi d' impostura . Io 
„ vedo qui un gran numero de' miei 
„ discepoli; vengano essi innanzi ,emi 
„ smentiscano . Ma forse la loro rico- 
j, noscenza gì' impedirà di dichiararsi 
M contro il loro maestro . In questo ca- 
„ so i loro parenti ed amici non posso- 
M no, se sono buoni cittadini , dispen- 
„ sarsi dall' accusarmi , e dimandare ven- 
, M detta per la corruzione de* l>ro fra- 
„ telli, de' loro amici, de' loro figli....; 
„ ma questi al contrario anzi sonoqnel- 
„ li die mi difendono, e s'interessano 
M per la vittoria della mia causa. 

„ Pronunciate contro me il decreto 
4, die vi piace ,o Ateniesi j io «on pos- 
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„ so cangiare condotta , e molto menu 
„ pentirmi di quella che fio finora se- 
„ guita . Non debbo abbandonare un mi- 
„ [listerò die Iddio stesso mi ha cunfi- 
„ dato; fui da luì incaricato d'istruire 
„ i miei concittadini. Se dopo aver ie- 
„ deJmente guardato i posti a me as- 
„ segnati dai vostri generali aPotidea, 

ad A in fi poli , a Delia, il timore ' del- 
„ la morte mi facesse abbandonare vil- 
„ mente quello in cui la provvidenza 
„ mi lia collocato , comandandomi di 
M passare la vita nello studio della fi lo- 
„ sofia, per la mia, e per l'istruzione 
„ degli altri , sarei un empio disertore 
„ che meriterei di essere citato ìrinan- 
„ zi a voi j come un uomo che non cre- 
„ de agli Dei . 

„ Avete voi risoluto di assolvermi ? 
i, non esito a dirvi che vi onoro e vi 
„ amo ;ma che però ho più caro di ob- 
„ bedire agli Dei che a Voi . Fino all' 
„ ultimo dei miei respiri io non rinun- 
,. cierò alla filisofia,nè cesserò di esor- 
„ larvi a seguir la virtù, né di rimpro- 
r 2 
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», venirvi secondo it mio costume, ne 

di dire a ciascuno di voi che incon- 
», tra<si per sorte: Mio amico , voi che- 
ti siete egualmente di me cittadino di 
»> mia città famosa sì per.il valore che 
» per la saviezza , noti avete vergogna 
») di non pensare che ad accumulare 
ii ricchezze, ad acquistar gloria , co- 
ti ricke, credito , mentre che trascura' 
»» te ì tesori della prudenza e della ve- 
ti rità, e che' non ponete nissuno sta~ 
», dio a rendere la vostra anima per- 
„ 'fetta quanto diventar lo pcirtUie : Mi 
,, si rimprovera ti a vile timore, vederi- 
„ domi premuroso di porgere a tutti 
„ consiglio ■ nel commercio della vita, 
„ mentre io ho sempre evitato scrupo- 
„ Iosa mente di comparire nelle vostre 
„ assemblee , e di .darlo alla patria. 
„ G'-edo però a sufficienza di aver dato 
„ piova del mio coraggio ne' campi di 
„ battaglia, combattendo con voi ; co- 

me in Senato opponendomi aH'ingiii- 
„ sta condanna dei dieci generali, die 

non avevano dato sepoltura ai corpi 
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„ (li quelli chi; si affogarono nel com- 
„ battimento navale -presso le isole Ar 
„ giunse; come facendo fronte agli or- 
j, clini disposti dei trenta tiranni. 

„ Qual motivo dunque ha potuto im- 
,j pedinili di comparire nelle vostre as- 
„ semblee ? Fu quel Genio, fu quella 

voce divina, di cui sì spesso mi ave- 
„ te inteso parlare, e che Meli to ha po- 
3, sto, in tanta .derisione. Questo Genio 

si è impadronito di me dalla miafan- 
„ ciullezza. La sua voce non si fece a- 
T) 'scollare da me die per impedirmi di 
,; compiere i, progetti che aveva medt- 
„ tati. Non mi invitò mai a intrapreo™ 
„ dere alcuna cosa , ma mi stornò so- 

ve nte dall' intenzione in cui era di 
„ mescolarmi ne' pubblici affari. Ave- - 
tj va ragione; sarebbe lungo tempo che 
„ non mi troverei fra i viventi', se oc- 
3 , cupato in governo non mi fosse sta- 
„ to possibile di esser utile alla mia 
,j, patria. 

„ Non vi offendete , ve ne scongìti- 
„ To y che io vi parli con la maggiore 
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franchezza . Ogni cittadino sia qui , 
„ sia altrove, clie si opponesse genero- 
„ samenté ad tiri popolo violatore cibile 
» ' e cJS' » e c ' ie procurasse con costanza 
„ d'impedirà le ingiustizie del governo , 
„ non andrebbe impunito per lungo tem" 
„ po. E necessario assolutamente, clie 
„ quegli die vuole conservare la prò-, 
„ pria esistenza e combattere nel tero- 
„ po stesso iti favore della giustizia, 
„ non si mescoli de' pubblici affari. 

„ Nel pericolo imminente in cui io 
„ mi trovo, o Ateniesi, non imiterò*!.! 
„ condotta di quelli die al menomo pe- 
„ ricolo hanno impetrato la pietà da' 
„ loro giudici, hanno versati* lacrime , 
presentate le loro mogli, i loro figli , 
„ i loro amici. Njn è un.Yanoorgoglio, 
„ non un insolente disprezzo che mi fa 
„ agire in tal guisa, ma la cura del Yo* 
„ stro e dell'onore di Atene . Voi ira- 
„ parerete dia sì sono trovati dei ciUa- 
„ dini die non riguardano la morte co- 
„ me un male, e che riserbano questo 
„ Dome p«f 1' ingiustizia e V infamia. 
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„ Alla mia età, con la riputazione , be- 
„ ne o male fondata , di cui godo , do- 
„ po tante lezioni da me date sul dis- 
„ prezzo della morte, potrei io temerla 
„ e smentire con quest' ultima azione 
„ tutti i prjncipj e i sentimenti della 
„ mia vita passata . 

„ Ma senza parlare della mia riputa™ 
„ zione , che io offuscherei con una si- 
,i mile condotta , giudico di non dover 
„ essere assoluto per mezzo delle pre- 

ghiere. Un giudice debbe essere per- 
„ suaso e convinto , nè siede in tribù* 
„ naie per mostrare la sua parzialità 
„ violando le leggi, ma bensì per farle 
„ eseguire e render giustizia . Non è au- 
„ te-rizzato di accordare a suo piacimen- 
„ to V impunità. Noi non dobbiamo 
„ dunque renderci familiari Gon losper- 
„ giuro , riè soffrire che divenga conrn- 
„ ne, altrimenti si offende la giustizia 
„ e la religione , il che è egualmente 
„ criminoso. Non vi aspettate dunque, 
„ o Ateniesi , che io abbia ricorso a 
„ mezzi che non giudico nè onesti nè 
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ma che appena si pah concepire. 

Fino allora i suoi amici, benché con 
* difficoltà , aveano trattenuto le lagrime; 
ma quando Socrate ebbe bevuto il ve- 
leno, non furono più padroni di loro 
medesimi , e piansero amaramente . A" 
pollòdoro che non aveva cessato di pian- 
gere tutto il giorno, proruppe in tene- 
ri lamenti . Socrate solo non ne fu com- 
mosso. Riprese i suoi amici con la so- 
l lita sua dolcezza . „ Che fate voi ? cosa 
1 „ è stato del vostro coraggio ? Io ho 
„ faLto partire le donne per non essere 
„ spettatore della loro debolezza. Invi 
„ ho sempre inteso affermare che l'uo- 
mo doveva morire in pace , |e beue- 
„ dire gli Dei ne' suoi ultimi istanti. 
„ Tranquillizzatevi , ve ne scongiuro, 
„ mostrale maggior costanza , e asciu- 
gate le la»! ime. 

Passegiava d' una estremità" all' altra 
della sua prigione , e sentendo indebo- 
lirsi si coricò sul Ietto , II veleno ope- 
rava ognor più, e Socrate conobbe che 
saliva al cuore; si scoprì allora il viso 
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su cui aveva posto un velo per neri es- 
sere distratto in questi ultimi momenti . 
„ Critone, egli disse, Iio fatto un voto 
„ di sacrificare un galJo ad E-cnlapio, 
„ compietelo voi per me , e non lo di- 
„ menticate , ve ne prego . Tosto rese 
1' ultimo respiro. Critone gli chiose gli 
o«clii eia bocca . Così morì Socrate nel 
primo anno dell' ottantesima quinta o- 
limpiade, e nel settantesimo di sua età. 

Soio qualche tempo dopo la sua mor- 
te gli Ateniesi conobbero il loro fallo, 
e cominciarono a pentirsene. 11 loro o- 
dio essendosi alla fine totalmente estin- 
to, il tempo avendo dato luogo alla ri- 
flessione , e distrutti i pregiudizi , co- 
nobbero tutta l'ampiezza della loro in- 
giustizia . Non si ascoltavano nella città 
che discorsi in favore di Socrate. -L'ac- 
cademia , il liceo , i pubblici passeggi , 
le case particolari risnonarano del suo 
nome . „ Là dicevasi , educò la nostra 
„ gioventù, ispirandogli V amore della 
„ patria , e insegnandogli a onorare i 
» genitori. Quà dava le s\\e animi rabi- 
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„ li lezioni , hi ci indirizzava dei gin- 
L, sti rimproveri, e ci invitava a occu- 
i„ parci con maggiore impegno della ri- 
j, cerca delta viriti . Quale ricompensa 
gli abbiamo resa per tanti segnalali 
„ servigi! Alene eia immersa nella più 
profonda afflizione ; le scuole chiuse ; 
tulli i pubblici esercizi sospesi, furo- 
no citati «li accusatori a rendere con- 
to del sangue; innocente che' avevano fat - 
to versare. Melilo iti condannato a mor- 
te , gli altri all'esilio. Plutarco osserva 
che tutti quelli che ebbero parie alla 
sua condanna , divennero all' occhio de' 
loro cane! Il ad ini 1' oggetto di tal odio, 
che nessuno voleva dar loro il .fuoco , nè 
rispondere alle loro interrogazioni , nè 
prendere il bagno con essi ; anzi pu ri- 
sicavano ì luoghi ov* essi Jjagnavansi per 
timore di contrarr» i loro vìzi i ìl che 
gli cagionò finalmente lai disperazione 
che molti si diedero da loro stessi la 
morte . 

Non contenti dì avere punito gli ac- 
cufatori di SociaLe, gli Ateniesi gli e- 
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ressero una statua di bronzo, clic fece- 
ro fare al celebre Lisippo , e la collo- 
carono nel posto più vistoso della città. 
Spinsero il rispetto Jìno alia venerazio- 
ne religiosa , e gli dedicarono un pic- 
colo tempio come a un eroe , o a un 
semideo . Fu chiamato il tempio di So- 
crate . . . . w 

Fine del Tomo Primo* 
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